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AVETE DISTRUTTO TRE INCARICA- 

TI DI SICUREZZA. PER QUESTO CRI- 
MINALE DELITTO C'E* LA MASSIMA 

PUNIZIONE. SARETE POLVERIZZA- 

TI ALL'ISTANTE NELLA CAMERA DI 
DISIDRATAZIONE, 
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LE PAROLE SONO INUTILI... 
NON SI PUO" FAR CAMBIARE 
IDEA A DELLE MACCHINE. 


SOLO UN MIRACOLO PO- 
TREBBE SALVARCI... E 
PURTROPPO IO NON CRE- 
DO Al MIRACOLI... 


Sei fee] NON POTETE FAR QUESTO! AB- 


BIAMO SPARATO, MA SOLO CON- f 
TRO DELLE MACCHINE. STATE PER bj 
COMMETTERE UN ASSASSINIO! 


CREDO PROPRIO 
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IL TUO GAS NON MI FA 
NEMMENO IL SOLLETICO! 


ARGIOGORY N. 11/1986 


SVELTI! SEGUITEMI... TRA 
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APPENA IN TEMPO, PER QUESTO CON- 
DOTTO DELL'ARIA CONDIZIONATA 
NON POTRANNO INSEGUIRCI, SONO 
TROPPO VOLUMINOSI... 
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TENETE! METTETEVI GRAZIE... SE NON ERA 
QUESTE NEL CASO PER TE... 
MANDASSERO GAS NEL 

CONDOTTO. i 


SEGUITEMI... DI QUI ARRIVE- & 
REMO PRESTO ALL'ESTERNO, fi 


NON RINGRAZIATEMI. PER ME E” 
SEMPRE UN PIACERE SOTTRAR- 
RE UN PAIO DI VITTIME ALL'AU- 
TOSUPERMARKET, 
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ORA SIETE IN SALVO. | ROBOT NON LASCIA- 

NO MAI L'EDIFICIO, POTETE ANDARVENE 

TRANQUILLAMENTE. PERO” PRIMA AIUTA- 

Pres A SALIRE. L'APERTURA E" TROPPO 
TA... 


HO PROVATO COL FUOCO, MA | RO- 
BOT HANNO SUBITO SPENTO L'IN- 
CENDIO. HO TENTATO CON LE BOM- 
BE, MA GLI STESSI ROBOT HANNO RI- 
PARATO | DANNI. HO DISTRUTTO PIU” 
DI CENTO ROBOT, MA IL PIANO DI 
COSTRUZIONE AUTOMATICA NE HA 
FATTI DEGLI ALTRI. E" UNA FACCEN- 
DA PERSONALE TRA ME E L'AUTOSU- 
PERMARKET,,. 
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PER IL MOMENTO MI LIMITO A SALVA- 
RE CHI CADE NELLE MANI DI QUEL 
MOSTRO. A VOLTE CI RIESCO, A VOL- 
TE NO. MA SO CHE PRIMA O POI ARRI- 
VERA* IL MOMENTO DELLA BATTA- 
GLIA DECISIVA. 
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BENE. SE VERAMENTE VUOI 
TORNARE LA” DENTRO... 


MA... SEI MATTO?! NON VOR- 
i TORNARE IN QUELL"IN- 
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SONO DUE ANNI CHE COMBATTO 
CONTRO L'AUTOSUPERMARKET 
E NON PENSO DI ABBANDONARE 
LA LOTTA. HO CERCATO DI DI» 
STRUGGERLO CON TUTTI | MEZ- 
ZI, MA ANCORA NON CI SONO RIU- 


. CHE E" CONTROLLATO DA UN 
COMPUTER CENTRALE. ANCORA 
NON SONO RIUSCITO A SCOPRIRE 
DOVE SI TROVA, E* MOLTO BEN i 
NASCOSTO E PROTETTO. QUAN- || 
DO LO TROVERO', AVRO* PARTITA lan 
VINTA, 
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SO CHE E* DIFFICILE PER VOI CAPIRMI, 
FORSE SONO PAZZO. MA CHE IMPORTA 
QUESTO IN UN POSTO SIMILE? 


ADDIO. SPERO CHE UN 


GIORNO TU POSSA VINCERE 


LA TUA BATTAGLIA. 
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NON LO SO... CREDO PERO' 
CHE SIA PIU" FACILE BAT- 
TERE L'AUTOSUPERMARKET 
CHE USCIRE DALLA CITTA', 
FORSE,,, I MATTI SIAMO NOI... 
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ABBIAMO FAME, DUE GIORNI SENZA TOCCAR 
CIBO SONO DAVVERO TROPPI PER | NOSTRI 
CORPI GIA* ESAUSTI. SEGUITIAMO A MUOVER- 
CI IN DIREZIONE DELLA COLONNA DI FUMO, 
ANCHE SE QUALCOSA DENTRO DI NOI CI DICE 
CHE NON DOVREMMO FARLO... 
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] CE PER NIENTE, MET- 

IM TI CHE SIA UN ACCAMPA- _i AVVICINIAMOCI IN SI 
MENTO DI AUTOMOBILISTI È® SO CHE KAREN HA RAGIONE, E SENZA FARCI SCORGERE 


CACCIATORI,,. LA MORTE PER JANE Esa DOBBIAMO SAPERE DI CHE SI 
NOI. INVANO ABBIAMO CER: fi RT 
CATO CIBO IN TUTTE LE CA- 
SE... E INOLTRE IN QUESTA 


sconroreciie ZONA NON ESISTONO NEGOZI. 


|] MO DI PORTAR VIA LO- 
j ROIL CIBO. PREFERI» 


i TENDO PIUTTOSTO CHE 
PER FAME, 


DI QUALUNQUE COSA SI TRAT- 
TI... E' QUI, DIETRO L'ANGO- 
LO, SPERIAMO DI NON DOVER 
ADOPERARE LE ARMI, 


x sal 
KU 


sepiidllj * 
saltati 


| 
a 
È 


SONO MILIONI! 


8 
ed 
A 
z 


\ I rn ld 
VE etnie a 


DO 
da ,* 


SIAMO PERDUTI " NON POTREMO FER- 


MARLI A LUNGO! 
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SE NE STANNO ANDANDO! 


GLIEL'HO ORDINATO IO, MA RI- 
PONETE LE ARMI SE NON VOLE- 
TE CHE LI FACCIA TORNARE, 


D'ACCORDO, HAI 
VINTO TU. 
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CERCANDO? SOLO QUALCOSA DA ABBIAMO FAME. SONO GIORNI CHE 
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SEGUITEMI... VI AVVERTO CHE 
SE CERCHERETE DI ATTACCAR- 
MI, | TOPI VI DISTRUGGERANNO 
IN POCHI SECONDI. 


BENE... E* ORA CHE MANGINO 
QUESTA E" UNA BRUTTA ZONA PER ANCHE LORO. 
TROVARE CIBO, DOVRETE FARE AL- 
MENO CINQUANTA CHILOMETRI VER- 
SO SUD PER SPERARE DI FARE 
PROVVISTE. 
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E" UNA VECCHIA E STRANA 
STORIA. COMINCIO* UNA TREN- 
TINA D'ANNI FA INSIEME AL 


MIO «NAUFRAGIO» NELLA 
CITTA... 


* INCREDIBILE... COME 
ALA FARTI OBBEDIRE IN 
UESTO MODO DAI TOPI? 
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LA'(FUOR!»... 10 ERO MUSI- 
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UESTO MOTIVO RINCASAVO 
PIEDI, VOLEVO FARE DUE 
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PENSAVO CHE, CAMMINANDO, MA MI SBAGLIAVO... ANZI, IL 
LA FERITA AL MIO ORGOGLIO SILENZIO DELLA NOTTE È LA 
MI AVREBBE FATTO MENO SOLITUDINE NON FECERO 
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IMBECILLI.., NON SONO IN GRA» 
DO DI CAPIRE LA GRANDEZZA 
DELLA MIA ARTE! 


CHE DIAVOLO VOLETE DA 
ME, SCHIFOSE BESTIACCE?! 
VIA... VIA DI QUI! 


«POI LA COLLERA CEDETTE 
IL POSTO ALLA PAURA, I 

TOPI ERANO MIGLIAIA, IN PRE- 
DA AL PANICO, MI MISI A COR- 
RERE.,.t 
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«CERCAI NUOVAMENTE DI AL- 
iMA DOPO QUALCHE MINUTO MI È LONTANARLI SPAVENTANDOLI..,» 


RESI CONTO CHE NON AVEVA- 
NO INTENZIONE DI AGGREDIR- 
MI. ANZI, SEMBRAVANO FARMI 
FESTA...} 


DT DI 


' 
TWTc<=< 
Si ETES 


{MA FU TUTTO INUTILE. NON SE NE ANDAVANO E SEGUITAVANO A GIRARMI INTORNO CO- 
ME CANI SCODINZOLANTI VICINO AL LORO PADRONE...» 


«ANCHE SE NON MI AGGREDI- 
VANO, LA LORO VICINANZA 
MI DAVA DISGUSTO E RIBREZ- 
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«COMPRESI CHE NON SI SA- 
REBBERO PIU* STACCATI DA 


t.., E PENSAI CHE FORSE LA 
COSA POTEVA VOLGERSI 
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«E POCO A POCO MI ABI- 
TUAI A LORO, AI LORO 
SQUITTII, AL LORO 0- 
DORE,..} 


«ERANO MOLTO INTELLIGENTI 
E SEMBRAVANO DISPOSTI A 
QUALUNQUE COSA PUR DI NON 
ABBANDONARMI,» 
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| «INFATTI... QUANDO AVEVO 
FAME, ERANO LORO CHE CER- 
CAVANO - E QUASI SEMPRE TRO- 
VAVANO - DEL CIBO PER ME...» 


«NON FU DIFFICILE INSEGNA» 
RE LORO TUTTA UNA SERIE 
DI ORDINI MEDIANTE | FISCHI» Lal 
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pre {SONO STATE MOLTE LE VOLTE IN CUI MI HANNO 
A lì DIFESO E SALVATO LA VITA.» 
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{GRAZIE AI MIEI SGRADEVOLI 
COMPAGNI, NON MI MANCAVA- 
NO CERTO | NEMICI...» 


ADESSO VEDRAI COME 

TRATTIAMO GLI STRE- 

GONI, IN QUESTO QUAR- 
I TIERE! 
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«| TOPI ERANO LA MIA UNICA 
COMPAGNIA PERCHE' GLI UO- 
MINI MI ODIAVANO E MI TENEVA- 
NO LONTANO. VAGAVO PER LE 
STRADE DELLA CITTA" MENDI- 
CANDO UN CONTATTO UMANO, 
MAGARI SOLO QUALCHE PAROLA,1 


VA” VIA! ALLONTANATI SUBI- 
TO, TUE | TUOI DANNATI TO- 
PI! HO VOGLIA DI SPARARTI! 


N (DESIDERAVO AR- 
HI DENTEMENTE IL 4COSI", SONO PAS- 
SATI GLI ANNI, 

TI SECOLI DI TRES 
A DONNE ERANO LE - 
RI PIU* TERRORIZZA- MENDA SOLITU- 
e] TE DALLA PRE- DINE.» 
SENZA MIA E DEI 


(SE INCONTRAVO 
PROVATI A COLPIRMI E FA- Mi QUALCUNO PER 
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RAI UNA BRUTTA FINE. LA STRADA, GUBI 


I 
TO LO VEDEVO 
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SONO STATI DAVVERO POCHI 
QUELLI CHE, COME VOI, HAN- POCHI SONO RIUSCITI A VIN- GUARDATE... HAN 

; x 5 .«« HANNO MANGIATO 
NO OSATO ASCOLTARE LA MIA DERE AVETE ER ME E E SONO DI NUOVO ATTORNO A 
STORIA, so ME. FEDELI, INSEPARABILI. 


CERCO IL MARE PER AFFOGARMICI 
DENTRO... INSIEME A LORO! 
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DELLA CITTA* CERCANO L'USCITA. I0 
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| NESSUN MEZZO DI LOCOMO- 


NEI DINTORNI NON ABBIAMO VISTO DOT ODIARE CHE PISSEE 
STAZIONI DI RIFORNIMENTO E NEM- | 
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ZIONE, NEANCHE UNA BI- 
A. 


HAI VISTO QUELLE CASE? 
SEMBRANO FINTE... 


SONO COME... SCULTURE. E* IL 
QUARTIERE PIU' STRANO CHE 
ABBIA MAI VISTO. 
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SEMBRA CREATO DALLA : LA TEMPERATURA STA p 
MENTE DI UN ARCHITET- Bit SALENDO RAPIDAMENTE, SIA UN POSTO CON UN 
TO PAZZO. PE FA SEMPRE PIU' CALDO, 


Li ® 
SE CONTINUA COSI"... PO' D'OMBRA? 


PENSI TROPPO E TI 
DISTRAI. INVECE... 
CHI VUOLE RESTARE 
VIVO NELLA CITTA", 
DEVE SEMPRE STARE 
ALL'ERTA. 


GUARDA! 


NA, MA TEMO CHE SIA 


LO ra N FINTA, COME GLI EDI- 
irresA IO MM Lù. 
san ia Ir: 
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A DELLA METROPOLITA- 
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Min ENERADE LA*S9TTO. — E h AVREBBE UCCISI. = 


ZA DI NOMI HANNO LE COSE DI 
QUESTA CITTA'... 
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d LA COSA MIGLIORE E* FERMARCI QUI E RIPOSARE 
FINO A CHE NON FA NOTTE. NON E' POSSIBILE 
RIEVENDERO 18 CAMMINO CON QUEL SOLE CHE 


C'E* LA' FUORI. 
| fim TT? 
UNI MI. 
ai nua dalle 


, 


AA 


, 
#/f 
fi 


< 
NULLI 


ly 


DI p.NUL 
4 
" Li 
Sori 1 / 


NT TR A i 
r 


ST UEIIILITEEISSTESIOSI 


SEMPRE CHE IN QUESTA PARTE DELLA CIT» 
TA' ESISTANO | GIORNI E LE NOTTI... 


LA CITTA' NON FINIRA* 
MAI DI SORPRENDERMI. 
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SEMBRA CHE CI STIA ASPET-_ |] 
È TANDO! CHE DICI... SALIAMO? [7 
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SALIRE? MA... NON ABBIAMO LA 
MINIMA IDEA DI DOVE CI POSSA 
PORTARE, MAGARI VA ALL'IN- 
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DLE AGIET POI 


S1*.., TUTTO E' POSSIBILE. PUO" AN- 
CHE DARSI CHE FINIAMO | NOSTRI 
GIORNI SU QUESTO TRENO, CHE PO- 
TREBBE NON FERMARSI MAI PIU"... 


L'INFERNO E' LA' SOPRA, 
CON QUEL SOLE TREMEN- 
DO, CHE FINIREBBE PER 
UCCIDERCI. SE RESTIAMO 
QUI SOTTO, MORIREMO DI 
FAME... QUESTO TRENO PO- 
TREBBE ANCHE ESSERE LA 
SALVEZZA, FORSE PORTA 
ADDIRITTURA FUORI DEL- 
LA CITTA"... 


FORSE,.. PERO', SE RESTIAMO QUI, NON 
LO SAPREMO MAI, |0 DIREI DI SALIRE. 
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STIAMO ENTRANDO IN UNA 
STAZIONE... 


PASSATO... CHE STRANO NO- 
ME PER UNA STAZIONE... IL TRENO NON SI E* FERMATO. 
N QUESTONONMI PIACE... FORSE 
AVEVI RAGIONE TU.., PERDONAMI, 


PERDONAMI... 10 NON POTEVO TE- | 


NERTI NASCOSTA UNA COSA CO- 
SI"... DOVEVO DIRTELO. 


PERDONARTI.., MA DOVEVI DIRME- 


LO PROPRIO IN UN MOMENTO COME 


DOVEVO DIRTELO. NON IMPOR- 
QUESTO? 


TA IL MOMENTO. 


IL TUO CAPO E* UN voMO 
MOLTO GENTILE... MI HA IN- 
VITATA A CENA... POI SIAMO 
ANDATI IN UN LOCALE A 

i BALLAREE POI... BE', NON 
SO COME SIA SUCCESSO, 
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PRIMA FACEVI L'INNAMORATO,.. 
E ADESSO CHE MI HAI AVUTA... 
MI INSULTI! 


TI DICO SOLO CHE SEI UNA PUT- 
TANA. QUALUNQUE UOMO CHE VvO- 
GLIA PERDERE UN PO'DI TEMPO 
A DIRTI DELLE BELLE PAROLE 
PUO*' VENIRE A LETTO CON TE! 
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DESIDERIO... VIENI UN PO' QUI ip DISGUSTOSO... UN VERME! 


MIO DIO,.. KAREN.., COSA CI 
STA SUCCEDENDO? 
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STAZIONE CI SIAMO 
FERMATI... 


E' IL TRENO... CI STA FACEN». 
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E' ORRIBILE... MI SENTO 
COME SE... 


E' TUTTA COLPA TUA... SONO 0- 

RE CHE SIAMO IN VIAGGIO E NON 

CI SIAMO MAI FERMATI. MORIREMO QUANDO MI HAI SEGUI» 

DI FAME QUI DENTRO... COME TO- TO, SAPEVI CHE RI- 

PI IN TRAPPOLA! SCHIAVI. ORA NON MI 
ROMPERE L'ANIMA... 
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SU, FINISCILA,.. PERCHE' NO, DOPO- 
TUTTO?! NON TI PIACCIO? 


DA QUANDO MI SONO PERSA NELLA 
CITTA', NESSUN UOMO MI HA TOC- 
CATA, E NON SARAI CERTO TU IL 
PRIMO! 
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VISTO CHE DOBBIAMO MORI» 

RE, VOGLIO LEVARMI UNA 
SODDISFAZIONE CON TE, E' 

UN BEL PO' CHE CI PENSO E... 
DEL RESTO UOMINI NE HAI 

GIA' AVUTI PARECCHI, A QUAN- 
TO PARE... 
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PENSO CHE CI SIA UN SOLO MODO PER EVITARE 
CHE LA PROFEZIA Sl... 
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DEVI CREDERMI! IO NON MI COMPOR- 
TEREI MAI IN QUEL MODO. LE IMMAGI- 
NI CHE ABBIAMO VISTO ERANO FALSE! 
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SENTI, KAREN... NON VOGLIO CHE 
TU FACCIA NIENTE CONTRO LA 
TUA VOLONTA'. 10... 


NON DIRE PIU* 
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QUESTA * STAZIONE SI ST 


CHIAMA «SPERANZA»... 


UNA NUOVA TAPPA DEL 
STRO INTERMINABILE VIAGGIO 
SI E' COMPIUTA... 
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«SPERANZA»... IN QUESTA ZONA LE CASE SEMBRANO NORMALI. PERO' 
IL CIELO E' CUPO E MINACCIA TEMPESTA... 


N li 


LEO 
"N e: di 


lu) 
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NON HO MAI VISTO NIENTE DI 
SIMILE... 
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CAMMINIAMO gIA' D DA UN'ORA PER LE STRADE DESERTE DEL NUOVO QUARTIE- 
RE. AD UN TRATTO IL CIELO SI FA NERO, MIGLIAIA DI LAMPI DANNO INIZIO AD 


"4 mu UNA SPAVENTOSA TEMPESTA MAGNETICA, 
SUITINTI ot 


DOBBIAMO TROVARE UNA CASA CON 
PARAFULMINE O SIAMO PERDUTI... 


“L'ARIA E° PRTPRA DI 
ELETTRICITA". 
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NON DA QUESTA PARTE! 
CADONO PIU' FULMINI, 
LAGGIU"! 


LE CATTEDRALI HAN- 
NO DI CERTO DEI 
BUONI PARAFULMINI! 
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CORAGGIO, FIGLIOLI,,, ENTRA- 


TE, NON AVETE NIENTE DA TE- 


GRAZIE... LA TEMPESTA SI STA- 
MERE, 


QUI VIVE GENTE CHE HA DEDICA- VA FACENDO MOLTO PERICO- 
TO LA VITA SOLO ALLE COSE LOSA,., 

DELLO SPIRITO. PER NOI E' SEM- 

PRE UN PIACERE AIUTARE E 0- 

SPITARE | VIANDANTI. 


SEGUITEMI... IMMAGINO 
CHE SARETE STANCHI E 
CHE AVRETE FAME... 


k- È Me. SI 
NON HO MAL VISTO QUESTI SIMBOLI... CHE RELI» | CISAMNIL VO- 
NE E VOSTRA? ia 
G STRO DIO? SIETE FORTUNATI, LA 
: CENA E' GIA' IN TAVO- 


LA, ACCOMODATEVI. 
OH, IL NOSTRO DIO 


iS E' TANTO ANTICO 
IL NOSTRO E' UN CULTO MOL- 


CHE NON HA NEPPU- 
TO ANTICO, IL PRIMO DI TUT- RE UN NOME. i 
TI, UNA RELIGIONE TANTO AN- 
TICA CHE MERITA UN TEMPIO 
NELLA CITTA' DELL'INFINITO, 
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PA INCREDIBILE... 
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SEDETEVI, FIGLIO- 
LI... SEDETEVI E 
MANGIATE. 


LO SO. ABBIAMO AVUTO UNA VISIO- 
NE DI DUE VIAGGIATORI AFFAMATI 
CHE SI AVVICINAVANO. ERAVATE 
VOI, MA ORA MANGIATE, NON 
PREOCCUPATEVI DI NIENTE... 


MA... VOI NON MANGIA» 
TE NULLA? 
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UN VERO BANCHETTO... 


GRAZIE. SONO GIORNI 
CHE NON MANGIAMO QUA- 
SI NIENTE, 
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QUESTO CIBO E' STATO PREPA- 
RATO PER VOI. VE L'HO DETTO, 
SAPEVAMO DEL VOSTRO ARRIVO. 
NOI... MANGIAMO POCHISSIMO E 
POI LA MAGGIOR PARTE DI QUE- 
STI ALIMENTI CI E' VIETATA DAL- 
LA NOSTRA RELIGIONE, 


MMM... E' UN'OTTI» 
MA CENA... NON SA- 
PETE COSA VI PER- 
DETE, 


I NOSTRI VOTI DI UMILTA' SONO +++ MA PENSO CHE NON SIA UN GRA- 
CONTRARI A QUALUNQUE OSTEN- VE PECCATO MOSTRARTI IL VOL- 
TAZIONE DEL CORPO... TO, SE CIO' TI FA PIACERE. 


PER NOI E' ARRIVATA L'ORA DEL RIPO- 
SO E DELLA MEDITAZIONE, UN FRATEL- 
LO RESTERA' CON VOI E VI ACCOMPA- 
GNERA' ALLE VOSTRE STANZE. DOMANI 
POTRETE CONTINUARE CON LE DOMANDE, 


PERCHE' TENETE 
SEMPRE IL VISO CO- 
PERTO? VE LO IM- 
PONE LA VOSTRA 
RELIGIONE? 


ECCO, ALLOGGE-» MI AUGURO CHE VI CI 
RETE QUI. TROVERETE BENE. 
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ALTRO CHE BENE, QUI E' UN PARADI- HUMM... TROPPO BELLO! MIO 3 

so! CHISSA" SE POTREMO RESTARCI PADRE DICEVA... {3 (QUANDO L'ELEMOSINA E' 

PER UN PO'... “ $ TROPPA, PERSINO IL SANTO 
738 DIFFIDA... 


SAI CHE TI DICO? LA CITTA" TI HA FORSE HAT RAGIONE TU,.,. PE- 
RESA TROPPO DIFFIDENTE, DOPO- RO' C'E" QUALCOSA IN TUT- 
TUTTO, SONO DEI RELIGIOSI E CRE- TA QUESTA FACCENDA CHE 
DO ABBIANO VERAMENTE PIACERE NON MI PIACE, 

DI OSPITARCI. 


MUOVIAMOCI. IL NARCOTICO NEL 
VINO DEVE GIA' AVER AVUTO EF- 
FETTO. 
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CI HANNO... MALEDI- 
JAN! IN NOME DEL CIELO, ZIONE! 


SVEGLIATI! NON DOVETE LAMENTARVI, 


FIGLIOLI,,. E' UN ONORE ES- 
SERE UTILI AI SACRI FRATEL- 


I MONACI! TE LO DI- LI DELLA NOTTE, 


CEVO CHE NON BI- 
SOGNAVA FIDARSI! 


CON | VOSTRI CORPI CONTRIBUI- 
RETE A FARCI CONTINUARE A 
VIVERE ETERNAMENTE. 


PERCHE' STIAMO PER... 


C'E' DELLA LEGNA SOTTO DI NOI... VO» 
GLIONO DARCI FUOCO! 
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DAMMI LO SCETTRO DI CTHULHU. DAREMO À 
INIZIO AI RITI DI PURIFICAZIONE. 
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. LO SCETTRO DI... UNO STRANO OGGETTO, COSTRUITO IN METALLO... : 
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«.. UN METALLO CHE SEMBRA DI GRAN- 
DE CONDUTTIVITA' ELETTRICA, PENSO 
ALLA TEMPESTA MAGNETICA IN ATTO.., 
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GRANDE CTHULHU! TIIA SUBNIN GHURUTH! % 
CTHULHU E' IL SIGNORE... S «.. EI FRATELLI DELLA 
È; NOTTE SONO | SUOI SERVI 
OBBEDIENTI, 
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IL METALLO DELLO SCETTRO HA AN- 
NULLATO LA PROTEZIONE DEL PARA 
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MA IL FUOCO E' ACCESO... 
MORIREMO BRUCIATI... 
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RICARDO BARREIRO 
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i di ANZI » \\ PIOVE ININTERROTTAMENTE DA PIU' DI VENTIQUATTRO ORE, LE STRA- 
DENsda. GIMENEZ ia. GI DE SONO ALLAGATE, IL LIVELLO DELL'ACQUA SALE SEMPRE PIU'... \ 
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LA VOCE DI KAREN MI AR- 
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Pr PORTINO SIAMO RIUSCITLA ORA CI VORREBBE PROPRIO UN 
OGGETTO CHE POTRA' ESSERCI UTI- MEZZO DI TRASPORTO ADEGUATO 


ALLA SITUAZIONE. MA QUESTO E* 
n gl NOSTRA MARCIA DA \ SOLO UN SOGNO... 


E | POSSIBILE CHE NON DEB- 
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N pove ANDIAMO, ADESSO? 


NON LO SO... L'IDEALE SAREB- 
DERE POSTO DOVE NON PIO- 
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SARA' MEGLIO CHE FERMI IL MOTORE E CHE CI 
FACCIAMO TRASPORTARE DALLA CORRENTE, 
ABBIAMO POCA BENZINA E CONVIENE RISERVAR- 
LA PER UN CASO DI EMERGENZA. 


N. 15/1986 


DI AFRICA VETO 

\ vi IPNERSO CONO XÒ OS RA | 
"SIRIANO DAI \ ERP 
Li (I INIZI | 

BARS 


RK N sè EN ql 
vr 


AGERE, Si ’ " 
i TEN NÒ 

È NY 
N° » N “Aa 


\N \ \ \ 
\ Ru \N S R [ S 
N N MA VM 
ÌDNN VI \I 
NL LINO 
. % N è N x 
F TR a fee: NV ì 
ue N RD 
Rui 
\Y 


4 
9, 


SRO 


: SÒ L AV = SÒ N Mi \IN' 
ar AK tÙ ù NALIN N \@ e TTEUTTRE N i 


ha 1 ‘ 
A xk v» \ D 7 è 
(N AN) a CO x \ de pu 
N Aa , E MUTI A È 
’ ih n * “4 DI (US « 
COMBI x i \ N À "A CÒ è: \N n 
i ALA \ +13 radio I : date INI x 


ria % ; 


, iù i) 
; VI \ NC X N x. v 
N DEE TOAO*& 
SUE i c<co-oe::ÌÌ NR È NÉ IAT YTC 
» N \ Ì \ AN NRE N N SA x\th )Òù a * SAN 
IP MAT A N NES È nr \l@ \\x 
cn 


NN 
ie ANN 


pn RIT ia ire td nà Ma eee 
TETI STR 
N AN A da 
\ TUUNN \ 
\ii 


CA 


_ 
e ‘vi 
x dà \\ 


MI 

\ 
. SN 
hà< iÎ° 


la PSE 

i ANI DIRÒ 

. \\ va No AID 
vg È 

UU \ \\ al RS 


x tà 


\ 

i CONTINUAA PIOVERE.., ANZI, \ 
ORA SEMBRA CHE PIOVA PIU' X TUTTA LA CITTA' E' SOMMERSA? [È] 
FORTE... NON POSSO CREDERCI... MA... 
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j CONTINUAA PIOVERE... ANZI, |É N 
ORA SEMBRA CHE PIOVA PIU' TUTTA LA CITTA' E' SOMMERSA? [Ul 
FORTE... NON POSSO CREDERCI... MA i 


age NON MI PIACE, SONO ARMATI. 
e METTI IN MOTO E ALLONTANIA- 
A) MOCI ALLA SVELTA DA QUELLA 
MI ZATTERA! 
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È Ò COSA VOLETE? SE AVETE BISO- 
VA' FUORI E REMA VERSO DI LORO. 9 )  GNO DI AIUTO POSSO DARVI U- 
NON POSSONO SAPERE QUANTI SIA- BI alal a cl C'E' BISOGNO 
MO QUI SOTTO E PENSERANNO CHE . 

SEI SOLO. HO UN'IDEA PER SCAP» 

PARE SENZA CHE CI SPARINO... 


N 


\ 


È N NON ?_DI 
\ VII dal N Ti ÒÎÒ N 
“aaa \ Mi N° I a : 
LI ia f a 
L\W ta 


Î N 


\ i) r 
N / || VA: o 

\\ \ 
\ (( gi N 

\ Ù VAIZA) 
N AR \ 


T_T i ETRE TE {VU N N Ò 


IL CANOTTO E' PICCOLO. NON Ò 
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IL BECCO E REMA PIU' IN FRETTA! \ 
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TI LASCEREMO LA ZATTERA, E VEDO 


E TU NON TE LA PRENDERE TROPPO. TIENTI FORTE, 
CHE SEI BEN COPERTO. JAN / 
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D'ORA IN AVANTI DOVRE- 
MO STARE CON GLI OCCHI 
BENE APERTI, IL NOSTRO 
CANOTTO E' DIVENTATO 
QUALCOSA DI MOLTO PRE- 
ZIOSO.., 


OCCUPATI DEL MOTORE, 10 LI 
TENGO A BADA MENTRE CI AL- 
LONTANIAMO. 


SI"... ALMENO PER QUELLI 
CHE NON POSSIEDONO GIA" 
UNO YACHT O UN TRANSA- 
TLANTICO... 
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SONO PASSATI ALTRI DUE GIORNI E LA PIOGGIA NON ACCENNA A SMETTE- BE', SE NON ALTRO, L'AC- 
RE, LE NOSTRE PROVVISTE STANNO CALANDO, POTREMO ANDARE AVANTI QUA NON CI MANCA. 
ANCORA UNA SETTIMANA O FORSE MENO... | 
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SERPENTE GIGANTESCO... N 
COME NELLE LEGGENDE... \ 


NON PUO' ESISTERE REAL- 
NTE! \ 


Y INVECE ESISTE... E' DA- 
VANTI A NOI E LE SUE IN- 
TENZIONI NON SEMBRANO 
PER NIENTE BUONE! 
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SI’, MA NON CREDO CHE 
LO ABBIAMO MESSO FUO- 
RI COMBATTIMENTO, PUO' 
ANCORA... 
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SQUALI! DEVONO ESSERE STATI Da 
ATTIRATI DALL'ODORE DEL SAN- fg 

GUE DEL MOSTRO! i 


E' ORRIBILE... ANDIAMO 
VIA... PRESTO! 
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E COME POSSO SAPER: _ 
?... SEMBRA DI ST 
UN SERPENTE MARINO... SQUA- n al 
LI GIGANTI... DOVE DIAVOLO 
CI HA PORTATI LA CORRENTE? 


Hi Si 
Le NA\ \ A rea 
Amii Seaicima stili o te i 


UN URAGANO... CI MANCAVA 
ANCHE QUESTA, ED E' APPE- 
ij NA SCESA LA NOTTE... 


SPERIAMO CHE IL CANOTTO 
RESISTA. NON CREDO SIA STA- 
TO COSTRUITO PER NAVIGARE 
IN MEZZO AD UNA SIMILE TEM- 
PESTA. 
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SARA" BENE LEGARCI IN MODO 
DA NON ESSERE SBALZATI FUO- 
RI... SE CADIAMO IN ACQUA SIA- 
MO IRRIMEDIABILMENTE PER- 
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KAREN, SVEGLIATI! HA SMES- 
SO DI PIOVERE... C'E' IL SOLE! 
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GUARDA LAGGIU'... 
C'E' QUALCOSA. 


NO... E' LA GUGLIA DI UN 
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SEMBRA UN FARO. 


LID 


— rr“ 0 Vila I SURI 


nr è 

[| LA SOTTO C'E' IL RESTO CREDO CHE IN POCHE ORE 
= DELLA CITTA"... PRESTO L'ACQUA SARA' SPARITA 
[=] RIVEDREMO ANCHE LE AL- DEL TUTTO... 
TRE CASE, 


IL LIVELLO DELL'ACQUA SCENDE IN d 
FRETTA. MENTRE CI AVVICINIAMO CI AP- 
PAIONO | PIANI PIU' ALTI DEL GRATTA- 
CIELO... 


SAI UNA COSA? QUELLO CHE CI E' 
SUCCESSO MI HA _FATTO VENIRE IN 
MENTE UNA STORIA RACCONTATA 
DALLA BIBBIA,., 


E' FACILE IMMAGI- 
NARE QUALE... IL 
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E' INUTILE CERCARE SPIEGAZIONI, LA CITTA' 


UTTA QUESTA ZONA 
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ESSERE MAI STATA SOM- 
MERSA. EPPURE SIA- 

MO ANCORA MOLTO VI- 
CINI AL GRATTACIELO... 
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NEANCHE NOI VOGLIAMO GRANE, SENTI- QUESTA E' L'ENTRATA DEL 
NELLA. MA DIMMI UN PO'... A COSA STAI QUARTIERE CASTELLO, 0 
FACENDO LA GUARDIA? TI DISPIACEREB- MEGLIO, UNA DELLE EN- 
BE RISPONDERMI? TRATE, 


- 3A) 
WII Y 


QUARTIERE CASTELLO? 
COSA SAREBBE? 


IL QUARTIERE CASTELLO E* L'UNICO POSTO 
ORDINATO IN QUESTA MALEDETTA CITTA". 
QUI SONO RIUNITI TUTTI | NAUFRAGHI CHE 
VOGLIONO VIVERE IN UNA SOCIETA*® ORGA- 
NIZZATA E SICURA... 
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E SE ANCHE NOI FOSSIMO GENTE CHE AMA L'OR- 
DINE? COME POTREMMO FARE PER VIVERE IN 
QUESTO POSTO? 


SAREBBE MOLTO FACILE. PER PRIMA COSA 
DOVRESTE LASCIARE FUORI LE ARMI. POI BA- 
STA ACCETTARE LE LEGGI DEL QUARTIERE 

CASTELLO. CHIUNQUE PUO' VIVERE CON NOI. 


STA' A SENTIRE, KAREN... 
NON CREDI CHE... 


gi 
A E 
III A|||}}IMKWUN: Mae P9OTi POSICENNA MIOTTO VILLA (fttt__—_—_ i 
WMA] II II 
n NL | 
BE',., 10 DICO NON ESSERE STUPIDO! SE VOLESSI, POTREI OB- 
CHÉ. BLIGARVI AD ENTRARE SENZA BISOGNO DI TRAP- 
n TIA POLE. BASTEREBBERO UN PAIO DI RAFFICHE... 


ASPETTA! COME FAI A SA- 
PERE CHE DICE LA VERI- 
TA' E CHE NON SI TRATTA 
DI UNA TRAPPOLA? RICOR- 
DA COSA CI E' CAPITATO 
CON | MONACI DELLA CAT- 
TEDRALE... 
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VA BENE... 10 
ENTRO. 


IL QUARTIERE CASTELLO HA LE 
SUE REGOLE. ACCETTARE NUOVI 
CITTADINI E' UNA DI ESSE E QUI 
LE REGOLE SI RISPETTANO. NES- 
SUNO VI OBBLIGA AD ENTRARE... 
PERO', SE DESIDERATE VISITA- 
RE IL QUARTIERE, SIETE | BEN- 
VENUTI. DOPO DECIDERETE SE 
ANDARVENE O RESTARE. 


KAREN, PERCHE"?! QUI NON 
CORRIAMO PERICOLO E CO- 
SA ABBIAMO DA GUADAGNARE, 
UNENDOCI A LORO? NOI STIA- 
MO CERCANDO L'USCITA DAL- 
LA CITTA' E NON UN RIFUGIO. 


ITIIIZA 


Rec ERE LLC CTITT x STARZZOSNTAI $ 
- 
CERTO, HAI RAGIONE. VISITERE- DS 
SONO STANCA DI QUESTA VITA, MO TUTTA LA ZONA E NON DECI- _ 
JAN, DESIDERO UN PO* DI TRAN- = CERCARE UN'USCITA E* INUTI- DERO' DI FERMARMI SENZA PRIMA : 
QUILLITA', DI ORDINE... VOGLIO LE, LO SAI ANCHE TU... E 10 ESSERMI CONSULTATA CON TE, Z 
POTER CONTARE SU QUALCOSA SONO STANCA DI CORRERE DIE- 
DI REALE, DI CERTO, ALTRIMEN- TRO ALLE ILLUSIONI.'I0 ENTRO. 
TI LA CITTA*' FINIRA' PER FARMI NON SEI OBBLIGATO A SEGUIRMI. 
PERDERE LA RAGIONE... NE CO- pra 
NOSCO TANTI CHE SONO IMPAZ RIAMO DI NON DOVERCENE || < 


PENTIRE, 


E VA BENE, ANDIAMO A VEDERE 
COS'E' QUESTO QUARTIERE CA- 
STELLO, PERO' PENSACI BENE, 
por DI ACCETTARE QUAL- 


MT SSSLASO 


MUOVETEVI... PRESTO! DOBBIAMO 
RICHIUDERE SUBITO! 


APRITE LA PORTA! sO- 
NO DISARMATI! 
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PROPRIO COSI”, IL QUARTIERE CA- 
STELLO E' UNA COMUNITA' MOLTO 
BENVENUTI AL QUARTIERE CASTEL- BENE ORGANIZZATA... VEDRETE 
LO. FACCIO VENIRE SUBITO UNA GUI- VOI STESSA. 
DA. IL CENTRO TURISMO HA SEMPRE 
GENTE DISPONIBILE. 


TURISMO? VOLETE DIRE 
CHE... PENSATE ANCHE AL 
TURISMO? 


= Large rara || _i Ev 947 
È TELO HA L'ARIA MOLTO EF- 
Ì 


JT ona \ [ I 
CI SONO DUE VIAGGIATORI... PORTA 9, 
PER FAVORE, MANDATE UNA GUIDA. 

GRAZIE. 


IENTE... 


I | Ss Ì 
commi 


VITIITITE TEMO rA 8: 


ERI CA NON STE AU 


NON DOBBIAMO ATTENDERE TROPPO. SEM- 
BRANO REALMENTE ASSAI BENE ORGANIZZATI. 


SALVE! 10 SONO TAYLOR, DEL TURISMO. SARO' LA 
VOSTRA GUIDA DURANTE LE QUARANTOTTO ORE 

IN CUI POTRETE FERMARVI AL QUARTIERE CASTEL- 
LO COME VISITATORI, DOPO, POTRETE PARTIRE 

O RESTARE. 
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SALITE! IL TEMPO E' LIMITATO 
SARO MOLTE COSE DA VE- 


SARAI TU A DECIDERE DOVE AN- 
DREMO.., O POSSIAMO SCEGLIE- 
RE NOI? 


POTETE ANDARE DOVE VOLETE, NON 
CI SONO LUOGHI PROIBITI AL QUARTIE- 
RE CASTELLO. QUI C'E* UNA PIANTA... 
SCEGLIETE UN PUNTO E VI CI PORTERO". 


SCUSATE... NESSUNO DI VOI 
PER CASO E' MEDICO? 


NON E' MALE. SAREBBE STATO PIU' 
ATTRAENTE STAMPATO A COLORI... 
E COSI*, NELLA VOSTRA COMUNITA' 
MANCANO 1 MEDICI... 


N 

GRAFA E LUI IL GIORNALISTA, 
CREDO CHE | NOSTRI MESTIERI 
NON SIANO ADATTI ALLA VO- 
STRA COMUNITA", 


MASSIMA LIBERTA", QUIN- 
DI... HUMM... MI SEMBRA 
PERSINO TROPPA... 


UTTI POSSONO ESSERE UTILI, QUI, 
NEL QUARTIERE CASTELLO. MA CO- 
dn SA PENSA IL VOSTRO AMICO GIORNALI- 
STA DEL NOSTRO DEPLIANT TURI- 


sTICO? 
< D'AI@< 


E' LOGICO CHE SI DIA ALLA SALUTE LA MASSIMA 
IMPORTANZA... SI*, L'OPUSCOLO NON HA POTU- 


TO ESSERE STAMPATO A COLORI PERCHE® CI MAN» 


CANO | MACCHINARI ADATTI... 
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BENE... MI SONO DIVERTITA 
A TRACCIARE UN ITINERARIO, 
GUARDATE UN PO"... 


3 


i O 
AI8 KAREN... IL MIO NOME E' KA- HI 
REN. E LUI SI CHIAMA JAN, Za i | IA 
G&TT77 \9 A" In RAUA 
nl el lil Al bre Si fera 
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LA PRIMA TAPPA QUI... LA ZONA DEI DIVER- 
TIMENTI. MI PIACEREBBE VEDERE GENTE 
CHE E' CAPACE DI DIVERTIRSI NELLA CITTA”... 


COME PRIMA TAPPA AVETE SCELTO 
OTTIMAMENTE, SIGNORINA. 


i AVETE ANCHE LA POLIZIA! ESI- 


STE ANCHE UNA GIUSTIZIA? 


til 


Ù 
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DOBBIAMO CONTINUARE A 
PIEDI. E' VIETATO L'INGRES- 
SO ALLE AUTO. 


SE AVESTE LETTO TUTTO CIO* CHE E* SCRITTO SULL'O-» 
PUSCOLO, LO SAPRESTE GIA*. | «SIGNORI» SONO | GIUDI- 
CONICA DI APPLICARE LA GIUSTIZIA SECONDO LE 


PROVATE LA VOSTRA MIRA. AL- 
LENATEVI DIVERTENDOVI E SER- 
VIRETE GLI INTERESSI DIFENSI- 
VI DELLA NOSTRA COMUNITA"! 
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7 ] se” Ji 
ECCOCI ARRIVATI ALLA PRIMA TAPPA DEL 


NOSTRO VIAGGIO. LA ZONA DEI DIVERTI- 


LA ZONA NON E' MOLTO ESTESA, PER- 
CORRERLA TUTTA E" QUESTIONE DI 
MINUTI... 
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e 1 IIINTUA< lo Li _" 
ANCHE QUI... NON AVREI MAI PENSATO CHE 


NELLA CITTA*' CI FOSSERO DI QUESTE DONNE... 
Nr GALA ( 
ul ZI Vi 


3 
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z 


dui LAGAI1I 
EHI, BELLO... VUOI UN PO" DI SENTI, IO CRE- ANDIAMO, VENITE QUI TUT- 
COMPAGNIA? DO CHE... TI... CI DIVERTIREMO! 


LA ‘FEBBRE»... HA 


LA «FEBBRE»! NON STARE LI' FERMA COME 


UN'IDIOTA! VA' A CHIAMARE 
IL SERVIZIO SANITARIO! 


SI', SIGNOR BRIGADIE- 
RE... COME ORDINATE... 
VADO SUBITO. 


TE IALIHO MAD MIVAAMHEIWAOTPPCCNA 
«BRIGADIERE?,,. SEMBRA CHE IL VO- i 
STRO GRADO VI DIA UNA GRANDE AU- 
TORITA'. HO VISTO COME QUELLA 
DONNA VI HA OBBEDITO, PIENA DI 
PAURA... 


= QUI LE GERARCHIE SONO RI- 
Wigf] SPETTATE DA_TUTTI | MEM 
Na 


IL SECONDO POSTO DA VISITARE E* IL 
PALAZZO DEI 1SIGNORI?... 
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SARA' MEGLIO ANDAR 
VIA. NON ABBIAMO PIU' 
NIENTE DA FARE, QUI. 
DEL CADAVERE SI 0C- 
CUPERANNO QUELLI DEL 
SERVIZIO SANITARIO. 


UN MOMENTO... COS'E" SUCCES- 
SO A QUELLA RAGAZZA? COS'E' 
LA «FEBBRE»? 


BRI DELLA COMUNITA'. 


COME DICEVO, VISITERE- 
MO IL PALAZZO DEI iSì- 
GNORI»,.., COS'E' LA «FEB- 
BRE»? VE LO SPIEGHERO" 
DOPO. E' UNA FACCENDA 
PIUTTOSTO LUNGA... 


VIFSSILIEILLS EIA NIMIAMMIZINAN, 


IL PALAZZO E' IL CENTRO NE- 
VRALGICO DEL QUARTIERE CA- 
STELLO. DA LI | «SIGNORI» DET» 
TANO LEGGI E AMMINISTRANO LA 
GIUSTIZIA... 


NON ERANO CHE VENTI, MA POSSEDE- 
VANO ENERGIA E SOPRATTUTTO CO» 
RAGGIO. FONDARONO UNA COMUNITA' 
LOGICA E ORGANIZZATA... UNA VERA 
OASI NEL CAOS PIU' AVVILENTE E COM- 
PLETO! 


| «SIGNORI» SONO 1 FONDATORI 
DEL QUARTIERE CASTELLO, STA- 
TTT A ATTO VANO ANDANDO AD UNA RIUNIO- 

A (A BALE SRI NE DI EX-MILITARI, CON UN VOLO 
CHARTER... MA NON ARRIVARONO 
MAI A DESTINAZIONE, IL LORO AE- 
REO ATTERRO' IN UN AEROPOR- 
TO DELLA CITTA". 


BRAVO! PARLATE 
DAVVERO BENE! 
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SE NON FOSSE STATO PER | «SIGNO- 

RI», IL QUARTIERE NON ESISTEREB- 

BE. TUTTI GLI ABITANTI SONO LORO 
INFINITAMENTE GRATI! 


E QUAL E' LA FORMA PER 
MANIFESTARE QUESTA GRA- 
TITUDINE? 


E" IL NOSTRO ORGOGLIO. NON SI TRATTA DI U- 
NA COSTRUZIONE APPARTENENTE ALLA CIT- 
TA'. LO ABBIAMO COSTRUITO NOI CON LE NO- 
STRE MANI E PIU'* DI CINQUE ANNI DI LAVORO! 


OBBEDENDO E LAVORANDO. ABBIA- 
MO NECESSITA* FONDAMENTALI, COME 
LA RICERCA DI COMBUSTIBILE È DI 
PROVVISTE VARIE, CHE SI EFFETTUA 
NELLA CITTA"... MA CI SONO CEN- 
TINAIA DI MODI PER RENDERSI UTI- 

LI ALLA COMUNITA*. 


s|| i 


=== 
ECCO IL PALAZZO... 


IN POCHE PAROLE, | «SIGNORI» COMANDANO E GLI ALTRI OB- 
BEDISCONO E LAVORANO, SONO UN PO' SCHIAVI, SE HO CAPI- 
TO BENE, COME NEL MEDIO EVO CON IL FEUDALESIMO... 


FORSE STAI UN PO' ESAGE- 
RANDO, JAN... 


SENZA CAPI, NON PUO' 
ESISTERE ORDINE, LO 
SANNO TUTTI! 


NO... E' SEMPRE COSÌ* QUANDO 
C'E' UN GRUPPO DI PERSONE CHE 
HA IL POTERE ASSOLUTO! 


hai 


CREDO CHE ORMAI TI SARAI RESA 
CONTO DI COSA TI ASPETTA SE RI- 
MANI QUI. LAVORARE TUTTA LA VI- 
TA, COME UNA SCHIAVA! 


A IL LAVORO E' IL PREZZO DELL'OR- 

H DINE E DELLA SICUREZZA, POTETE | 

fl SCEGLIERE TRA LA PACE DEL QUAR- | 

AF TIERE CASTELLO E L'INFERNO DEL- a 
MIj LA CITTA"! 


TAYLOR! COSA VI 
SUCCEDE? 


UNO DEI NOSTRI BIOLOGI HA DETTO 
CHE SI TRATTA DI UNA VARIETA' MU» 
TANTE DI PESTE... L'INCUBAZIONE E' 
MOLTO LUNGA MA... QUANDO SI MANI- 
dala LA MORTE ARRIVA IN POCHI 
MINUTI! 


LA «FEBBRE»... MI AVEVA- 
TE CHIESTO COS'E'... 
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STATE LONTANI DA ME... EVITATE 


“= BEE IL CONTAGIO! 
CIRCA CINQUE CASI AL GIORNO,.. TUT- i I 
LA VITA COMUNITARIA FACILITA ENOR- 


NON CONOSCANO ue fr iao ì =MEMENTE L'ESPANDERSI DELL'EPIDE 
NON CON MO ALCUN RIMEDIO! ù - 
MAL BISOGNA CHE TUTTI LASCINO IL 
Se ZE 5 RTIERE! 
II vs la ea 


2 3W 


e A 


EROE] 
Spelr 
. a 


han 


FI DOS STAVE LONTANI Ca Neca Pene 
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ABBANDONARE IL QUARTIERE CASTELLO?! 
TORNARE NELLA CITTA'?! NON SIATE STU- 
PIDI.., NOI... AMIAMO L'ORDINE PIU' DI 

TUTTO... L'ORDINE... 


QUESTO POSTO E' UN INFERNO... | 
E' ANCORA PEGGIO DELLA Î 
CITTA®, 

y ti ] 


FINO A POCO FA NON LA 
PENSAVI COSI"... 


DIETE | E 422 | I pi 473 FAZI, 


ù E' INCREDIBILE... NESSUNO E' DISPOSTO AD ANDARSE» 

È INMOLTE STRADE LA GENTE ACCENDE TORCE , 

hi E FALO', NEL VANO TENTATIVO DI TENER LON- | ARR ECO ORE OTT TI 
TANO IL CONTAGIO... 4 = 


) = 
= c- \127 = 
: ù 


rrienaBi: SCONTRO IL CIELO ANCORA AR- | 
sanno QUARTIERE ARI Rosso pi inni o, stre 
ni GLIANO GLI AVVOLTO!I, SEMPRE |M 
se SM ATTIRATI DALLA MORTE... Fette 


VU | 


ITCONIZIAI! 
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Testo di 


RICARDO BARREIRO va ì L'ALBA CI SORPRENDE IN CAMMINO. COME SEMPRE... 
i. - a LA NOSTRA RICERCA DI UN'USCITA DALLA CITTA' 
Disegno di PARIS! (e i SI RIVELA DISPERATA... 


JUAN A. GIMENEZ 


Î LA CITTA' SEMBRA NON AVE- 
| RE CONFINI... 


NON CE LA FACCIO PIU'... 
FERMIAMOCI A RIPOSARE. 


n TINA 
ne TE ie 


*“ 


VI LTL 
If  CAMMINIAMO ANCORA UN 
A PO’, INVECE... FORSE DA 
QUESTE PARTI POSSIAMO 
TROVARE UN VEICOLO. 


ANCHE SE TROVASSI- 
.| MO UN'AUTO, SAREB- 

BE DI CERTO SENZA 

BENZINA... 
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Su MERO TI CENT pia | 
UN PARCO! NON HO MAI VISTO NIEN- SI*, MA CREDO CHE CI CONVENGA 


TE DI SIMILE NELLA CITTA”. PROSEGUIRE. NON E* IN UN PARCO 
CHE POTREMMO TROVARE UN' 


NI 


4, 


trail 


x, RE TITII0O 
E CHI PENSA AD UN'AUTO? 
QUESTO POSTO NON MI PIACE, KA- 
BER RIPOSARE, SENZA LIOP. REN... COME NON MI PIACE ALCUN SEMPRE SEMBRATI PELLE PARTO, 
PRESSIONE DELLE CASE, CI POSTO, DI QUESTA MALEDETTA MEZZO AL DESERTO D 
RESSI( A CITTA", O DI CEMENTO, 
PENSI?! 


“E A. 
NON AVER PAURA... 10 ADO- A ME | PARCHI NON DICONO 
RO | PARCHI. PROPRIO NIENTE. E QUESTO 


QUI IN PARTICOLARE... NON 
MI PIACE AFFATTO. 


M8f MA ANDIAMO! SENTI CHE PROFUMO... CI li 
RA ERAVAMO DIMENTICATI DEL PROFUMO [Si , GUANTI PIU SULLIERGA? pla. 
DELLA TERRA, DELL'ERBA, DEI FIORI... uti 


11 
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te EDI CHE L'ERBA SIA MIGLIORE 
I, CONTINUO A PENSARE CHE CARO... NON CR 
ITA SAREBBE PIU' SENSATO DA- Si a DI UN LETTO PER... DUE SHE SI AMANO? 
RE UN'OCCHIATA IN GIRO... n 


NON SO COME TI VENGANO IN 
MENTE CERTE COSE, IN UN MO- 
MENTO COME QUESTO... 
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Ici 


ss» PERO" SEI RIUSCITA A CON- 
VINCERMI. 
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KAREN! SVEGLIATI! 
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En 


CI SIAMO ADDORMENTATI.,.. 

E' POSSIBILE CHE FOSSIMO COSI' STAN- 
CHI DA DORMIRE PER TANTE ORE, E' 
NOTTE! 


FORSE IN QUESTA PARTE DELLA 
CITTA®... | GIORNI SONO PIU' 
CORTI... 


' ” 
TDIANO CDLOnI ERE UN BOSCO IMPENETRABILE CI CIRCONDA COMPLETA- 
LE STRADE MENTE, LA LARGA STRADA, PER LA QUALE SIAMO AR- 
ves \ RIVATI AL PARCO, E' SCOMPARSA... 


STRADE! QUALI STRADE? 
GUARDATI ATTORNO... 


N. 17/1986 


U 


N 


NON CAPISCO... QUELLA STRA- 
DA ERA A MENO DI VENTI ME- 
TRI QUANDO CI SIAMO ADDOR- 
MENTATI. LA VEDEVAMO... 


E* COME SE IL PARCO CI FOS- 8 TE L'AVEVO DETTO CHE NON ERA IL CASO DI 

SE CRESCIUTO INTORNO... È ENTRARE NEL PARCO, BE', MUOVIAMOCI... TRO- 
VIAMO UNA VIA D'USCITA... QUESTO FATTO NON 
MI DICE NIENTE DI BUONO... 


SAI... GIUREREI CHE FINO A UN 
ATTIMO FA NON C'ERA... 


E QUESTO MALEDETTO SI LEN- 


di 2 ZIO... UN BOSCO PRIVO DI QUA- 
MO ADDENTRANDOCI NEL BO | i LUNQUE TIPO DI VITA! 


SCO ANZICHE' AVVICINARCI 
ALL'USCITA... 


HO LA SENSAZIONE CHE STIA- 


SI"... SEMBRA ANCHE A 
ME. GLI ALBERI SI IN- 
FITTISCONO,.. 


CREDO SIA MEGLIO LASCIARE 
IL SENTIERO E CERCARE UN'AL- 
TRA STRADA, 


LO HAI GIA' DETTO MILLE 
VOLTE... PIANTALA! NON Po- 
TEVO CERTO PREVEDERE U- 
NA COSA SIMILE! 


SI*... E' COME SE QUALCUNO 
VOLESSE FARCI ARRIVARE DA 
QUALCHE PARTE... NON DOVE- 
VAMO ENTRARE IN QUESTO 
DANNATO PARCO! 
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TORNIAMO SUL SENTIERO! LI” 
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ED E' QUESTO CHE VUO- 
LE IL BOSCO! 


AL- 
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NON ABBIAMO SCELTA, SE RESTASSIMO LI", LE PIANTE 
FINIREBBERO PER STRANGOLARCI, NON ci SONO DUB- 
BI SU QUESTO... 
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GIO" CHE IMPORTA E' LASCIA- 
HAI IDEA DI QUAL E* LA NOSTRA RE QUESTO POSTO... 
DIREZIONE? ; 


ASSOLUTAMENTE NO. MA NON 
HA ALCUNA IMPORTANZA... 
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CREDO CHE QUESTO FULMINE SIA UN AVVER- ia E 
TIMENTO PER NOI, IL BOSCO VUOLE CHE n dada iso 


| RAMI STANNO FOR- 
MANDO UN TETTO! 


na “ = ( Dr "ti \h, 
ipizte= TUTI 
VE »i inni. - si 


5 ANCORA UNA VOLTA IL BOSCO HA MANIFE- 
N STATO LA PROPRIA VOLONTA"... 
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ADESSO | RAMI FORMANO UN'AMPIA GALLERIA, 
LUNGO LA QUALE AVANZIAMO PIENI DI PAURA, 


NON POSSIAMO PROSEGUIRE... NON 
MI FIDO... COSA CI ASPETTA? 


APPENA CI FERMIAMO, SUCCEDE 
SEMPRE QUALCOSA, ADESSO... IL 
VENTO... 


SITI TNATI A dara AUT 
Y ORA ILBOSCOCIAT-  |@ 


E'IL RUMORE DELLE ; _I Da 
FOGLIE. DI MILIONI = [BY Bj TACCA CON LE SUE FO- [Ra MO FERMI, CI SEP- 


DI FOGLIE... SOFFOCHERANNO... 
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MIO DIO... QUE- 
STO RUMORE... 


SI 
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AN 


; L'USCITA DA QUELL'INFERNO NEL 
MOMENTO MENO ATTESO,., yo 


UNA STRADA, UN SEMAFORO... 
NON AVREI MAI CREDUTO CHE 
LA GALLERIA VEGETALE Cl 
STESSE PORTANDO ALL'USCITA 
DEL BOSCO... 


VIENI... PROSEGUIAMO! 


| 


GUARDA, JAN... E* 
INCREDIBILE! 


ASPETTA... C'E' QUALCO- 
SA CHE NON VA... PERSINO 
IL SEMAFORO CON LA LU - 
CE VERDE... NON TI SEM- 
BRA TROPPO? 


QUEL SEMAFORO... 


KAREN... 10 
CREDO CHE.., 
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TUTTO IL BOSCO E LE CASE ATTORNO NON ERANO CHE UN 

UNICO ESSERE VIVENTE, FORSE CAPACE DI ASSUMERE QUAL- 
SIASI ASPETTO, UN'IMMENSA P 
VA TESO LA SUA TRAPPOLA... 


CON LA SUA MORTE 
E' SPARITO TUTTO.. 


IANTA CARNIVORA CHE AVE- 


E' SPARITO IL BOSCO, 


. 


E PER CASO SONO R 
SUO CENTRO VITAL 


«.* E LA CUI ESISTEN 


ZA HO INTUITO PER CASO. 
IUSCITO A COLPIRE NEL 
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ANTA CARNI- 


er 
MAZZI MII 


VESTA E' L'U- 
UNICA LEGGE 
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DIETRO OGNI POSSIBILITA C'E* 


UNA TRAPPOLA... 
NICA CERTEZZA 


TRATTATO DI UNA DISTORSIONE DELLA QUARTA DIMENSIONE 
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MI CHIAMO JUAN GALVEZ. 


UN'ECCEZIONE NEL CAOS DELLA CIT- 
TA'. QUI C'E' LA PACE PIU' ASSOLU- 
TA, LA CITTA' BADA MOLTISSIMO ALLA 
TRANQUILLITA' DEL CENTRO. 


CHIEDO SCUSA, HO DIMENTICA- 
TO DI PRESENTARMI... 


E ADESSO CHE SAPETE CHI SONO 
MI PIACEREBBE DARVI UNA MANO. 


POTREI... 


CAPISCO LA TUA DIFFIDENZA. LA 
CITTA' NASCONDE SEMPRE DELLE 
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SIBILE NEL CENTRO. NON LAMENTE. 
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IMPUGNARE LE ARMI. 
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LA MANO NON MI OBBEDISCE. MANO 
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GLI ALTRI, VENGO DA UN MONDO DIVERSO DA QUESTO... 


DADA, 
(7, da 
ALIA 


N 


Ri 


(8) È, j 
LUNA 3 
3 n Lo 
\ TNA N £ 
b “\ xx N° 
saline 
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«HO FATTO PARTE DELL'EQUIPAG- 
GIO DEL PRIMO VOLO INTERSTEL- 
LARE A PROXIMA CENTAURI...» 
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FORZA CHE MI SOSTENEVA SEMBRA- pl 1}, 
VA INDEBOLIRSI... IL TEMPO DI PER- 

MANENZA NEI VARI MONDI PARALLE- 

LI ERA OGNI VOLTA MAGGIORE. SA PE- 

VO CHE IN UN MONDO, PRIMA O POI, 

SAREI RIMASTO PER SEMPRE. NON HO 

AVUTO FORTUNA PERCHE' SONO FINI- 


STORIA, LA VERA STORIA DI JUAN 
GALVEZ.ì 
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CREDO CHE LA PACE, LA SERENITA' NON SIANO 


Li 
SI". CREDO CHE SI TRATTI ALTRO CHE ILLUSIONI. LA CITTA' VUOLE CONQUI- 


UNA TEORIA CHE SPIEGAVA LA DI UN'ALTRA TRAPPOLA. È 

PACE DEL CENTRO... UNA TRAPPOLA MOSTRUOSA [34 
E DEFINITIVA CHE LA CIT- BJ 
TA' HA TESO Al SUOI ABI- 
TANTI. 


SI TRATTA DI UNA VECCHIA LEGGENDA, DI CUI PARLANO 
TUTTI | NAUFRAGHI. PARE CHE SE UNO TROVA IL CENTRO 


ESATTO DELLA CITTA', SCOPRE UNA PIAZZA CIRCOLARE 


LUI NON NE SA NIENTE... E' CON IN MEZZO UN ASCENSORE CHE PORTA ALL'UNICA USCITA. 
NAUFRAGATO DA POCO TEMPO 


E NESSUNO GLI HA MAI PARLA- 
TO DELL'ASCENSORE... 
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E IL CENTRO E' QUESTO. LA 
PIAZZA CIRCOLARE E L'A- 


SCENSORE ESISTONO. VENITE, 


VE LI MOSTRERO'. NON E' 
LONTANO... 


VI SARETE ACCORTI DI QUESTA 
SENSAZIONE DI TRANQUILLITA', 
DI OTTIMISMO, DI FIDUCIA. TUT- 
TI CI SENTIAMO COSI*, TUTTI NOI 
CHE STIAMO NEL CENTRO... 


E TUTTI, DOPO UN PO' DI TEM- 
PO CHE SIAMO QUI, CI FACCIA- 
MO LA STESSA DOMANDA, E SE 
LA LEGGENDA E" VERA? E SE 
L'ASCENSORE PORTA VERAMEN- 


TE ALL'USCITA? 
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- IRA LI I TULIT/ MENA ; DL‘ 
n + E COSI*, PRIMA O POI, TUT- Qi 
èTi QUELLI CHE HANNO VISSU- ANDARSENE... MA DOVE? IN Qua- — I 


Lie] TO NEL CENTRO TROVANO LA LE MONDO PORTA L'ASCENSORE? 
IL SENTIMENTO DI BENESSERE E DI Y \ PIAZZA E TENTANO DI ANDAR- : HO VISTO GENTE ASSURDA TRA 

TRANQUILLITA' CHE SENTIVAMO CO- ** | SENE PER MEZZO DELL'A- GLI ABITANTI DEL CENTRO, UO- 
MINCIA A TRASFORMARSI IN UNA STRA- À ‘| SCENSORE... MINI IMPOSSIBILI, PERSONAGGI E 
NA MALINCONIA... TORNARE NEL NO- MOSTRI CHE. NEL MIO MONDO NON 


STRO MONDO, RITROVARE | PROPRI ERANO REALI MA SOLO FANTASIE... 
CARI... 
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.+. O UN INCUBO COLLETTIVO. 

E SE NESSUNO ESISTESSE REAL- 
QUI NON ESISTE L'IMPOSSIBILE, NON CI MENTE? SE FOSSIMO TUTTI PER- 
SONO NE' LOGICA NE' REGOLE, SIAMO AL- SONAGGI DI UN ROMANZO? O DI 
L'INFERNO E IN PARADISO AL TEMPO UN FILM... 
STESSO. LA CITTA' POTREBBE ESSERE 
UN FANTASTICO ESPERIMENTO FATTO 
DALIA SUPERIORE RAZZA EXTRATER» 
RESTRE... 


QUAL E' LA REALTA"? POSSO 
IO STESSO ESSERE CERTO 
DELLA MIA ESISTENZA? LA 
CITTA' E' UN LUOGO FANTA- 
STICO, FORSE LA INTERSEZIO- 
NE IN UN PUNTO'INFINITO DI 
TUTTI | CONTINUUM SPAZIO- 
TEMPORALI DELLA TERRA... 
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BENE... CI SIAMO! ECCO 
LA PIAZZA ED ECCO LA' 

L'ASCENSORE CHE SI SUP- 
PONE PORTI ALL'USCITA. 
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E OGGI SARO' IO A TENTA- | 
SORTE. 
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MA PERCHE"? DOVRESTI SAPER- 
LO BENISSIMO CHE QUESTO A- 
SCENSORE NON E' CHE UNA 


TRAPPOLA. FORSE LA PIU' RAF- | 


FINATA E PERFIDA CHE LA CIT- 


a TA' HA CREATO.. 


y 


ARL] 


if 


OGNI GIORNO C'E' QUALCHE NAUFRAGO C 


HE CI PROVA, PRENDE 
L'ASCENSORE E SCHIACCIA L'UNICO BOTTONE. NESSUNO E' MAI 
TORNATO INDIETRO... NON SAPPIAMO SE CE L'HA FATTA O SE E' 
CADUTO IN UN'ALTRA TRAPPOLA. L'ASCENSORE TORNA GIU' AU- 
TOMATICAMENTE, SEMPRE VUOTO... " 


TE L'HO GIA' DETTO. C'E' QUALCOSA NEL CENTRO 
CHE CI SPINGE PRIMA O POI A FARLO, PRIMA DI 
ANDARE HO VOLUTO PARLARVI... 
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MA PUOI ALLONTANARTI DA 
QUESTA PIAZZA INSIEME A 

NOI, SEI ANCORA PADRONE 

DEI TUOI ATTI, NO? 


PRENDERO' L'ASCENSORE, STA- 
VOLTA SONO IO A TENDERE U- 
NA TRAPPOLA ALLA CITTA". 
TUTTI COLORO CHE UN TEMPO 
HO AMATO SONO MORTI, IL MIO 
MONDO E' SCOMPARSO... 


ANDATEVENE DAL CENTRO PRIMA CHE 
SIA TROPPO TARDI... 
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SONO SOLO... E MOLTO STAN» 
CO. SE L'ASCENSORE E' LA 


MORTE, QUESTA E' L'UNICA U- 
SCITA, IL SOLO RIPOSO PER ME... 
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FORSE GALVEZ AVE- 


E* L'UNICO MODO DI USCIRE DAL- 


VA RAGIONE. FORSE LA MORTE 
LA CITTA?... 
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FORSE LA CONTINUA RICERCA DI UNA STRADA E' 
GIA' ESSA STESSA UNA VIA DI USCITA... 
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MINITRACK - MARK VII 


1 - GRUPPO PROPULSORE 
2 - SCAPPAMENTO CON 
SILENZIATORE 
.- SERBATOIO CARBURANTE 
+ ENTRATA ARIA 
* ANTENNA 
6 - ROLL-BAR 
+ CABINA BLINDATA 
IN PLEXIGLAS 
» VISORI 
- SPECCHI 
+ COLLIMATORE ESTERNO 
+ CANNONCINO DA 12,7 mm. 
A DOPPIA AZIONE 
» FILTRO E PRESA ARIA 
MOTORE 
« TUBI LANGIAMISSILI 
- CINGOLI DI TRAZIONE 
- LUCI 
- PRESA D'ARIA 
RAFFREDDAMENTO 
RADIATORE OLIO 
- TURI SCARICO GAS NOCIVI 
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ATTENZIONE, QUI «SCARABEO», FRA TRE MINU- 
TI SAREMO SULL'OBIETTIVO. PREPARARSI AL 
COMBATTIMENTO. 


CHIUDERE LA CABINA BLINDATA, ACCENDERE IL RADAR, 
CONTROLLARE L'EFFICIENZA DELLE ARMI... FINO A QUANDO, 
MIO DIO... FINO A QUANDO? 


PERCHE' CONTINUARE AD UCCI- 


DERCI?... PERCHE'?,.. 
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QUI «SCARABEO»... OBIET- 
TIVO IN VISTA! 3 


«TUTTA LA MIA COSCIENZA RI- 
FIUTA L'IDEA DELLA LOTTA, 
MA ORMAI E' INUTILE, IL BIO- 
COMPUTER HA DECISO PERME, 
LE DROGHE, CHE CON PERFET- 
TO DOSAGGIO MI SOMMINISTRA, 
AUMENTANO | MIEI RIFLESSI, 
CARICANO IL MIO SISTEMA NER- 
VOSO, ANNULLANO | MIE| DUB- 
BI...) 
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SEI MOLTO CAMBIATA. 


TI AMO, GRACE. TI AMO. 
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‘... COSI', IN QUESTA IMMENSITA', SI ANNEGA IL 
PENSIER MIO. E IL NAUFRAGAR M'E' DOLCE IN 
QUESTO MARE©1. 
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L'INCROCIATORE, TOTALMENTE FUORI CONTROLLO, AVANZA IMPAZZITO 
VERSO LA CINTURA DEGLI ASTEROIDI DI QUELLO CHE E' STATO IL TER- 
ZO PIANETA. 


DISATTIVA IL MOTORE CHE 
ANCORA FUNZIONA! STA PER 
ESPLODERE! 


DISATTIVATO, 
CAPO. 


d 
ORA, PARTIS! 
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o L__E___ VZ, 
UNA RAPIDA DECELERAZIONE DEL MODULO DI SALVATAGGIO, 


52 


NELLO SPAZIO. 


CERCA DI COMUNICARE CON IL 
RESTO DELLA FORMAZIONE. 


PRIMA CHE CI COLPISSERO, 
RESTAVANO SOLO ROSTE E 
NASHK... E "LORO" ERANO 
CINQUE VOLTE PIU' NUMERO- 
SI, CAPO. 
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î MENTRE L'INCROCIATORE SVANISCE A VELOCITA' PAZZESCA ls | 
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CREDO CHE DOVREMO ARRAN- 
GIARCI DA SOLI, PARTIS.., 
E NON CHIAMARMI "CAPO"! 


NO, ASPETTA UN MOMENTO... 
NON SAPPIAMO QUALE SIA LA 
SITUAZIONE... HO VISTO E- 
SPLODERE SKOR DAVANTI A 
NOI... 


SULLA DESTRA, UN LAMPO AB- 
BAGLIANTE. L'INCROCIATORE 


E' FINITO CONTRO UNO DE- 
GLI ASTEROIDI, 


QUESTO E' UN POSTO SPLENDIDO PER 
NASCONDERCI... Cì METTEREMO DIE- 
TRO QUELL'ASTEROIDE... 


ORA PROVA A COMUNI- 
CARE, PARTIS. 


d E' DI TIPO NN-NOVE. NICH 
Mi PURO, CAPO. 


++ LASCIA PERDERE E 
STUDIA LE NOSTRE POSSIBI- 
DI SOPRAVVIVENZA. 
UN'OCCHIATA IN 


LITA' 
IO DARO' 


Paga SAI QUANTO M'IMPOR- 
gs TA... E SMETTI DI CHIA- 
4 MARMI "CAPO"! 


INCROCIATORE SEI IN EMERGEN- 
ZA... INCROCIATORE SEI SU BAS- 
SA FREQUENZA PER EMERGENZA... 
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PARTIS... 
ASCOLTI? 


CI STANNO CERCAN- | 
DO, CAPO. L 
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PARTIS... QUI C'E' QUAL- 
COSA DI MOLTO STRANO... 


CREDO DI AVER TROVATO 
QUALCOSA DI MEGLIO PER 
PROTEGGERCI. 
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GUARDA! CHE TI 
SEMBRA, PARTIS? 


- UNA PORTAEREI DELLE VEC- 
mad CHIE GUERRE INTERNE... ERA 
i i UNA SPECIE DI ISOLA GAL- 


ZI LEGGIANTE USATA QUANDO > 
il C'ERA IL MARE E... 


TI HO CHIESTO SOLO UN' 
OPINIONE, NON UN CORSO 
COMPLETO DI CULTURA 
STORICA! SE E' UNA NA- 
VE DA GUERRA AVRA' DEL- 
LE ARMI, NO? 


se. E' GIA' QUAL- 
VEDERE Fi RS Ì UNA FORTE FONTE DI E- 
È va i NA € NERGIA NUCLEARE, CAPO, 
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FORSE POTREMO LIBERARLA 
TUTTA IN MODO ISTANTANEO... 


tm 


FUNZIONI O NO, NON AB- 
BIAMO ALTERNATIVA. 


Mi ECCO DI NUOVO IL SEGNA- È 


LE... LI AVREMO ADDOS- 
SO IN CIRCA OTTO TEN, 
CAPO, 


SEGUONO IL RILEVATORE. RAGGIUNGO- 
NO IN FRETTA IL DEPOSITO DEI MIS- 
SILI DI MEDIO RAGGIO, 


SAREBBE UN'ESPLOSIONE DI 
MOLTE MIGLIAIA DI KERR, 

CAPO... DOBBIAMO SOLO A- 
SPETTARE CHE CI TROVINO. 
E SE NE AVREMO IL TEMPO, 
POTREBBE FUNZIONARE... 
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UN MIRACOLO. NONOSTANTE IL TEMPO TRASCORSO 
DALL'ESPLOSIONE DEL TERZO PIANETA, TUTTO SEM- 
BRA INTATTO. 


, 
il SONO ABBASTANZA RUDIMEN- rina in cdl DA li 
TALI. IL CHE Cl FACILITE- cio PER L'AL- 
x TERATORE... 


Mil ORA DIAMO UNO SGUARDO AL- 
I LE NAVI SISTEMATE SUL PRI- 
MO PONTE. 
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INGEGNOSO... L'OTTANTA PER CENTO 
DEI COMANDI ERA MECCANICO... DEL 
TUTTO INSERVIBILE... MA LA PARTE 
ELETTRONICA... 


BE', POTREMMO RIATTIVARLA CON L' 
ENERGIA DEL NOSTRO MODULO... E 
USARE QUESTI MISSILI COME ARMI 
DIFENSIVE... 
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Wa T! HO DETTO MILLE VOLTE DI 

U NON CHIAMARMI "CAPO", STUPI- 
x DO PARTIS!... E ORA, AL LA- 
VORO! 
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UN LAVORO COMPIUTO NEL TEMPO PIU' . CATA @ 
DI BREVE POSSIBILE, 
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SONO SOLO A UN TEN E 
MEZZO... ABBIAMO GIU- 
STO IL TEMPO DI MET- 
TERCI IN POSIZIONE. 


SI', COMANDANTE SU- 


NIGA a x i si, LITE 
PREMO DELLE FORZE ALI Ren 
D'INVASIONE DEI DO- ; 
MINAN... 
BASTA, PARTISI! & ; 
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SE RIUSCIREMO A TORNARE, 
TE LA VEDRAI CON GLI PSI. 
digli CORICOSTRUTTORI CHE TI... 
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CI SIAMO, PARTIS! MI METTO IN 
ASSETTO DI TIRO... ORA! 


UN ATTIMO D'ESITA- || 3 7 \Ò PER DI PIU', DUE DEI MISSILI 
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ABBIAMO ZERO VIRGOLA 
ZERO ZERO DUE TEN PER 
SQUAGLIARCELA E ATTI_ 
VARE LA CARICA CON L' 
ALTERATORE... E QUE- 
STA VOLTA NON SBAGLIA- 
RE, IDIOTA! 


E GLI ALTRI SI PERDONO NELLO SPAZIO, SENZA 
QUELLA GUIDA AUTOMATICA, CHE NELL'ATMOSFE- 
RA LI AVREBBE CONDOTTI AL BERSAGLI0, 
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DÒ CHE SUCCEDE, PARTIS? PER- 
>  CHE' NON FUNZIONA?... LI 
ABBIAMO ADDOSSO, ORMAI! 
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SOLO ORA IL COMANDANTE RIFLETTE SU QUELLA SIGLA... "PARTIS", PERSONALE AUSILIARIO 
RAZZA TERRESTRE SCHIAVIZZATA... SOLO ORA. ED E' TARDI. 
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LA ZONA E' «CALDA», TROPPO. LIVELLO 11,16 DELLA SCALA PARKER. NON SONO AN- 
CORA DUE ORE CHE IL PROIETTILE IRBM DA VENTI MEGATONI E' ESPLOSO. 


IL COMPUTER SEGNALA IL SETTANTOTTO PER CENTO. @lf®?rrza] III SU, SEMPRE LORO. PERCHE, NÉ LA BOMBA 
DI PROBABILITA' D'ATTACCO NEMICO, E | FANTI - GLI RICREA RE I BAGGI LASER, MELA GIBEI 
ETERNI, IMMANCABILI FANTI - SONO STATI INVIATI A 


9 BATTAGLIA SAURIBILI ARTEFICI D 
BLOCCARE OGNI INFILTRAZIONE. "AI TOI aL INEGRORIOICE ARTFIChOL 
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IL BIOSENSORE CAPTA ATTIVITA" NE- PERFETTO! MENO DI MILLE ME- 
MICA... COORDINATE... ALICIA Y44, .\ TRI DALLA NOSTRA PATTUGLIA, 
te, PROGRAMMARE L'INTERCETTA- 


COORDINATE ALICIA Y CINQUANTA., 
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L'ANTENNA DELL'E,A,C. (E- 
si QUIPAGGIAMENTO AUTONOMO fl 
DI COMBATTIMENTO) HA CAP- 
TATO SUBITO IL SEGNALE IN- 
#1 VIATO DAL COMANDO STRA- 
TEGICO COMPUTERIZZATO, 


E SUBITO UN RELAIS SI E' AT- | 
Wi TIVATO, LIBERANDO UN IM- i 
PULSO LUNGO LA SONDA INSE- 
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N PERIL SOLDATO BRAK BAK- 
TOR E PERI SUOI DICIANNO- | 
VE COMPAGNI, UN DOLORE 
ACUTISSIMO SUL LATO SINI- 
STRO, INSOPPORTABILE. 
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iu 


{A 


SE. PT SEI 
HSTTICINAIÀ 
MONT IOTII | Vi__ 
EPmitiblo I | OMO | 
MECIAMPTANLUS) TOT 
TITTI | M__ 
LUMI VC, i WENN VIA A UNA 


VS AMAIAIBL PIA OF 2A 
IRLGANEAA AE TA 
PENTITI e N) 


etns 


PIù) È 
VAI 
4| 


À 


[ee 


su 


Aa 


E UN SOLO MODO PER CANCEL- QUANDO IL DOLORE CESSA, LA ; 
A COMPAGNIA E' ORIENTATA NEL- ji N 
LARLO. VOLTARE A DESTRA. E LA GIUSTA DIREZIONE... N LINEA RETTA VERSO LE 


COORDINATE ALICIA Y CINQUANTA. 
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IL NEMICO AUMENTA LA SUA Ù UN NUOVO RADIOSEGNALE, E SI- COMPAGNIA AL PUNTO DI INTER- 
VELOCITA', ORDINATE LA COR- [RNA MULTANEAMENTE | VENTI FANTI CETTAZIONE. COORDINATE ALI- 
SA, O NON ARRIVERANNO IN INIZIANO A CORRERE ALLA STES» CIA Y CINQUANTA! 
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QUARANTACINQUE PER CENTO DI 
PERDITE PER NOI, COLONNELLO! 


FORMAZIONE A CUNEO. AUMENTARE CA- 
DENZA DI FUOCO! 
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IL FANTE «UMANO» BRAK BAK- 
TOR, MATRICOLA R.A. 21534 BC 
TORNA DALLA BATTAGLIA. 
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E' INUTILE RICORDARE. LA MORTE 
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SONO UNO SCIENZIATO E QUALCOSA | 
MI RESTA: IL FRUTTO DI TANTI AN- 
NI DI LAVORO, DI ESPERIMENTI... 
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BENVENUTO, ONG. LA TUA IM- 
MAGINE MI APPARE NITIDA. , 
SEI PRONTO A INIZIARE L'E 
SPERIMENTO? = 


CERTAMENTE! NON 
IMMAGINI L'ANSIA 
CON CUI TI HO AT- 
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LA MIA ASTRONAVE SI TROVERA' NELLA POSIZIONE IN CUI SA- 
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IL CONTATTO: | SEGNALI TRASMESSI DALL'ASTRONAVE, IN ORBITA ATTORNO AL- 
LA TERRA, ERANO STATI CAPTATI DALLA FORMIDABILE ATTREZZATURA DEL- 
LO SCIENZIATO NIPPONICO, COSÌ' ERA NATA L'AMICIZIA TRA IL PILOTA GALAT- 
TICO EDIL TECNICO TERRESTRE, CHE HANNO DECISO D'INCONTRARSI. 
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IL VOLO DELLA «FORTEZZA VOLANTE» PRO- 
CEDE SICURO VERSO L'OBIETTIVO. 


SOLO TU FOSTI IN GRADO DI RISPON- 
DERE AL NOSTRO MESSAGGIO... TU, 
IL PIU' EVOLUTO DEI TERRESTRI. 


L'AVVENUTA INTERCETTAZIONE NON 
E' MAI STATA RESA DI PUBBLICO DOMI- 
NIO. CHI AVREBBE CREDUTO AD UNA 
SIMILE NOTIZIA? 
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IL LORO CONTATTO E' DURATO A LUN- 
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NO COME AUTOMI, IN ASSOLUTO SILENZIO. 
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IL TUO MI SEMBRA UN PIANETA FELICE, IL RE- LA MIA MISSIONE HA LO SCOPO DI PORTARE LA 
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STENDO AL NOSTRO STORICO INCONTRO. 
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«SONO UN COMPUTER, AMICI. UNA MACCHINA. MA ANCHE 
UNA MACCHINA, SE E' INTELLIGENTE COME ME, SI PUO' 
ANNOIARE, PER QUESTO, A VOLTE, RICORDO QUALCUNO È 
DEGLI EPISODI DI QUELLE TRE GUERRE CHE HANNO DI- 
STRUTTO IL PIANETA TERRA...» 


QUANDO TI DECIDI A MOLLARE QUELLA VECCHIA CARRETTA, 
JAN? E' UN ROTTAME ANTIQUATO, CHE TI PUO' PIANTARE IN 
ASSO NEL BEL MEZZO DI UN COMBATTIMENTO... 
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I/ STAI SCHERZANDO, VERO? VUOI METTERE LE SIGMA» 

CON QUESTO FERROVECCHIO, CHE NON FA PIU' DI DUE- 
CENTOCINQUANTA ALL'ORA ED HA | COMPUTER SINCRO- 
NIZZATI CON UN SISTEMA STUDIATO CINQUANT'ANNI FA? 
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î Lai ____._\\ pro <> i Q{ CANICI... 


{... PERCHE' MAI COME NELLA TERZA GUERRA LA VITA DI UN 
SOLDATO ERA DIPESA DALLA QUALITA' DELLE SUE ARMI...» 
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SEI UNO DEI NOSTRI MIGLIORI ESPLORATORI, CI STANNO ACCERCHIANDO, JAN. PER QUESTO LA MISSIONE CHE STO 
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DEVI SCOPRIRE LA LORO ESATTA POSI- i \ MA - PRIMA DI DECIDERE DI RIUNIR- 
ZIONE ATTUALE, DIETRO LE COLLINE. È CI AL GROSSO DEL GRUPPO - DEVO 
SE CI CHIUDONO IN UN «CUL DE SAC», E' b A SAPERE, JAN. 
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APPUNTO, LA MOTO... LA TUA E' UN VEC- 
CHIO MODELLO. CAMBIALA CON UNA DEL- 


SCUSATE, CAPITANO, MA IO E «SIL» COME VUOI. MA SEI TESTAR- 
VER» C'INTENDIAMO ALLA PERFE- DO, JAN. E' ASSURDO IL TUO 
ZIONE. E POI IL TERRENO DA ESPLO- II ATTACCAMENTO AD UN«OME- 
RARE E' ACCIDENTATO, E | TRICI- GA» SORPASSATA DALLE 
CLI SONO MENO MANOVRABILI... NUOVE TECNOLOGIE... 
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«LA MISSIONE DEL SOLDATO DI PRIMA 
CLASSE JAN VARLO ERA DIFFICILE, QUA- 
SI DISPERATA, EPPURE LUI ERA FELICE...) 


«RIDUSSE IL VOLUME DELLO SCAPPAMENTO 
METTENDO IN FUNZIONE IL SILENZIATORE 
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"SILVER"...à 
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«IL SOLDATO DI PRIMA CLASSE JAN VARLO SI ALLONTANO' 
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ALMENO POTESSI FARCI 
QUALCOSA... 


DICK FOOT.. 


PRA IA q 
di 


MIA VAT P" MM... PASSA DA QUELLA 
7} PORTA, FOOT! 


/ 


MY SIEDITI LI' E CONCENTRA- 8 
ATI SU QUELLO SCHERMO. 


( a GAIIN: \ 

i Von A” VAI 
Wi " DAG 

(LATINO 


he] 


persatto * 


COEFFICIENTE DI AGGRESSIVITA', ZERO. 

DISCIPLINA E RISPETTO, UNO VIRGOLA CINQUE. 

ATTITUDINE AL COMANDO, ZERO VIRGOLA DUE, 

SPIRITO DI COLLABORAZIONE, ZERO VIRGOLA 

UNO. | TUOI RISULTATI PARLANO CHIARO, 
FOOT... 


NON PUOI ESSERE ARRUOLATO. È, 
NON SERVI ALLA GUERRA, FOOT... E 
NON ESSERNE ALLEGRO... IN EF- 
FETTI E' TRISTE... NON SERVI A 


É 1 
PUOI ANDARE, FOOT. QUESTA SCHEDA 
TI ESIME DAL RECLUTAMENTO... 
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OH, NO! NIENTE ERBA... QUALCOSA 
DI PIU'. SCHIVARE IL RECLUTAMEN- 
TO E' MOLTO DI PIU"... 


r LIBERO! CHI L'AVREBBE PENSATO... 
th CHE LA FORTUNA VOLTASSE?! 


EHI! MA ALLORA DOBBIA- * 
MO FESTEGGIARE! IO SONO 


SY CAPISCO... TI SEI FAT- 
TO UNO SPINELLO... 


VIENI, DICK. ANDIAMO NELLA MIA 
TANA. HO QUALCOSA DI SPECIALE... 
QUALCOSA CHE CI FARA' DAVVERO VO 
LARE... E QUESTA MI SEMBRA L'OC- 

CASIONE MIGLIORE PER PROVARLO. 


VEETTETA LE 
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NON E' LONTANO... SONO "a 
DUE PASSI. > |W N 
\ Na 

dr 


Lù 


\ 
\ 


ì\ 


fm ZL TPFIUU! NON MI ASPETTAVO TUT- W 
Ve |l{l}77 TO QUESTO LUSSO, DAL DI FUORI. 
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DEVI AVERE UN BEL LAVORO, PER 


Va ù, 
PERMETTERTI TUTTO QUESTO... DEI TOMO VADO DI MUSE 


ar 
ATZÀA CA... TI VA STARFIRE»? 


NON PENSARE 
MALE. HO UNA DISCRETA 
RENDITA PER L'AFFITTO DI 
UN PALAZZO CHE ERA DEI MIEI 
NONNI.., ECCO TUTTO. 
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BUTTATI, DICK... L'ACQUA E' 
SPLENDIDA... RILASSANTE... 


NO, QUALCOSA DI MEGLIO... 
MOLTO MEGLIO. 


HIGH-FLY?... NON LO 
CONOSCO. 


E' L'ULTIMA NOVITA"... ROBA CHE 
TI FA DAVVERO VOLARE ALTO, ALTIS- 
SIMO... SI PRENDE PER INALAZIONE. 
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INSPIRA PROFONDAMENTE, DICK... 
RoLTO PROFONDAMENTE... UNO... 
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COME VEDI, TI AVEVO DETTO 
LA VERITA'. 


E' INCREDIBILE... GIURERE 


i O CHE TUTTO QUESTO E' 
AO REALE. doalii 
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CREDO DI AMARTI, JANE... MAI, IN 
TUTTA LA VITA, 10... 


MIO DIO! E 
QUELLO?,.. 
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DICK... AIUTAMI... MI STAN- 
NO UCCIDENDO! 


SX" Non Puo' ESSERE... NON E' 
VERO... E' UN'ALLUCINA- 
ZIONE! a. 


DICK... 


LA.STANNO DIVORANDO! DIO, SE PO- 
TESSI FARE QUALCOSA! 
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# PREPARATE | MILLE DOLLARI, 
VENE HO PORTATO UN AL- 


— 


©“ 
A PROPOSITO DI DROGA... 
MIOZUORRE ALTRO HIGH - 
Yy. 


r x 
PERFETTO! ORDINERO' CHE GLI 
SOMMINISTRINO UN'ALTRA DOSE DI 
DROGA E CHE COMINCINO SUBITO 
A CONDIZIONARLO. 


eil 
CO, 


' sO nave, \ 
ASSI 

(e. ‘. 
Mar, 
ti) 


r PRENDI,.. C'E' ANCHE QUALCHE DOSE 
DI BIOSTIMOLINA PER TE, E' UN PREMIO 
PER L'ULTIMO ESEMPLARE CHE CI HAI 
PORTATO, E' STATO IN GAMBA... HA AB- 
BATTUTO TRE INTERCETTATORI NE- 
MICI, PRIMA DI CADERE, 


A QUESTO IMPORREMO ALTRE VISIONI. DIREI,,. SI', DEI VAM- 
PIRI GIGANTI, CHE VOGLIONO RISUCCHIARTI NELLE LORO 
FAUCI, JANE. | VAMPIRI SONO PIU' REPELLENTI DEGLI AV- 
VOLTOI... SI SCATENERA' DI PIU'. 


IPNOTICI, CONDIZIONAMENTI PSICOLOGICI, 
VISIONI PROGRAMMATE... CERTO CHE E" COM- 
PLICATO FAR COMBATTERE QUESTI \MBE- 
CILLI PACIFISTI. 


NON DIREI, JANE... NOI DIA- 
MO LORO SOLTANTO UN PICCOLO 
STRO I UNA CAUSA PER CUI LOT- 
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««+ ANCHE LA «GENERALE 
STEUBEN» PUO' SERVIRE A 
EVACUARE FERITI E FUG- 
GIASCHI. 


AVANTI... A VENTI CHILO. 


METRI DA QUI SI COMBAT- K 
TE, E QUELLA NAVE SI- 
GNIFICA LIBERTA"... 


BELLA NAVE, VERO?... LA «GENERA- 
ILE STEUBEN», EX AMMIRAGLIA DEL- 
INLLA FLOTTA PASSEGGERI TEDESCA... 


Disegno di 
JUAN A. GIMENEZ 
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sLIBERTA"». E' SEMPRE FATICOSA 
LA LIBERTA", \ 
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AEREI RUSSI! A TERRA... NON E' FACILE DISTINGUERE | FERITI DAI SOLDATI 
QUANDO SI E' IN MISSIONE DI GUERRA. I? 


A TERRA! 
; CI AMMAZZERANNO... FATE _) 
"hr E QUALCOSA! J, ; 
b = ) ì fi o => Pi à di 


og 


DA (egg 


SIAMO ARRIVATI FIN QUI... AL- 
j LA SOGLIA DELLA LIBERTA'... 
/ E ADESSO QUESTO MASSACRO... 
NO, SIGNORE... NON PUOI PER- 
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.. DOBBIAMO 


SE NE VANNO, SE NE VAN- 
NO...! ALLA NAVE! AN- 
DIAMO, MUOVETEVI! 
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(ANREV INENO 


c'E', CAPITANO?! DLL NE & I ? 
2° IDR si S Ì saga” URI, - o x N 
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VOI... NON CORRETE RISCHI 
RESTANDO QUI, NESSUNO OSERA' 
TOCCARE DEI VECCHI E DEI BAM- 
BINI... NOI INVECE SIAMO GIOVANI 
E DOBBIAMO RICOSTRUIRE QUESTO 


# C'E' ANCORA POSTO PER DUE SO0- 
LE PERSONE... QUEL SOLDATO 
» LAGGIU' E SUA MOGLIE POSSONO 

SALIRE... NESSUN ALTRO... RIPE- 

TO... DOVRETE ASPETTARE IL ‘ 

, PROSSIMO VIAGGIO... ì $ ? CARI SUOCERI, E'ARRI- È 

Vi, AGa6 VATA L'ORA DI SALU- 
a TARCI... 


MA ANCHE NOI... 


GIRE CHE DIVEN- 
TA RAFAPUECAS 
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I NIENTE! SIETE TROPPO 


VO 
ECCHI! 
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QUANDO TUTTO SARA' FINITO, 
LO MANDEREMO A PRENDERE! 


I \Ì Vil 
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Il 
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PERCHE'... PERCHE' NOI 
NON CORRIAMO NESSUN 
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QUATTROCENTO UOMINI D'EQUIPAGGIO E MIGLIAIA DI 
FERITI E FUGGIASCHI. CHI PUO' CURARSI DI QUELLI 

CHE, UNO DOPO L'ALTRO, SI LASCIANO CADERE DAL- 
LE RETI DELLE FIANCATE A CUI SI SONO AGGRAPPA- 


a 


UNA BUGIA OBBLIGATA, COME SI PUO' SPIEGARE A UN 
BAMBINO LA VERITA"? COME GLI SI PUO' DIRE CHE | 
VECCHI NON SERVONO? 


| FERITI AMMASSATI GLI UNI SUGLI ALTRI. IN COPERTA, NEI 
CORRIDOI, NELLE STIVE.  PRgAZzERI 


: {PER SCORTA, LA VECCHIA 


TORPEDINIERA «T 196», A 


MI. [SUA VOLTA CARICA DI FUG- 
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Mgitti 
i { RETTA SMTITIT 
IRE: | Side NEI O LEUR GIASCHI... 
EULe me ‘1 
Y ORA SIAMO AL SICURO... ÉÉÉ x 
NON RESTA CHE ASPET- NEO 
uri (GF 
lè) 
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f ANDIAMO, FORSE A CASA E' RI- 
MASTO UN PO' DI CAFFE"... 


dita P/ 
STARANNO VIA 
TANTO PAPA' 

E MAMMA? I0 
NON CAPISCO... 
LORO SE NE 


Y ABBASSATE IL PERISCOPIO,,, 
COMUNICATE ALLO «ZAR1 CHE 
LO SEGUIREMO FINO IN MARE 

PILE 
BENE, CAPITANO... RA- ala 
i DIO... RADIO... MESSAG- Alieni 
P, GIO PER LO iZAR». 


E' UNA NAVE DA CARICO PROTET- 
TA DA DUE VECCHIE BAGNAROLE. 


DALLE LABBRA DEI VECCHI NON 
UN SOSPIRO, MENTRE LONTANO LA 
«GENERALE STEUBEN» GUADAGNA 
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SERA. PER FERITI E FUGGIASCHI, UN PO' DI 
BRODAGLIA. PER ALCUNI, IL PRIMO PASTO 


EST A ME! AME, PER FAVORE... }@MMPARARE i 
VAT [TE NE HO GIA' DATO... COME MAI 4 
N I BM SEI QUI, SE TI HO APPENA VISTO _L# 


SOMMERGIBILI RUSSI, ORMAI NEANCHE IL BALTICO E' RIMASTO AL 
«TERZO REICH». 


TT 


ii 
a 


..« SULLE FIANCATE, IL TIPICO CO- 
LORE MIMETICO. A POPPA LA BAN- 
DIERA DI GUERRA. A PRUA UNA 
SEMPLICE MITRAGLIERA. _B 


DISCUSSIONI SQUALLIDE, COME E' 
SQUALLIDA LA FAME, MENTRE LA 
«GENERALE STEUBEN» AVANZA A 


di TEZAA 


UN SILURO! ALLE 
LANCE DI SALVA- 


... NON STATA PENSA- 
RE CHE FORSE VAI 
VERSO LA CATASTRO- 


E' TERRIBILE, LA GUERRA, E QUANDO 
CERCHI DI FUGGIRNE, NON STAI A GUAR- 
DARE SE LA NAVE SU CUI SALI PORTA 

LA CROCE ROSSA... 


De 


CALMA!... E NOI INTANT 
a MO, MALEDETTI! 


SOTT'ACQUA, di: 
IL BRONTOLIO È 
CUPO DELLE È 
BOMBE DI a 
PROFONDITA'. BASS 


AVANTI... AVANTI! NON 
LO FERMATEVIO ET 


4, PRENDETE, MALEDETTI..; 
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Losito 


7 LA PORTA E' OSTRUITA DA 
QUELLI CHE VENGONO QUI! 
INDIETRO, NON E' L'USCITA! 
- INDIETRO! 


DANCE DEGLI UFFICIALI, UN ESTREMO TEN-, ... ESTREMO E INUTILE. 
TATIVO... A. 


MEGLIO LE PALLOTTOLE CHE | DÉ DI LA'...A POPPA B 
PESCICANI...d' NIE SMI IK. cISALVERENO.. | 


NELLA SALA MACCHINE, PIAN PIANO | GRANDI ALBERI 


RIORE HANNO RALLENTATO. sen; | 


‘ NON RVER PAURA, AMORE — 
1. FIGLI DI CAGNA. L SARAM. SARAM.. AENAAI TN0O NE SONO i ORE. 


TEGGO I0.. . BAMBINO MIO.. 


SONO QUI, KURT... 
VICINO A TE... 
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ALAULIE, 


SULLE POCHE BARCHE DISPONIBILI, MIGLIAIA DI DI- 
ITAL ATTANAGLIATI DAL FREDDO. 


ina 
IPO E'LSÌ 


SALTATE.. . SALTATE... CI HANNO 
COLPITO... 


\d 


MENTRE IL «T 196» TENTA UN'ULTIMA, MALEDETTI! HANNO COLPITO LO 
_ASSURDA DIFESA. A ‘«ZAR»! EMERSIONE RAPIDA: CI FA- 
I REMO VEDERE IN FACCIA, Y 


FUOCO, FUOCO! E'$ 
SOTTO DI NOI! 


IerTTO_ TE 7 

= VA Mb SARAH, AMORE MIO...! SAI... SAI PERCHE"?... PER-\M0 
uao CHE' IL MONDO E' MARCIO E SOLO LA PAZIENZA AI 
I: ) TL GG DEI VECCHI PO 


La) 


DALLA TORPEDINIERA «T 196 NEANCHE UN COLPO. [Siam 


= == 


MA NON ERA UNA NAVE DA GUERRA! PERCHE' 
DIAVOLO NON ESIBIVA LA CRO ; : 


x C_- 
- |; — o 


de 


LASCIATE ANDARE LA TORPEDINIERA, = «IL SOTTOMARINO! RUSSO RACCOLSE TUTTI | NAUFRAGHI CHE POTE". GLI 
CERTAMENTE E' CARICA DI RIFUGIATI,E A ALTRI... FACEVA MOLTO FREDDO, UN FREDDO CHE SI CONGELAVA... 0 
FATE SALIRE QUI TUTTI QUELLI CHE POS- NON SAPEVANO NUOTARE... O NON ERA POSSIBILE AIUTARLI... 0...» 


SONO!... MALEDETTA GUERRA E LE SUE nNNN V®TTETZÀZ@ì 
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tE LA "GENERALE STEUBEN'' FU DICHIARATA MONUMEN- 
TO DI GUERRA...» î 


A_COSA SERVONO | VECCHI?  REASARRIZZA 


f DOVEVAMO ESSERCI ANCHE NOI... MA LA NONNA 
AR LIRG TAO NGI, stan E PARTIRONO LORO... 
’ ti RL, LO SAI CHE LA NONNA SI IN VIE 
LS PI \ T ‘ 


n: Pos - SE alilali MO TARDI PERIL TE". 
D MO Arci LN fu/ * . 
PN OVINI 
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TGRAZIE, NONNO. 


PER CASO HAI tO?" gr 
CHE C'ERO ANCH'IO? 
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A COSA SERVONO? FORSE A QUESTO... AD ESSERE UN INSIE- N 1 4 I pe 
ME DI RUGHE E BONTA', CON PICCOLE BUGIE, PER SALVA- è r.° PMO ex 


è 
RE IL MONDO DEI NIPOTI. \ tr ==\ | 


i AFFRETTATEVI, SIGNORINA, IL MUSEO STA PER CHIUDERE. 


si", DEVO SOLO DARE UN SA- 
LUTO A MI LR 
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MI CHIAMO BOB COLE, SONO UN LA GUERRA MI HA INSEGNATO MA LA SPECIE PIU' RIPUGNANTE 
SOLDATO. CHE CI SONO UN'INFINITA' DI E' QUELLA CHE DEPREDA | CA- 
N UOMINI CHE RUBEREBBERO LA DAVERI. VOGLIO RACCONTARVI 


LUNA, SE POTESSERO. LA STORIA DI LAKE, UNO DI 
QUESTI «AVVOLTO». 


SONO UN NOVELLINO, E MI HANNO ASSEGNATO E' LA PRIMA VOLTA C . ABBOZZA UN SORRI- 
COME RIMPIAZZO ALLA PATTUGLIA DEL TE - SO SORNIONE... 3 n \ SUSY 


NENTE KELLOW, DISLOCATA A TOURS, NELLA So] ; 
CAMPAGNA FRANCE- SVI i ( CERCHI QU BZ201 |] 
SE. GIA', SANGUE a I i “» 
NUOVO PER UNA I > a TA 
GUERRA VECCHIA... XE < . | 


HAI FATTO CENTRO, RAGAZZO. IL GRAN CAPO E' IN QUEL- 

LA TENDA. DOPO CHE LO AVRAI «OMAGGIATO», SE VUOI POS- 

O FARTI DA CICERONE. MI CHIAMO LAKE. 
r 


SI". E' QUESTA LA PATTUGLIA 
DEL TENENTE KELLOW? 
N 
«(I 


ul 


E, SIGNORE. 


KELLOW E' UN TIPO DANNATAMENTE [gs cs] SONO MITRAGLIER 
__NERVOSO E INFASTIDITO. pz” See : 


L Il FAY 
| CERVELLONI DEL COMANDO DEVONO AVE OGARTO Da 3; > 
CI PRESO PER UN UFFICIO DI COLLOCAMEN - | ao 


RIMPIAZZIAMO. }@ 


TO. QUAL E' LA TUA SPECIALIT VEDREMO CO- A 
To? dra ai: 


: La SÒ 
ro LAZIAKNBY 


[I 


I NON E' UN'ACCOGLIENZA:INCO- 
BIST CA DI RIPOSARTI E DI PENSARE A CO- RAGGIANTE... [7 

A@BNEM'ERA BELLO, PRIMA CHE TI FICCAS-/ e LIO 
INA SERO IN QUESTO INFERNO. PRESTO Al EHI, RAGAZZO! 
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E' MOLTO SEMPLICE, RAGAZZO. T' 
ABBIAMO VISTO CON LAKE, E SE 
VUOI UN CONSIGLIO, LASCIA PERDE, 
RE QUEL LURIDO AVVOLTOIO. 


TIENI, FUMA E ASCOL- 
TAMI BENE, PERCHE' 
QUELLO CHE STO PER 
DIRTI PUO' ESSERTI 
MOLTO UTILE. 


SONO UTAH BEN E TU SEI CERTA- 
MENTE IL «NOVELLINO». QUEST 


GRAZIE, MA Y 
NON CAPI- 


HO SEMPRE ODIATO QUELLI | 
CHE IMBOTTISCONO LA 
GENTE DI CONSIGLI. 


$O CHE NON PIACE A NESSUNO 
D'ESSER MESSO IN GUARDIA DA 
QUALCOSA CHE NON CONOSCE, 
MA SE TI ACCOSTI A LAKE TI 
SPORCHERAI QUANTO LUI. 


NON MI ACCORGO 
DELLO «(STUKAS© 
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SONO TALMENTE > NVBKNNNHVÒÒS" Www ve 4404 Mese VI ge- 


)\ 


LAKE MIRA SALVATO LA VITA, AC- (NW HAI FATTO BENE, AMICO. IL 
SULL x [7 RO N_I AN FATTO E' CHE LORO NON HAN- 


si 


MI HA AGGIO DI FARE QUEL- 
MI HANNO MESSO IN GUAR <| NO IL CORAGGIO DI QU 


DIA SU DI TE, LAKE. MA 
NON GLI HO CREDUTO. 


E' CHE... MI 
SEMBRA RIP 


_GNANTE. 
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RIPUGNANTE? HAI MAI PENSATO A COME i 
CI RIPAGANO DEI SACRIFICI CHE FACCIA- 
MO QUI AL FRONTE? x 

el ; 


SEMBRA CHE LA PAGA NON SIA 
CATTIVA... Jj ; 


NON FARMI RIDERE! 
COME TI RIPAGANO UNA Mt 
GAMBA DISTRUTTA, UN /& 
OC 7 


> C'E'UN'ASSICURAZIONE. 
CERTO, MA QUANDO I 
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HAI RAGGRANELLATO UNA FOR- b, NELLA BORSA DI STRACCI LURIDI C'E' UN AR- 
TUNA, MA E' PERICOLOSO, E PA- | SENALE DI OGGETTI, ALCUNI DI GRAN VALORE, 
RE CHE | NAZISTI SIANO SPECIA- TESORI SESSO _D27 
LISTI IN TRAPPOLE PER | «MERLI». 2° E' MEGLIO PENSARE AL FUTURO, NO? E LA 
E COSA PIU' GIUSTA E' ALLEGGERIRE | NAZISTI 


pa NEL LORO ULTIMO VIAGGIO ALL'INFERNO, 


RULLO (7) 
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[NY ... MA IN FONDO NON SI CORRONO 
DI] TROPPI RISCHI. E' COME UN PASSA- 
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IL FATTO E' CHE NON VEDI IL LATO “vi NON LO VEDO PERCHE' NON ESISTE. VOGLIO ESSERE TUO AMICO, NON TUO SO- 
BUONO DELLA COSA... CIO. E SARO' TUO AMICO PERCHE' MI HAI SALVATO LA PELLE, TUTTO QUI. 


È = > 


P... TU SAI COME LA PENSIAMO SULLE | 
SUE :ABITUDINI». TI CONSIGLIO DI 
NON IMITARLO. S 


7 ANDIAMO, TENENTE 
i NON PARLERESTE COSI", SE 


n L_IN MURS 
(IAT 
MON SSS dt 


A ]9 = 
NRE IL 


? PENSO CHE COLE SARA' IL QUINTO 

NELLA LISTA DI QUANTI SONO ANDA- 
TI IN PATTUGLIA CON LAKE E NON A 
SONO PIU' TORNATI. E È 


"TIENI GLI OCCHI APERTI, RA- 
GAZZO. SIAMO IN UNA SCHIFOSA 


GIA', UNO STRANO DE- 
STINO. LAKE RIPORTA 
SEMPRE LA PELLE, So 
MENTRE CHI LO ACCOM-4É 
PAGNA... N 


An 
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e, 


SUE NE el 
4A 


> ara Ra - N e ) L; | o 
E' UN TENENTE TEDE- | >) IRC ts 

$CO, MORTO COME E' }9° AVVICINIAMOCI CON PRU- É8 

MORTO IL BOSCO CRI- {ff DENZA, CHISSA' CHE NON 


VELLATO DAI MORTAI TROVI QUALCOSA DI BUO. 
E DAGLI OBICI. NO... 


HA UNA «LUGER?... x BB /SE NON LO TAGLI ... O SALTI DI GIA', BISOGNA AVERE 
AA E UNA SHALTHER». L'HO VISTA, VB ( IN ARIA PERCHE' E' COLLEGA- H SEMPRE CON SE' | FER- 
I MA SONO QUASI SICURO CHE C'E'AM | TO AD UNA GRANATA OPPURE V\ RI DEL MESTIERE! EAT] 


® ® TI BECCHI UNA REVOLVERATA 
Frfcot i \IN FACCIA QUANDO GLI SOLLE, 


TT_Tr 
11 ii = ENNA Uto 


| (È 
CIO' CHE IL MIO AMICO LAKE HA DIMEN- 
TICATO E' CHE NON SEMPRE LE TRAP- 
POLE SONO SUL CADAVERE. 
lat", N 
D 7 
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ne e 
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Ja &/; A x 


VIA M/ BENE, RAGAZZO MIO, E 


ji di 
LS » x 
" : 
TR 


TEXT Gi 


7. 
pena 


PER QUANTI LQ MA, IN REALTA‘, C'E' QUALCOSA QUALCOSA CHE LO SPINGE A TRA- 
CONOSCONO, LA- DI PIU' NERO, DI PIU' SPORCO E SFORMARSI IN UN FREDDO, SPIE- 
KE NON E' CHE CONTORTO NEL SUO ANIMO. TATO ASSASSINO. { 

UN VOLGARE LA- 


® 


ZO 


SEI PEGGIO DI UN AVVOL- 
TOIO... SEI UN ASSASSIN 


:NO. DOVEVAMO FARLO PRI- 
iGIONIERO, LAKE... 


PERCHE'... RERGRE 
L'HAI FATTO? 


sd 


di, 
e” 


a) 
? ERA SOLO UN MALEDET- 
TO TEDESCO! 


ASPETTA, AMICO... QUELLO" 
POTEVA RIPRENDERSI, COL- 


PIRCI ALLE SPALLE... 


... DIFFICILE... 


E' MORTO. UNA LAKE MORTO?... E' CADUTO Vf E' CADUTO COME | MIGLIORI, COM- 
PATTUGLIA TE- COMBATTENDO? _BATTENDO. te __/0 DI 
si FORSE... LO AVEVAMO GIUDICATO MALE... 
BEVI QUALCOSA? __ 


RICORDERO' SEMPRE IL VOLTO DI LAKE: IL VOLTO DI 
CHI HA VISTO IN FACCIA IL MOSTRO DELLA GUERRA. 

UN VOLTO COME TANTI... EPPURE DIVERSO. IL VOL- 

TO PEGGIORE. 
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IL MEGLIO DI GIMENEZ 


sl'... E' QUEL CHE RESTA DELLA 
GLORIOSA SQUADRIGLIA. 


N. 30/1986 


E QUESTE ELICHE SONO 
I RESTI DEI DEWOITINE 
D CINQUE E VENTI? 


Tr 


EN RIA Na] 
S|", LA CONOSCO... UNA STORIA CHE COMINCIA IL 
DICIANNOVE MAGGIO DEL QUARANTA. GLI STUKAS 
SORVOLAVANO IL CIELO DI FRANCIA...» 


= 


Disegno di 
JUAN A. GIMENEZ 


«PHILIP SELEN STAVA 05- 
SERVANDO LE OMBRE RA- 
PACI CHE SCIVOLAVANO 

SUL CAMPO...» 


SONO ARRIVATI GLI STU- 
KAS... NON AVREMO CERTO 
DA ANNOIARCI... 


PILOTI, ATTENZIONE... PILOTI, ATTENZIO-g] 
NE... L'ORDINE E' RESISTERE, RESISTERE AJ 
UALUNQUE COSTO... GLI STUKAS DEVONO 

SSERE ELIMINATI... 


7 ELIMINATI! CON QUE- 
STE CARCASSE DI 
ì, AEREI... 


Ana 
ATTENZIONE, SQUADRIGLIE G C I-TRE, G C II-TRE “CARE a 
E GC II-SETTE, PRONTI PER IL COMBATTIMENTO. Sa ANA ì RRRRONE COCVESTA ECUNA A 
Did ria 3002 0 5 Von È BUONA GIORNATA PER MORIRE! 
4 Lod su / NÈ TI LASCIO LE LETTERE DEI RA- 
4 NON HANNO CHIAMATO LA GC fl : NI GAZZI... NEL CASO CHE... 
IH-TRE E LA G C III-SEI.,, CIO i i 


SIGNIFICA CHE CINQUANTA AN- 
TIQUATE SCATOLE DI LATTA 

DEVONO SCONTRARSI CON GLI 
STUKAS... 


LO DI RITORNARE E RIPRENDERE QUESTA 
| LETTERA CHE NON DOVREBBE MAI ESSERE 


S ì e. SY si' MA... CHE SENSO HA? 
um 
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4 
i 


(PHILIP... PHILIP... VIE- EHI, PREDICATORE, LA 
CHIESA E' DALL'ALTRA PAR- 
TE! DOVE STAI ANDANDO? 


ri 


«QUELLA NOTTE NON TUTTI SAREBBERO RI- 
TORNATI. COME SEMPRE, QUALCHE LETTE- 
RA SAREBBE STATA RESTITUITA... MA QUAL- 
CHE ALTRA NO...» 


FORSE VIVERE SIGNIFICA 
ANCHE UCCIDERE... ES] IO AL BAR. E TU VAI 
“3 A A FARTI FOTTERE, 
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CHI LO SA? PER TE UN UOMO E' UNA 
SPERANZA PER IL DOMANI... PER ME 
UN AEREO IN MENO E' UNA SPERAN- 
ZA PERDUTA, JANINE... A 


IO CREDO CHE TU SIA DAVVERO UN PRETE. QUANDO PARLI COSI' MI FAI )É Soi 
RABBIA.» 
E' PROPRIO QUELLO CHE AVREI DOVUTO ES- | AF \ AVOLTE FACCIO RABBIA 
SERE... INVECE SONO UN PILOTA ALCOLIZZA- \ ARENA ANCHE AME. pezze) A 
TO, CHE CERCA DI AGGRAPPARSI ALLA VO- \ | (CAR \ 


PRESI SASI SINNI ASIOSE STILL NATA 


LONTA' DI ESSERE UN BUON CITTADINO. 


CHE BESTIA LO PHILIP! TI HO CERCATO DA TUTTE LE 
HA PUNTO? ° PARTI... STANNO CHIAMANDO PER LA 


‘ x FORMAZIONE NOTTURNA LA G C III-SEl... 
E' PER VIA DELLA LETTE- MA... SEI UBRIACO! gg 
RA... E' UNO DEGLI UOMINI N - . 

PIU' RICCHI DI FRANCIA... 

MA NON HA NESSUNO A CUI 

SCRIVERE. DUE MESI FA GLI 

E' MORTO IL PADRE 


EHI, PHILIP! SIAMO TORNATI. è 
RESTITUISCICI LE LETTERE. 
FORSE LA PROSSIMA VOLTA 


NO VOLARE NO| DUE SAPPIAMO CHE NON LO VECCHIO AMICO... IO SONO NATO PER 
IN = FARAI... SAI CHE NON MI UBRIA- I SALVARE LE ANIME... 
eo S » ) K CO PER PAURA. PER QUESTO 


IN COSA FARAI? DIRAI CHE DA 

° QUANDO E' SCOPPIATA LA 

4 GUERRA HO BISOGNO DI U- 
BRIACARMI PER FARE IL 
MIO DOVERE? 1g CF 


VA 


VS 


(YA * 


= 


QUESTA E' LA MIA CONDANNA... E' 
fi QUESTO CHE MI UBRIACO... 


YE' NECESSARIO UCCIDERE PER Y 
CONTINUARE A VIVERE... QUE - 
STO E'IL MIO PANE DI OGNI 774 


BRAVO, PHILIP! SEI FORMIDABILE! ATTEN- 
ZIONE, ATTENZIONE... NON CI SONO PIU' STU- 
KAS ALL'ORIZZONTE... RIENTRIAMO,., i 


ci - & A NSX 

ABBIAMO PERSO SEI DEI NOSTRI... MA 

ABBIAMO ABBATTUTO OTTO DEI LO - 

RO... CINQUE SONO TUOI, PHILIP... CI APPARECCHI MALCONCI E QUIN- 
N COME FAI? SU, RISPONDI... LO SO : DICI PILOTI DEPRESSI... 

CHE MI ASCOLTI... EE 
È ”” 


LO SAPREMO 
PRESTO... 
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rr 


NO, JANINE.... 
NO000...! sr 


I0 PROVO DELL'O- 
4 DIO, JANINE! 
PERDONAMI SE NON HO SA- ALLA FORMAZIONE, SELEN! PENSO 
PUTO STARTI VICINA... MA 10 A LEI. VAI! 
TI CAPIVO, SAI? 


b = = " = 2° 
)L 7 SAI, PHILIP? NON E' NECESSARIO U- 
AAA BRIACARSI... E' SUFFICIENTE PRO- 
\ew/))) È VARE RIPUGNANZA PER SE' STESSI... | x 


LEDETTI! NON 
INE... 


SEI DIVENTATO MATTO? 
pa 
n ei COSA SUCCEDE 


A PHILIP? 


di. la CHE COSA SUCCEDE, PHILIP?... 


MA... L'HO MANCATO! CHE SIANO MALEDETTI... 
STATE CALMI! 


LO 
=_ 
=. 
N 


N/A 


(Tr RIESCE PIU' A COLPIRE UN BERSAGLIO... 
CHE SIA L'EFFETTO DEL TROPPO AL CO]? 


A 
pia f 
i x 


i AN 
ti 


SIGES7 ATTENZIONE, PILOTA SELEN! AB- 
BANDONA L'INSEGUIMENTO! SELEN, 


E'UN ORDINE! RIENTRIAMO! 


TO CHE NON AVREI PIU' POTUTO TA- n SIT VOLTA PER TUTTE HAI VISTO? 

GERE... QUESTA E' LA FINE! 3 ro tc Î( PROPRIO OGGI... NON SONO RIU - 
\ \ SCITO AD ABBATTERE NESSU- 

Ì NO... PROPRIO OGGI 4 


\' 


9 _ % _———_—_— 
jS+ 
V ASIDSSPPIAZ E 
9 Re neasai 


—=—r ttPzzi - i i 


%}, 


7GON L'ULTIMO SORRISO PRI" 
MA DI MORIRE .. MI HA INCARI: 
? CATO DI DIRVI CH 
CAPISCI? PROPRIO EEE ZUNE TUTTO BENE, CHE PER POTER- 
OGGI... rea RRLRI SI PERMETTERE DI ESSERE DE- 
BOLI, E' NECESSARIO ESSERE 
MOLTO FORTI... 72 AIR 


w 


«ERANO RIMASTI IN QUATTRO DELLA SQUA- 
DRIGLIA. UN PESANTE SILENZIO GRAVAVA 
NELLA SALA DA PRANZO...» 


CHE TI SUCCEDE, PHILIP? 
NON BEVI PIU"? 


CHE HAI FATTO IN ) 
CITTA', PHILIP? 


+... SE NO IL PANE DI 
OGNI GIORNO ANDRA' 
PERDUTO... VOI CAPI- 
TE, CERTAMENTE DE- 


IL TESTAMENTO... PERCHE' DE- 
VO TENERE IO LE LETTERE? 


csc DI 


MP PERCHE' LE PALLOT-\ 
I TOLE HANNO FATTO |] 


«ERA PENOSO VEDERE QUEGLI SPAVENTAPAS- b = DEA TTENZIONE.. W 
SERI CONDANNATI LEVARSI IN VOLO... MA | n # SQUADRIGLIA... 
NEMICI STAVANO ARRIVANDO...» 


È 
i 
y 
\TAI 
N - È i . 
_— ‘ irrecito và 


= 
Si »; Di 
e rr PARA VITTI MILTI DI = \ Sa 


CREDO CHE QUESTA SIA LA FINE. 
SONO PIU' DI QUINDICI... 


57 


SIAMO RIMASTI IN DUE, PHILIP! 
DI' AI VECCHI CHE MI SAREBBE 


i PIACIUTO CHE... 
vii LV; 


ZA 
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... MEGLIO NON DIRE NIENTE. | ; \_ | 
CAPIRANNO...! Di Tu PER JANINE... PER... 
SIA b_ 


RATO... NON... 


= 


NO, RAGAZZI! NON SPARATEGLI... MI HA RISPAR- 
MIATO LA VITA... NON LO AVRANNO! 


... IL VENTICINQUE GIUGNO DEL QUARANTA TUTTO ERA 
FINITO... LE CINQUE SQUADRIGLIE DEL DEWOITINE AVE- 
VANO COMPIUTO LA LORO MISSIONE, IL BILANCIO? CEN- 
TOQUATTORDICI AEREI TEDESCHI ABBATTUTI E TREN- 
TANOVE DANNEGGIATI.. 


HA PORTATO A TERMINE 
LA SUA MISSIONE E NON 


IL MONDO E'V 
TANTO PICCOLO... 


CHISSA"... 


f COSA FA? E' DIVENTATO MATTO? E' UN NEMICO... 


&: 


NON E' FORSE COSÌ', MIA 
CARA JANINE? 
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CONSEGNO' QUELLE CINQUANTA LETTERE... E SI FECE PAS- 
SARE PER DISPERSO IN GUERRA. PER TESTAMENTO AVEVA LA- 
SCIATO LA SUA FORTUNA ALLO STATO PER LA COSTRUZIONE 
DI UN MUSEO DI GUERRA... DI LUI NON SI SEPPE PIU' NIENTE.. 
DOVEVA COMFIERE LA SUA MISSIONE... ; 


ORA CAPISCO... IO SONO QUEL PILOTA 
TEDESCO... NON SONO STATO PIU' CA- 

PACE DI ODIARE... CREDO CHE SELEN 

MI ABBIA SALVATO DA QUALCOSA MOL- 
TO PEGGIORE DELLA MORTE... 


BASTA, PHILIP! CREDI DI TENER VI- 
VO IL NOSTRO RICORDO LUCIDANDOCI 
OGNI GIORNO? AGLI UOMINI NON BASTA 
ESSERE EROI, HANNO ANCHE BISOGNO 
DI DIMENTICARE... 
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TERRA 


lamunabibir paditizziczzonene 


deg ia do n 


SAREBBE DOLCE E PROFUMATA QUESTA PRIMAVERA DEL 1918, 
SE GLI UOMINI POTESSERO ACCORGERSENE, 


NA 


INAKD SUGSS 
È z| 
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KARL REBENBACH, GUARDANDO FUO- 
RI DALLA CARLINGA DEL SUO «FOK- 

KER», NON VEDE NULLA DI «PRIMAVE- 
RILE». E NON C'E' PROFUMO DI FIORI, 
NEI SUOI PENSIERI DI SOLDATO. 


CHISSA' DA QUALE PARTE SBUCHE- 
RANNO GLI.INGLESI, STAMANE? 


LI CHIAMANO «i DIAVOLI DEL 
CIRCO RICHTOFEN». SANNO A 

MEMORIA COME DISORIENTARE 
IL NEMICO, 


)_ 


e” VI 
LA MIA VOCE NON PUO' SUPERA- 
RE IL RUMORE DEI MOTORI. DE- 
VO FARE DELLE SEGNALAZIONI 
CON LE BRACCIA. LI HO LOCA- 


SONO | «CAMEL». FORSE C'E' ANCHE 
IL CAPITANO BISHOP CON LORO. 
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LA.TATTICA E' QUELLA DI SEMPRE. UNO SI.ALLARGA 
SULLA DESTRA, UN ALTRO CERCA SPAZIO A SINISTRA, 
E KARL PUO' APRIRSI UN VARCO NEL MEZZO... 


... IN PICCHIATA... 


VECCO CHE NE ARRIVA UN ALTRO, 


CE L'HO PROPRIO DAVANTI. 
> 


I DUE AEREI PASSANO TANTO VICINI CHE KARL RIESCE A LEG- 
GERE IL NOME DEL SUO NEMICO SCRITTO SUL «CAMEL». guai 
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QUELL'ATTIMO DI DISTRAZIONE GLI E' FATALE, IL PILOTA 
INGLESE NON SI LASCIA SFUGGIRE IL VANTAGGIO. [TT 


GLIILIIII 


"eu 


IL «FOKKER», ORMAI IN CADUTA LIBERA, SFILA 
DI FRONTE ALLE TRINCEE NEMICHE. 


è VI Num 
SIM 
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{ DEVO USCIRE DI QUI SE NON VO- 


> GLIO SALTARE IN ARIA, IL «FOK- 
KER» STA PER ESPLODERE, 


ve 


SE LO POTRO' RACCONTARE, SONÒ 


CERTO CHE NESSUNO MI CREDERA'. 


SAREBBE BASTATO UN MINUTO... 


PRIMA NON NE HA AVU- 
TO IL TEMPO. ADESSO 
KARL SI ACCORGE DI ES- 
SERE FERITO E DISPERA- 
TAMENTE SOLO, NESSUNO 


SCENDERA' AD AIUTARLO. 


TARA 


VE 


“ pr z AI là 


iù 


NÉ 
AG. 


MI SENTO DEBOLISSIMO. TEMO }S 
DI AVER PERSO MOLTO SAN- 
GUE. = É 

Ì 


h 


Y 


GIORNI DI INCOSCIENZA, PRIMA DI 
QUEL RISVEGLIO, 


" COME.VI SENTITE? AVETE A- 
VUTO LA FEBBRE ALTISSIMA. 


ha 


‘è i 


BBIATA, SDOPPIATA. A POCO A 
ISO DI UNA RAGAZZA. 
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MI CHIAMO JEANINE FLAUBERT. 
SONO UNA RAGAZZA DI PICCARDIA E 
VI HO CURATO PERCHE' CREDO CHE 
LA VITA DI UN UOMO VADA SALVA- £ 
TA, A QUALUNQUE NAZIONE EGLI 
APPARTENGA. ==> 


i 


> S 


DEVO ANDARMENE DI QUI. DEVO 
CERCARE DI RAGGIUNGERE | MIEI 


TO OLTRE LE 


Y COSA FATE IN PIEDI? DOVETE RI- 


a CESI.. 


{ COMPAGNI. SE MI TROVANO... 


XX 


e® SIETE ANCORA DEBOLE. , 


& Ò N 


i 
d è KAIN 


‘JEANINE, 10 DEVO RITORNARE AL MIO CAMPO, ALLA MIA SQUADRI- 
GLIA, NON POSSO RESTARE QUI. LO CAPITE, VERO? Va 


A, 
47 


LA RAGAZZA NON RISPONDE. ENTRAMBI HANNO CAPITO DI NON PO- 
S TERSI LASCIARE SENZA UN RICORDO D'AMORE. : 
di; . - 


Y SAI UNA COSA? TU MI FAI PENSARE ALL'INFANZIA 
NELLA SELVA NERA, DOVE MIO PADRE AVEVA FAT- 
TO COSTRUIRE UNA CASA MOLTO SIMILE A QUESTA... 


i 


E NOI LASCIAMO LA 
STORIA FUORI DAL- 
LA PORTA, KARL. 


LA FORESTA NERA NON E' POI 
TANTO DISTANTE DA QUI. E' QUE- 
STA GUERRA ORRIBILE... 


ly LE GUERRE SONO TUTTE OR- 
RIBILI, MA GLI UOMINI CONTI- 
NUANO A FARLE. ED IO SEN- 

TO CHE NON POSSO RESTARNE 
FUORI. SONO UNO DEGLI UO- 
MINI DEL «BARONE ROSSO», E 
DEVO TORNARE DA LUI. 


I 
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fe! 


vr guims» + ì sù 
È Va ° RAS (CA 
ANRNNESS ; TOT 
"ì n . K Mr brodo 
- “<= vd Risi. n Vel tuti 


e Ali 


Y CI RESTA ANCORA TUTTO QUE- TI AIUTERO' A RACCOGLIERE 
STO GIORNO DA VIVERE INSIE- A LA LEGNA, CI PREPAREREMO 
A ME. CERCHIAMO DI ESSERE FE- o DA MANGIARE. D'ACCORDO? _4 


DT 
4 


LA RAGAZZA CAPISCE CHE NON 
DEVE PIANGERE. LO GUARDA E 
ACCETTA IN SILENZIO, 


JEANINE. INCOMINCIA A FAR E DELLE PROMESSE. FITAZ 
FREDDO. LA PRIMAVERA E' ; mete Dod SACE 
SOLO AGLI INIZI. 9 


x 
Dan 


/ E' MEGLIO CHE RIENTRIAMO, E' SERA. IL MOMENTO DEI RICORDI 


Li J sli. + 


Li) 


CE Cai 915 Pr 


betty, 
1777 


RUI 


11 


I Lebiasett LI 
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TI AMO, JEANINE. TORNERO', VE- 
DRAI. ALLA FINE DELLA GUERRA 
TORNERO' E NON CI LASCEREMO 


NON POTRO' MAI RINGRAZIARTI AB- 


BASTANZA. LO DEVO A TE SE SO 
NO ANCORA VIVO. TI AMO, RICOR- 


SULLA PORTA, ALL'IMPROVVISO, 
APPARE UN TENENTE TEDESCO. 
POSSIAMO ENTRARE, SIGNORINA? 


DEVO ANDARE, ORA. PROMETTI CHE 
\ SAPRAI ASPETTARMI. 


)Ò 


Mar 


STA ARRIVANDO QUALCUNO. E' ME- 
GLIO CHE TI NASCONDA. POTREB- 
BERO ESSERE SOLDATI FRANCESI. 


COME POTREI IMPEDIRVI DI EN- ABBIAMO SFONDATO IL FRONTE 

TRARE, TENENTE? ALLEATO E CI STIAMO PREPARAN- 
DO A COMBATTERE IN QUESTA Z0- 
NA. VI CONSIGLIO DI ALLONTA- 
NARVI DA QUESTA CASA. 


; cò 
@ 


(i, 


ni 


(2 


Più 05 
o, 


2 Ss dr 227, 


ee "<TR E' IMPROV- 
è S NANNI Visa. NON 

SÒ \ RUI ; TORNERA! > 
| AL FR 4 


ALLORA E' MORTO! TUTTA LA MIA 
SQUADRIGLIA DEVE ESSERE STATA 


STIAMO CERCANDO IL POSTO IN CUI 
E' CADUTO IL «BARONE ROSSO», MA 
EVIDENTEMENTE | VOSTRI COMPA- 
TRIOTI CI HANNO PRECEDUTI. ; 
i N 


KARL HA TROVATO DA QUALCHE PARTE DEI VESTI- 
TI DA CONTADINO E LI HA INDOSSATI. QUANDO LO 
VEDE APPARIRE SULLA PORTA, JEANINE CAPISCE 


LA DECISIO- 
NE DI KARL 


CHI C'E' IN CASA, MIA CARA? CHI E' ENTRATO? 
NON VIVETE SOLA, SIGNORINA? 


‘ 
» 
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CHE DEVE SOSTENERE LA SUA COMMEDIA. 


PERCHE' NON SEI ANDATO 
CON LORO? COSA TI HA CON- 
VINTO A RESTARE CON ME? 


POTREI RISPONDERTI TAN- 
TE COSE, AMORE, MA HO TUT- 
TA LA VITA PER TROVARE 
LE PAROLE ADATTE. 


VOLETE SPIEGARMI, SIGNO- SN 
RINA? CHI E' QUEST'UOMO? _S 


A da PS 
SI” CAPISCO. NOI DOBBIAMO RAGGIUNGERE LA NO- 
ll STRA BASE. MA RICORDATE IL MIO CONSIGLIO: 
NB) LASCIATE QUESTA CASA AL P]U' PRESTO. 


UN PILOTA DELLA SQUADRIGLIA DEL «BARONE ROSSO» 
ED UNA RAGAZZA DI PICCARDIA. SI ABBRACCIANO IN U- 
NA NOTTE DI PRIMAVERA. IN QUEL BOSCO INCANTA- 

TO ANCHE LA GUERRA PER UN ATTIMO E' STATA DI- 
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8 A 


«ERA ORMAI TUTTO DECISO. QUELLA SAREBBE STATA LA NOSTRA ULTIMA MIS: «RAP A RIOLO, 
SIONE DI CONTROLLO. SE NON AVESSERO OTTEMPERATO ALLE NOSTRE ESÌ- 
GENZE, IL SETTORE OMEGA 48 SAREBBE RIMASTO SENZA VIGILANZA... 4 sp) | 
VARIE I] fell. | | 
COMANDANTE PATTU- \ Hi 
CONA AZZURRA A CON- RIINA 4 deu 
TROLLO OMEGA... AT- 
TIVATE IL CAMPO AN- 
TI-G. STIAMO ARRI- 
VANDO... 


x 


arena 
- + SCA 
Ù 


SL 
Da) 


«E SE I KRARVI AVESSERO VOLUTO ATTACCARE DA 
QUESTA PARTE, NON AVREBBERO TROVATO NES- 
SUNA RESISTENZA. RI 


PASO 


«IL CAMPO ACCOLSE IL DOGFIGHTER QUA- 
VrLL e ad, Dal di SI ACCAREZZANDOLO CON LA DOLOES: 
ECISI, - | ZA DI UNA MANO FEMMINILE, GUIDANDO- 


ZIONE "L'UOVO" PER IL 
CONTATTO CON IL CAMPO LO LENTAMENTE SINO ALLA PISTA... 


ANTI-G, E DISINSERII | REAT- 
TORI» 


CAMPO ANTI-G ATTIVATO. POTETE 
INIZIARE LA MANOVRA DI DISCESA. 


Disegno di 
JUAN A. GIMENEZ 


> 


Pi \ 
DOVRESTI CONTROLLARE IL dr dh) 


VIDEOCOLLIMATORE, KIM. f 
NON SO CHE DIAVOLO ABBIA... 
OGGI DURANTE LE PROVE DI 
TIRO, L'IMMAGINE SI SCOMPO- 


NEVA... Adi S 
E (FSITRATTA DI AFFATICA- 


MENTO DEL MATERIALE, 


FI 
SPAR. QUESTE MACCHINE, |} 


VECCHIE COME SONO, A- 
VREBBERO GIA' DOVUTO 
ESSER MESSE A RIPOSO, 


| È ù 


\\ 
| 


SN setti 8 !- 
NP IC, 
> _S 2a i (ITS 


tl DOGFIGHTER ERA- 
NO DELLE MACCHINE 
MOLTO VECCHIE. AL- 
L'INIZIO VENIVANO 
UTILIZZATI COME 
CACCIA STRATOSFE- 
RICI. POI, SUBITO 
DOPO, ERANO STATI 
MODIFICATI CON L' 


AGGIUNTA DI UN PRO- 


PULSORE TACHIONI- 
CO H.L.F, PER TRA- 
SFORMARLI IN POLI- 
VALENTI. CAPACI, 
CIOE', DI OPERARE 
SIA NELL'ATMOSFE- 
RA CHE NELLO SPA- 
Z10...) 


«INFINE SULLA TERRA AVEVANO DECISO DI S0- 
STITUIRLI DEFINITIVAMENTE CON DEI MODEL- 
LI PIU' AVANZATI. ADESSO | VECCHI DOGFI- 
GHTER CONTINUAVANO AD ESSERE USATI SO- 
LO IN POCHE BASI DI FRONTIERA, COME LA 
NOSTRA...» 
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- ( DO 
DE 
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NO. SIAMO DECISI AD ANDARE FINO IN | 


FONDO. E CONTIAMO ANCHE SULL'AP- 
POGGIO DEI PILOTI DI RISERVA... 


dre. 


% 
AN 
NUUTCA 


SI', SARA' UN ULTIMATUM! O CI 
MANDANO LE ANDROIDI, OPPURE 
LA FINIAMO CON LE MISSIONI DI 
CONTROLLO! 


% 


We. Sia 
“ 
} 99, 2 Stara 
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TRA CINQUE MINUTI CI SARA' 
LA RIUNIONE CON IL COMAN- 
DANTE NELLA SALA DELLE 
CONFERENZE... SPERO CHE 


#}} { ) 


QUESTO E' UN AMMUTI- 


{UN ANNO E MEZZO E' MOLTO NAMENTO... NON POSSO AC- 
LUNGO DA PASSARE SU PRIAPO CETTARLO! 

VI, UN PICCOLO ASTEROIDE AL- È 

LA PERIFERIA DELLA VIA LAT- \ 
TEA. E IN TUTTO QUESTO TEM 

PO, | SEDICI UOMINI DELLA BA- 

SE NON HANNO VISTO ALTRE % Na 

DONNE CHE QUELLE DELLO e ai. 
STEREOVIDEO. TROPPO POCO, 

SE SI PENSA CHE MANCANO AN- 

CORA DUE ANNI ALLA FINE DEL 

TURNO...) 


INTERPRETATELO COME VOLETE, COMANDANTE. QUANDO ABBIAMO FIRMATO 
IL CONTRATTO DI ARRUOLAMENTO, CI HANNO ASSICURATO CHE LE NOSTRE NE- 
CESSITA' FISIOLOGICHE SAREBBERO STATE RISOLTE PER TUTTO IL PERIODO 
DI QUARANTA MESI... 


UN'ANDROIDE DA COMPAGNIA E‘ 
MOLTO PIU' DI UNA DONNA ARTI- 
FICIALE, SIGNORE! E' UNA DON- 


QUESTA E' SEDIZIONE BELLA E BUONA! 
UN TRIBUNALE DI GUERRA POTREBBE 
CONDANNARVI A MORTE! CERCATE DI 
CAPIRE, RAGAZZI... 


SIETE PAZZI! NON POTETE METTERE |M 
IN PERICOLO LA SICUREZZA DELL' 
UNIONE SOLARE, PER DELLE SEM- 
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IN PLICI DONNE ARTIFICIALI! 


QUESTE MALEDETTE BAMBOLE E- 
LETTRONICHE COSTANO UNA BAR- 
CA DI SOLDI. E L'ESERCITO NON 
PUO' FARE SPESE INUTILI... 


__ 


NA... UNA DONNA VERA! 


ag UN fsi 


4 


1/ 
sel 
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o 


SE E' PER QUESTO, NON ABBIA- Jil 
MO BISOGNO DI UN'ANDROIDE | 
PER CIASCUNO. SIAMO ANCHE 
DISPOSTI A DIVIDERLE TRA 
NOI... PENSO CHE QUATTRO 
| SIANO SUFFICIENTI... 
n sr N TIRI 
#( Sl"... UNA BIONDA 
UNA CASTANA, UNA 
SCURA E UNA PEL- 


di 


ALI 
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54 


UNIONE SOLARE... 


SOSTITUIRCI SARA' MOLTO PIU' COSTOSO, E NON i 
SARA' FACILE TROVARE ALTRI VOLONTARI DI- 


SPOSTI A PRENDERE SERVIZIO IN QUESTA BASE 


DI MERDA... 


QUESTA E' LA NOSTRA ULTIMA PA- 


ROLA, SIGNORE, POTETE TRA- 
SMETTERLA AL COMANDO CENTRA- 
LE. FINCHE' NON CI VERRANNO 
MANDATE LE ANDROIDI DA COMPA- 
GNIA, NON CI SARANNO PIU' VOLI 
DÌ CONTROLLO... 


N LN "of 


D'ACCORDO... PER ORA AVETE VINTO. son 
COMUNICHERO' IMMEDIATAMENTE LA” BI Gu EST Le OE APRIAMO RI 
VOSTRA DECISIONE AL COMANDO. MA > 
TANO DA CONTRATTO. E FINORA IL 
SE TRA UNA SETTIMANA VI TROVATE IBM COMANDO CI HA RISPOSTO EVASIVA 
FACCIA A FACCIA CON UN BATTAGLIO- COMANDO CI NA RISPOSTO EVA io 
NE DI POLIZIA MILITARE, ACCUSATI DI BIBI COSTRINGONO AD UN'AZIONE DI EGR. 
ALTO TRADIMENTO... RICORDATE CHE SA 
VI AVEVO AVVISATIÌ se 


=== 
e>& 


E SE CI MANDERAN- 
NO LA POLIZIA MILI- 
TARE, SAPREMO MOL- 
TO BENE COME RICE- 
VERLA! 


D'ACCORDO. SONO SICURO CHE 
VI RENDETE CONTO DI QUEL 
CHE FATE. LA RIUNIONE E' FI- 
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QUEL CHE HA DETTO IL 
COMANDANTE? 


A 
SS TENTATIVO PER FARCI 
[sal RECEDERE DALLE NO- 


SICURO CHE QUELLI DEL 
COMANDO FINIRANNO CON 
L'ACCONTENTARCI... 


«DORMIRE, CERTO, RIUSCIRCI ERA 
MOLTO PIU' DIFFICILE CHE DIRLO. 
DORMIRE... CERCARE DI DIMENTI- 
CARE PER UN MOMENTO IL DESIDE- 
RIO REPRESSO DI UN CORPO CAL- 
DO E DOLCE...» 


| (rename 10 
FINIRA' CHE IL COMANDANTE 


/À 
CI CHIEDERA' ÎL PERMESSO DI |} “3 
PASSARE QUALCHE ORA CON == 
QUALCUNA DELLE ANDROIDI. 

N ANCHE LUI, COME OGNUNO DI 
NOI... AVRA' BISOGNO DI FA- 

RE L'AMORE! 


MAH... SECONDO ME, 
IL VECCHIO E' DIVEN- 
TATO IMPOTENTE! 


«TRANQUILLIZZARSI... CERCARE 
DI DIMENTICARE QUEI MOVIMENTI 
FELINI... QUELLE CAREZZE PIENE 
DI DESIDERIO...» 


AFFARI SUOI.., ANDIAMO A 
DORMIRE, ADESSO, DOMANI 
SARA' UN GIORNO PESAN- 
e 


SAR 


| I HO BISOGNO DI FARE 
I QUATTRO PASSI... 
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- 
2 


emciosioliy N. 32/1986 


FRECTIS 
PIFTIILI Li: 


IMMA ti 


dnciositoRiy N. 32/1986 
| 


IIIAETUNTETE TERIO 


L 


+ 


i. 
Sha 
I t 


= a i o 
DN 4 = 
° “ ANA, Pay MTA 
=. = LA Do of TO 
: ) sz NRE 
xa : Ra 


AN 


= 
EN 


«E IN QUEI MOMENTI FINALMENTE RIU- H 7 
SCIVO A TROVARE LA TRANQUILLI- 
TA' DESIDERATA E LA SOLITUDINE. 

_Y FINALMENTE UN PO' DI PACE...» 


«ERA STONE, UNO DEI PILOTI. AVEVA TRO- 
VATO IL MODO DI DIMENTICARE LE DONNE... (à- 


APOT[UME{NIIT 


IL «BIO-COMP» TI FARA' 
MARCIRE IL SANGUE, 


TAI 


(a 


«| DOGFIGHTER AVEVANO IN DO- 
TAZIONE UN MINICOMPUTER MEDI. 
CO, IL '"BIO-COMP*', QUESTO AG- 
GEGGIO, PER MEZZO DI SENSORI 
APPLICATI AL PILOTA, E' IN GRA- 


‘2 DO DI MISURARE TUTTE LE SUE 
‘| ALTERAZIONI METABOLICHE DU- 
RANTE LA BATTAGLIA, E DI COM- 
PENSARLE INIETTANDO AUTOMA- 
TICAMENTE DELLE SOSTANZE 


HA: + AMAMI ET (/// 1. 


a) {STONE AVEVA MODIFICATO | 
Mi CIRCUITI DEL SUO ""BIO-COMP"" 
Qi IN MODO DA POTERLO CONTROL- 


3 LARE SECONDO | SUOI DESIDERI. | 


E COSI' ERA ARRIVATO A INIET- 
| TARSI DOSI MASSICCE DI STIMO- | 
LANTI, FINO A PERDERE LA CO- 
Ri SCIENZA E A COMINCIARE A FAN- 
SI TASTICARE ATTRAVERSO MONDI |X 
NON PIU' RINCHIUSI NEGLI 
STRETTI LIMITI DELLA REAL- 


MIO SETTE no», . II f t, 
ESD dEi 
1 ) 


= v 


i 
Fi 


i ANDIAMO, STONE... DISINSERISCI | 
SENSORI E SCENDI. SE TI VEDE IL 

COMANDANTE, TI FA PASSARE IL fa 
RESTO DEL TURNO IN PRIGIONE... |M 


DANNAZIONE, NON TI REGGI IN PIE- «STONE ERA A PEZZI. UN SACCO DI 
DI... DEVI ESSERTI FATTO TUTTA PELLE E OSSA CHE SI MUOVEVA SO- 
LA BIOSTIMOLINA DEL DEPOSITO... LO PER INERZIA. ERA TERRIBILE VE- 
| PER QUESTA NOTTE, TI FARA' BENE DERLO RIDOTTO COSI”. MA PRIMA O 
E UN PO'... POI QUELLA SAREBBE STATA LA FI- 
i NE DI TUTTI NOI...» 


BE'... NON VEDO LA DIF- 
FERENZA, L'INTERA BA- 

SE NON E' ALTRO CHE UN' | 
ENORME PRIGIONE! 
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NAV VA AU Lem VU Tm È. ted 


«DODICI ORE PIU" TARDI, DI NUOVO NELLA  L'ABBIAMO SPUN- 
SALA DELLE RIUNIONI PER RICEVERE LA TATA! 
TANTO ATTESA RISPOSTA,,.3 


Lo C'E' UNA SOLA LIMITAZIONE... LE AN- 
DROIDI CHE CI HANNO SPEDITO NON S0- 
NO QUATTRO, MA SOLO DUE. UNA BRU- 
NA E UNA BIONDA. MA MI HANNO ANCHE 
ASSICURATO CHE SONO DI UN MODELLO 


I] 
NON POSSO NEGARE CHE SIETE RECENTISSIMO. 


MOLTO FORTUNATI. | TEMPI prese ==] 
STANNO CAMBIANDO E LA DISCI- 
PLINA MILITARE NON E' PIU' 
COME UNA VOLTA... IL COMAN- 
DO CENTRALE HA ACCETTATO 
LE VOSTRE CONDIZIONI... 


Ro 


”y 
@ 


F uno 
o N 
Diun 
I 


MIN "i 


sti. UMM 


ETTI (VI ePt I LETTE NIE CICOIon] 4 | 


$l', SONO PARTITE DALLA TERRA CON 
UN TRASPORTO H.L.F., STAMATTINA, 
ARRIVERANNO ALLA NOSTRA BASE TRA 
UNA SETTIMANA. MI SONO PRESO LA LI- 
BERTA' DI ACCETTARE QUELLO CHE CI 

3 VENIVA OFFERTO SENZA CONSULTARVI, 

mi PERCHE' PENSAVO CHE AVRESTE CO- 
MUNQUE ACCETTATO... 


... E CHE DESIDERA- 
STE GUADAGNARE PIU' 
TEMPO POSSIBILE. MI 
SONO FORSE SBA- 
GLIATO? 


NO... CREDO CHE SIAMO TUTTI D' 
ACCORDO. CI ADATTEREMO, AN- 
CHE CON DUE ANDROIDI SOLTANTO. 


Î MA NON RICOMINCEREMO LE MIS 
SION FINCHE' NON ARRIVERAN- 


«LA SETTIMANA TRASCORSE 
CON UNA LENTEZZA ESASPE- 
RANTE, LA TENSIONE DIVEN- 
NE INSOPPORTABILE. E RE- 
STAR FERMI SENZA FARE VO. 
LI DI CONTROLLO ACCENTUA- 
VA'ANCOR PIU' LA MONOTO- 
NIA DELL'ATTESA. POI, FINAL- 
MENTE...» 
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L'ASTRONAVE DA TRASPORTO E' paulo )) PRON RE DON 
ENTRATA NELLA NOSTRA ZONA RO ji 4, 

RADAR! SARA' QUI TRA MENO DI . 

UN'ORA! 


LE ANDROIDI SARANNO GIA' 
ATTIVATE? SARA' MERAVI- 
GLIOSO... 


CO n 
ASTRONAVI NON IDENTIFICA- MERDA! PROPRIO 


i ADESSO! II ONONPERDIAMOALTRO TEMPO. 
pi CE SI AVVICINANO AL TRA- AGLI INTERCETTATORI, PRESTO! 


KRARVI! NON PUO' 
ESSERE DIVERSA- 
ME 


SBRIGHIAMOCI! | KRARVI 
«ERA UN ANNO E MEZZO CHE | KRAR- NON ERANO MOLTO LONTA- 
VI NON OSAVANO AVVICINARSI NEAN- > NI DALL'ASTRONAVE DA TRA- 
CHE ALLA PERIFERIA DEL NOSTRO I A ; SPORTO! 
SETTORE. PRIMA 0 POI DOVEVA AC- , a E 
CADERE...} È 


0. EIA 
ZA 


MEGLIO CHE RESTI QUI, STONE, 
NON SEI IN CONDIZIONE DI COM: 
BATTERE. VADO IO AL POSTO 
TUO... 


21152 D Itri 
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enni 
Bi CONTROLLO OMEGA A INTERCETTATORI,.. 


i CAMPOANTI-G ATTIVATO SOPRA LA PISTA. 


ì 


CONTROLLARE L'EQUIPAGGIAMENTO DI 
SOPRAVVIVENZA... ATTIVARE «BIO- 
COMP»... ATTIVARE REATTORI... 
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DIREZIONE TRE QUARTI ALFA. ATTIVAZIONE 
DEL PROPULSORE TACHIONICO,.. SENZA L'IPER- 
IMPULSO, NON FAREMO A TEMPO! 


«PROGRAMMAI L'AUTOPILOTA CON LE 
COORDINATE DI NAVIGAZIONE E INSERII 
IL GENERATORE CHE ALIMENTAVA IL 
CONVERTITORE DI PLASMA DELLA PRO- 
PULSIONE H,L,F,,,.» 
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«IMMEDIATAMENTE LA MIA TUTA DI 
VOLO SI RIEMPI' CON LA GELATINA 
CHE MI PERMETTEVA DI SUPERARE LO' QUANDO SI POSO' SUL 
INDENNE LA TERRIBILE ACCELERA- COMANDO DEL MOTORE TA- 
ZIONE DELL'IPERIMPULSO,» CHIONICO,..) 


«LA MIA MANO NON VACIL. 
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«LA DURATA DELL'IPERIMPULSO ERA 
MOLTO BREVE. NON PIU' DI DUE SE- 
CONDI... DUE SECONDI CHE, ALLA VE- 
LOCITA' DELLA LUCE, SIGNIFICAVANO 
600.000 CHILOMETRI PERCORSI...+ 


ATTENZIONE! ASTRONAVE DA TRASPOR- 
TO IN CONTATTO VISIVO, COORDINATA 


M 5... STA PER ESSERE ATTACCATA DAI 
«ADESSO AVREI DOVUTO A- KRARVI! 


SPETTARE CINQUE MINUTI 
PRIMA DI POTER UTILIZZA- 
RE DI NUOVO IL MOTORE TA- 
CHIONICO. QUESTO ERA IL 
TEMPO NECESSARIO AL GENE- 
RATORE PER RICARICARE IL 
CONVERTITORE DI PLASMA, 
CON L'ENERGIA NECESSARIA 
PER AFFRONTARE UNA VELO- 
CITA' SUPERIORE A QUELLA 
DELLA LUCE.» 
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«DI TUTTE LE SFORTUNE CHE CI POTEVANO CAPITARE, QUESTA ERA LA Ret 
PEGGIORE. AVEVAMO RISCHIATO LA CORTE MARZIALE PUR DI AVERE | 
QUELLE DUE ANDROIDI FEMMINE PER COMBATTERE LA SPAVENTOSA SO- | 
LITUDINE DELL'AVAMPOSTO, E PROPRIO QUANDO STAVANO PER ARRIVA- 
RE, LA NAVE CHE LE PORTAVA VENIVA ATTACCATA DAI KRARVI. MA NON 

GLI AVREMMO PERMESSO DI DISTRUGGERLA.» 


Disegno di 
JUANA. GIMENEZ 


== SECONDA PARTE 


«UNA SPECIE DI SUDORE FREDDO Mi _ [Mal Ball WOPIREBBAE i vevauo DI FRONTE OTTO “SPACE TI- 
BAGNAVA LA FRONTE, MA CIO' NON E- Bal” SSSBSSSS <a |\\g ita PMI GERS"' (SECONDO IL NOSTRO CODICE DI - 
DI CELERAZIONE. CONMOVIMENTI MEC- ti DENTIFICAZIONE), BIPASI DA CONGETTÀ 
NY CANICI INSERII | MISSILI E MISI IN FUN- LN METE ORO a INTERCETTA- 
Ò DINE IL COLLIMATORE COMPUTERIZ- pap = \\ os TORI NON AVEVANO NESSUNA SPERANZA...» 


SI PROCEDA ALL'INTER- ; 
| CETTAZIONE! 
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(KEEGAN, UN RAGAZZO DI APPENA DICIOT- 
TO ANNI, FU LA PRIMA VITTIMA...+ 


hi \ 


sUNO A UNO... 


«IL SECONDO DEI NOSTRI A MO- 
RIRE FU PROPRIO IL COMAN- 
DANTE. MA DELLA SUA MOR- 
TE NON FURONO RESPONSABI- 
LI I KRARVI... IL VECCHIO STA- 
VA VOLANDO SUL VELIVOLO 

DI STONE. IL "BIO-COMP"' DI 
QUELL'APPARECCHIO ERA STA- 
TO MODIFICATO PER INIET- 
TARE DOSI IMASSICCE DI BIO- 
STIMOLINA...) 


«NEL MOMENTO IN CUI | SENSORI ENTRARONO IN FUN- 
ZIONE, IL '‘BIO-COMP"' SPARO' NELL'ORGANISMO DEL 
COMANDANTE LA QUANTITA' DI DROGA SUFFICIEN- 

il TE AD "ACCELERARE" UN ELEFANTE...» 


«E A CINQUANT'ANNI NON C'E' CUORE CHE 
RESISTA A UNA SIMILE OVERDOSE...» 
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«IL SUO DOGFIGHTER, ORMAI SENZA CONTROL- Li . i DE 5 
. CONTINUO' IL VOLO IN LINEA RETTA FINO ‘+ Sb SERE 
i AL CENTRO DELLA FORMAZIONE DEI KRARVI...» 10 on a 
“a S ren ZITTI | 
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n PRONTI CON | MISSILI! 
TATTICA DELLA «TARTA- 
RUGA! 


«LA TATTICA DELLA "TARTARU- 
GA": MORDERE E NASCONDE- 

RE LA TESTA, LANCIARE | MIS- 
SILI SPAZIO-SPAZIO E FUGGI. 
RE UTILIZZANDO L'IPERIMPUL- 
SO. ERA GIA' TRASCORSO IL 


TEMPO SUFFICIENTE PERCHE" 
| GENERATORI RICARICASSERO 
| CONVERTITORI DI PROPUL- 
SIONE H.L.F....? 


«PRIMA DI ACCENDERE IL MIO MOTORE TA- 
CHIONICO, EBBI MODO DI VEDERE L'IN- 
TERCETTATORE DI LARS DISINTEGRARSI 
NELLO SPAZIO. | SUPPORTI DI CODA NON 
AVEVANO RESISTITO ALLA TERRIBILE AC- 
CELERAZIONE DOVUTA ALL'INSERIMEN- 
TO DEL PROPULSORE... 


«IMMEDIATAMENTE LA VELOCITA', SUPERIORE AL- 
LA LUCE, MI IMMERSE NELLA PIU' TOTALE E ASSO- 
LUTA OSCURITA"» 


T_RSEREEE vi DS 
«IL "SALTO" CI AVEVA LANCIATO A MILLE CHI- 
LOMETRI DAI VELIVOLI DEI KRARVI, CON UNA 
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«NON AVEVAMO FATTO IN TEMPO NEANCHE A CON- 


Mi TROLLARE I RISULTATI DEL LANCIO DEI NOSTRI 


MISSILI,.,} 
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{MA | NEMICI NON ERANO DISPOSTI A LA-. &. 
SCIARCI FUGGIRE COSÌ' FACILMENTE...» ‘ 


n ANTA 
E ì 
ABBIAMO | KRARVI ALLE J LI AVEVO GIA' VISTI, REX. CREDO è 
SPALLE, SPAR... COORDI- . ABBIANO SEGUITO LA NOSTRA SCIA 
NATE B-3! di SI TACHIONICA. 


«ERANO RIMASTI SOLO QUATTRO "SPA- 
CE TIGERS"", 1 NOSTRI MISSILI SPAZIO- 
SPAZIO NE AVEVANO MESSI FUORI 
COMBATTIMENTO ALTRI DUE. ORA 
STAVAMO CINQUE A QUATTRO...» 


MALEDETTI TER- 
RESTRI! 


{DOVEVO CERCARE DI PRENDERGLI 

LÀ CODA MENTRE ERANO OCCUPATI 
A SEGUIRE REX... ERA L'UNICA AL- 

TERNATIVA,... 
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sMA UNO DEI PILOTI KRARVI CAPI" LA 
MIA MANOVRA E PRESE A SALIRE 
PER TAGLIARMI LA STRADA...» 


«MENTRE MI SI FACEVA INCONTRO, IN- 
CLINAI VIOLENTEMENTE IL MIO VE- 
LIVOLO E COMINCIAI A SPARARE CON 
TUTTE LE ARMI DI BORDO...» 
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«LA FORTUNA CONTINUAVA A 
STARE DALLA MIA...» 


Te 


AIUTAMI, SPAR! 
MI BECCHERANNO! 
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«E QUANDO COMINCIA! A USCIRE DAL 


LOOPING, MI RITROVAI ALLE SPAL- 
LE DEI VELIVOLI KRARVI...» 


RESISTI ANCORA UN 
MOMENTO, REX... MI 
STO AVVICINANDO! 
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PRENDETE, 
TERRESTRI! 


7 (ESS sv 


MERDA! IL COLLIMATORE NON * 
FUNZIONA PIU"! L'IMMAGINE HA 
COMINCIATO A SCOMPORSI! ì 
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«IN QUELLE CONDIZIONI NON POTEVO CERTO 

CONTINUARE A VOLARE NELLA LINEA DI FUO- 
CO DEL PILOTA KRARVO, ERO COSTRETTO AD 
ABBANDONARE REX ALLA SUA SORTE...) 
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aj ‘IL COLLIMATORE RICOMINCIO" A 
d FUNZIONARE QUASI PER CASO... 
È COME PER CASO ERA ENTRATO IN 


PANNE... NON ERO RIUSCITO A SAL- 
VARE REX, ORA DOVEVO ALMENO 
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A . è n 
(SE FOSSI STATO NELL'ATMOSFERA, LA PERDI- È tti MA DOVE DIAVOLO E' ANDA- 
TA DI UN'ALA AVREBBE SIGNIFICATO PRECIPI- i TO A FINIRE L'ALTRO 
TARE IMMEDIATAMENTE, MA, NELLO SPAZIO, LA i; È, 7 KRARVO? 

STABILITA' DEL MIO VELIVOLO NON RISULTAVA : 


POI TANTO COMPROMESSA...) 


SLITTA, 
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TN Dio F 
DEVO FARE IN FRETTA... 


ZAR SE NON RIESCO A FUG- 
\ I 
toi TUTTA GIRE SONO FREGATO! 


> 


«IL DOGFIGHTER ERA GIA' TROP- 

PO MALRIDOTTO PER SOPPORTARE 
ALTRE SOLLECITAZIONI. L'UNICA 
POSSIBILITA' DI FUGA ERA RAPPRE- 
SENTATA DALL'IPERIMPULSO, MA AN- 
CORA NON ERA PASSATO ABBASTAN- 
ZA TEMPO DA PERMETTERE AI GENE- 
RATORI DI RICARICARE IL CONVERTI- 
TORE DI PLASMA...» 
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«LA SPIA LUMINOSA CHE MI AVVER- | A ni È 
TIVA SE IL PROPULSORE TACHIONI- [PN p t/ GA i. it NON POSSO ASPETTARE OLTRE! 
CO ERA IN CONDIZIONE DI ENTRARE 5 ANNE A DEVO PROVARE COMUNQUE... 


IN FUNZIONE, CONTINUAVA A RESTA- . fi Pi Car “ : DI 
RE SPENTA» HE : | 
# FA È È è » de f d 2 
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L'IPERIMPULSO! 


«CE L'AVEVO FATTA! IL VECCHIO DOG- 
FIGHTER, NONOSTANTE TUTTE LE AVA- 


RIE, ERA RIUSCITO A SOPPORTARE L'AC- 
CELERAZIONE SUPERIORE ALLA VELO- 
CITA' DELLA LUCE, SENZA FINIRE IN 
MILLE PEZZI... 


«IL VELIVOLO KRARVO ERA RIUSCITO 
A NON PERDERE LA SCIA TACHIONICA 
DEL PROPULSORE H.L.F. E MI STAVA 

DI NUOVO ALLE SPALLE.® 


> 3 


- 


NON HO SCAMPO... ORA MI DI- 
STRUGGE... 


a SS CAR 


QUI DOGFIGHTER A TRASPORTO! DE- 
VO ABBANDONARE L'INTERCETTATO- 
RE. POTREBBE ESPLODERE DA UN 
fi MOMENTO ALL'ALTRO... PREPARA- 
TEVI A RICEVERMI. 


e = == 
(tane — © 


«ERA STATA LA NOSTRA ASTRONA- 
VE DA TRASPORTO A SPARARE. L' 
IPERIMPULSO MI AVEVA SCARAVEN- 
TATO PROPRIO DALLE SUE PARTI. 
ERO SALVO...» 
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ILMILI 


CHIARO! TI AVEVO DETTO CHE NON PO- 
TEVA ESSERE UN BIRRIO! | BIRRI NON SO- 
NO PILOTI COSI' ABILI E NON VOLANO SU 
QUESTI VECCHI DOGFIGHTERI 


Val BIRRI - SPECIE DI LUCER- Ra 
TOLONI ANTROPOMORFI PRO- 
ESTEPI VENIENTI DA CASSIOPE Il - 
ERANO NOSTRI ALLEATI NEL- 
#2] LA GUERRA CONTRO | KRAR- 
ve | VI. CON | LORO TRE OCCHI, 
tal: 7 ein] LE SQUAME VERDASTRE E 
wr UN'ALTEZZA DI CIRCA DUE 
ETRI E MEZZO, NON POTE- | % 
* [VANO ESSERE CONFUSI CON È- 
NESSUN MEMBRO DELLA 
IRAZZA UMANA... 


2}! ta = N f ( 3) > | w 
fall \ n i | i 


Ù (VA 


Pro iste i 
lex (Er Seal 


PERDONATEMI, TENENTE... MA PER IL CARICO N venta] 
CHE STIAMO TRASPORTANDO ALLA VOSTRA BASE I CASSA, SI Q 
E' SUCCESSO CHE... - GNORÈ... 


"IL CARICO? FATEMI VE.) 
ÌÌ DERE IMMEDIATAMENTE 
| LE ANDROIDI DA COMPA- 


a 


10... UN BIRRIO? 


CERCATE DI CAPIRE, TENENTE,.. DEV'ESSERCI 
STATO UN ERRORE... SAPETE, LA BUROCRAZIA, 
| PERMESSI,.. GLI AVAMPOSTI, POI, SI TROVANO 
Aa LONTANI CHE NESSUNO SA CON PRECISIO- 
NE CHE... 


NO... NON PUO' ESSE- 
RE VERO! 


© 


e \fn we Pi 5 \ LÌ 


fi ' <#® ni 
4 D È iu 
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ig e # Di 
N MITIROLIO 
di D 1), 


(SI TRATTAVA DI DUE MAGNIFICHE FEMMINE, CON 
{I LORO TRE OCCHI ROSSASTRI, E DELLE BELLISSI- 

‘ ME GAMBE COPERTE DI SQUAME VERDI, AVREBBE, 
G , BIRRI0.ì 


:NON APPENA ARRIVERO"' ALLA 
BASE, CHIEDERO' A STONE UNA 
BUONA DOSE DI BIOSTIMOLINA..,» 


© Copyright Eura 1986 


«A QUESTO PUNTO NE + 
SENTO PROPRIO IL BI- 
SOGNO...» 


ez, Tx 
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ORE 6. L'«ASSO DI PICCHE» E' IL DECIMO B-17 DELLA $ 3 . 
CHE PARTE. L'OBIETTIVO SONO LE RAFFINERIE DI PET Disegno di 
LA ZONA OVEST DELLA SELVA NERA... 


JUAN A. GIM 


j ; ae: VIEZZZ 


ESATTAMENTE NELLO STES- 

$O MOMENTO, L'ARTIGLIERE 
FRANZ KRUGER COMINCIA IL 
TURNO DI GUARDIA VICINO 

AL SUO PEZZO» DELLA SET- 
TIMA BATTERIA ANTIAEREA... PS 


7; (8 


ORE 6,30. A SETTEMILA ME- 
‘TRI DI ALTEZZA LA SQUADRI- 
GLIA VOLA IN FORMAZIONE 
COMPATTA... © 


REM vo 


ww \ 3 


NS CAS I 
SS NA L\ 
n 2 vr t 
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RG 


E TRASI, 
VA Di 


ORE 7. IL B-17 SI AVVICINA ALL'OBIETTIVO. IL VECCHIO «ASSO BESEPS= 
DI PICCHE» FUNZIONA ALLA PERFEZIONE, | SUOI QUATTRO , 
«PRATT AND WHITNEY» ROMBANO ALL'UNISONO... porre ===? 


... È KRUGER, COME TUTTI 
GLI ALTRI DELLA SETTIMA 
BATTERIA ANTIAEREA, |- 

SPEZIONA ATTENTAMENTE 


oa uve) 
Ra I 


ANCHE IL «PICCOLO BERTA» E' IN OTTIMO STATO. KRU- 
GER GLI E' AFFEZIONATO. ERA CON LUI AL BATTESI- 
MO DEL FUOCO IN AFRICA, DOVE HANNO FATTO FUORI 
PIU' DI TRENTA CARRI ARMATI INGLESI, Con 


FragAZi  i 
iligana 


ORE 7,30. LA FORMAZIONE DEI B-17 COMINCIA A SORVO- 
LARE LA SELVA NERA. | «CACCIA» ANCORA NON SI VEDO- 
NO E LA «FLACK» NON SI FA SENTIRE... 


\ N "1, SOZIES 
e s LR 
L'AFRICA ED EL ALAMEIN SONO SOLTANTO UN RI- 
CORDO SBIADITO. BISOGNA DIFEN DESSO... 
Dr E 
te, \ 


| BOMBARDIERI SONO ARRIVATI. L'«ASSO DI PICCHE» 
E' PRONTO A SGANCIARE LA SUA CARICA MORTALE 
DI BOMBE AL FOSFORO... 


' ATTENZIONE, MARK! 
ANCHE LA BATTERIA ANTIAEREA E' PRONTA. IL PRONTO A SCANCIARE! 


«PICCOLO BERTA» GUARDA IL CIELO, ANSIOSO DI 
ACCENDERVI MORTALI FUOCHI D'ARTIFICIO... 


LI 


ATTENZIONE, HELMUT! 
PRONTO A FAR FUOCO! 


f APRIRE | POR- 
TELLI! 


OLI DON... CI HANNO COL- 
PITO! E GLI ALTRI? 


ug CI HANNO BEC- 
\ CATO! a nni ve 


Y ALLISON, RISPON- 
DI... ALLISON! È 


AD UNO AD UNO, TUTTI GLI UOMINI DELL'EQUIPAGGIO DELL' 


HE» RISPONDONO. TUTTI MENO UNO 
ar a Dgr 


VU \ %, x (fd 
RIC . x L 
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NPOUI ALLISON... SONO UN PO' STORDITO DALL'ESPLO- 
SIONE... CREDO DI AVERE DELLE SCHEGGE IN UN 
BRACCIO E NELLE GAMBE... 7 


FU KIW | se S 
\ ul PUOI AIUTARE ALLISONI e 
e’ 


ut SIL 
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NEREO ER) 
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DON, QUI BILL! ALLISON E' FERITO E INTRAP- 
POLATO NELLA TORRETTA. DOBBIAMO TIRAR- 
LO FUORI IN FRETTA. LA CUPOLA PUO' STAC- 
CARSI DA UN MOMENTO ALL'ALTRO! 
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/DOBBIAMO SGANCIARE QUESTI 


(CONFETTI, PRIMA... MARK, LE 
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AMANOVRATE CON DELICATEZZA... Y Upy,  FIIII pr 


a * STO PER PRECIPITARE, ACCIDENTI! 
“7 AGH T\ ra 
\ ) 
A y x { 4 N 


ILL PER CERCARE DI TIRARE CD. a SPERIAMO CHE ORA NON ARRIVI 8 
FUORI IDE DALLA TORRETTA! a] 1 \ QUALCHE CACCIA TEDESCO... 
= hi * SOA su 7S N [N 
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CORAGGIO, JOE! IN UN MOMEN- [emsl\ alti 
EA TO TI TIRIAMO FUORI... 
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LASSO DI PICCHE», CON IL RESTO DELLA FORMA- 
ZIONE, RIENTRA ALLA BASE. ANCHE QUESTA VOL- 
TA L'OBIETTIVO E' STATO RAGGIUNTO... 
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«x LE RAFFINERIE, COLPITE DALLE BOMBE e_N 
AL FOSFORO, SONO IN FIAMME... Su (SY 


SES 
7 xd 


.. MA IN UN BOSCO DI PINI x ... ET RESTI DI FRANZ KRUGER. AR- 
GIACCIONO IL CORPO: SENZA VR TIGLIERE DI PRIMA CLASSE, CHE HA 
77 | LIRA SPARATO LA GRANATA CHE HA COL- 
t\ ; PITO LASSO DI PICCHE». ED E' STA- 

j TO POI UCCISO DAI RESTI DELLA 
TORRETTA DELL'AEREO 


GIA', UCCISO DALLA PROPRIA 
VITTIMA, LE NAZIONI VINCO- 
NO O PERDONO LE GUERRE, 
ui UOMINI LE PERDONO SEM- 

RE. 


a; : > 0 


dell'episodio 


Fine î 


BOEING B-17F-10-BO FLYING 
FORTRESS of the 324th Bombardment 
Squadron, 9Ist Bombardment Group, 
Ist Combat Wing, lst Air Division, 
United States Sth Air Force. Bassing- 
bourn, Cambridgeshire, England. 7th 
pP.i June 1943. 

OL Top turret gunner. 
arl pilot / Radio operator, — 


DON MURRAY, IL COMANDANTE DELL'ASSO DI 
PICCHE», HA BEVUTO L'ULTIMO SORSO DI BIRRA. 
E' TARDI, MA PER L'INDOMANI NON E' PREVISTA 
NESSUNA MISSIONE... 


Testo di 
RICARDO BARREIRO 


N SG 
AE 


SUARI A. GIMENEZ = I°, A y N A \ 


\ LI 
N 


3 CREDO D'AVER ESAGERATO CON 
Bai LA BIRRA. MI SENTO IN ALTO 
Ex 


PENSARE CHE E' STATO PROPRIO 
JOE A DARE IL NOME ALL'ASSO DI 
N PICCHE?... O 


ERA CON NOI FIN DALLA PRIMA LA PRIMA MISSIONE... 
MISSIONE... 
» A " x 
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RICORDA... IL BATTESIMO DEL FUOCO E' 
COME ENTRARE IN UNA NUOVA DIMEN- 
SIONE... 


RICORDA... 


EHI, CHE SUCCEDE? STIAMO USCENDO DALLA FOR- 
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BUONO, CALMATI. FRA POCO S 2 L'OBIETTIVO. UN'INDUSTRIA BELLICA A ROTENBURG, PRO- 
MO SULL'OBIETTIVO... N PRIO NEL CUORE DELLA GERMANIA NAZISTA... 


Uni 


PPLIROTII. ARABA ARAN, IRAGTA IILLGA 


| CACCIA DI SCORTA «THUNDERBOLT» ERANO DOVUTI RIENTRARE, A CAUSA DEL- 
LA SCARSA AUTONOMIA... 
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ATTENZIONE, QUI «CAPO ROSSO»! INTERROMPERE LE COMUNICA- 
ZIONI. RIPETO: TUTTI GLI EQUIPAGGI DEVONO STACCARE | CON-4 


A UN SEGNALE DEL CAPO-SQUADRI- IN UN ATTIMO AVEVANO RAGGIUNTO IN QUEL PRECISO ISTANTE LA VOCE 

GLIA, LA FORMAZIONE AVEVA COMIN- | SETTEMILA METRI. ERA GIUNTO IL DI KUBRIC SI ERA INSERITA NELLA CO0- 

CIATO A GUADAGNARE QUOTA. MOMENTO DI METTERE LE MASCHERE MUNICAZIONE, n 
DIE DELL'OSSIGENO... = AEREI NEMICI DI 

FRONTE! 

STRANO CHE NON SIANO 

ANCORA COMPARSI | TE- 

DESCHI. din 
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LA SQUADRIGLIA B-17 ERA TESA ALLO SPASIMO, GLI ARTI- 
GLIERI AVEVANO TOLTO NERVOSAMENTE LA SICURA ALLE 
LORO ARMI... 


SEMPRE PIU' IN ALTO. IN BREVE | FOCKE WULF AVEVANO 
RAGGIUNTO LA MASSIMA QUOTA CONSENTITA. ALLA LORO 
FORMAZIONE ERA TOCCATO IL DISCUTIBILE ONORE DI SPE- 
RIMENTARE UNA NUOVA TECNICA DI COMBATTIMENTO... 


48 


|/ NON CAPISCO... INVECE DI AT- 
TACCARCI IN PICCHIATA, CONTI- 
NUANO A GUADAGNAR QUOTA. 


sed 


BOMBE CHE, SOSTENUTE DA PICCOLI PARA- LA MIGLIOR DIFESA DAI CACCIA ERA SEMPRE STATA LA FORMAZIONE SER- 
CADUTE, SCENDEVANO SULLE FORTEZZE RATA. IN QUEL CASO DIVENNE INVECE UNA TRAPPOLA MORTALE, IN FQR- 
VOLANTI... MAZIONE SERRATA ERANO UN FACILE BERSAGLIO... 


NI he Ì 
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APPROFITTANDO DELLO SBANDAMENTO TO- 
TALE DELLE FORMAZIONI, | FOCKE WULF SI AV- 
VENTARONO IN PICCHIATA SUI B-17... 
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52 


QUALCHE MINUTO DOPO, ESAURITO IL CARBURAN- 
TE, ! CACCIA INTERRUPPERO L'ATTACCO. IL CA- | 
PO- SQUADRIGLIA, PRIMA DI ESSERE ABBATTUTO, 
AVEVA DATO L'ORDINE DI RIENTRARE Al B-17 SU- | 
PERSTITI. LA MISSIONE SI ERA CONCLUSA CON UN 
COMPLETO INSUCCESSO, 


PIU' DEL SESSANTA PER CENTO DEGLI AEREI ERA STATO ABBATTUTO. 
L'KASSO. DI PICCHE», BENCHE' MALCONCIO, ERA FRA QUELLI CHE RIUSCI 
RONO A RIENTRARE IN INGHILTERRA... 


ECCO, ERA FINITA... 


NON AVEVANO AVUTO PERDITE, ED AVEVANO ABBATTUTO UN CACCIA 
TEDESCO. MA NESSUNO ERA CONTENTO. 


, 
0, 
3 
a 
Or 
a) 
uu f 
F- 

I 

(O) 
x 
>» 
Q 
lo) 
Ò 


BILL SPENCER, IL NAVIGATORE, EBBE IL 
SUO DA FARE NEL VIAGGIO DI RITORNO 
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MENTRE STAVA TORNANDO SENZA DANNI ALLA 
BASE, UN MALAUGURATO COLPO DELLA 
+FLACK» TEDESCA HA BLOCCATO TUTTA 
LA POTENZA DEL SUO QUARTO MOTORE, 


PER L'«ASSO DI PICCHE», QUESTA NON 
ERA MISSIONE MOLTO FORTUNA- 


Testo di 
RICARDO BARREIRO 


Disegno di 
\. JUAN A. GIMENEZ 


\ 


ORA IL BOMBARDIERE, RITARDATO DAL GUASTO, DEVE 
TROVARSI DA SOLO LA ROTTA PER IL RIENTRO IN IN- 
GHILTERRA... 


é _ 
IT, 


(Ugg 4, (AT 7; 


COME VA, BILL? 
TUTTO OKAY? 


6 Ò I") +r.. 
SE QUESTO MALEDETTO STRUMEN- 
TO NON E' DANNEGGIATO, CREDO 

î CHE POTREMO ARRIVARE IN IN- 


GHILTERRA TRA UN PAIO D'ORE... A 


JIMMY STONE E' IL NUOVO ARTIGLIERE DI PLANCIA 
DELL'«ASSO DI PICCHE». HA UNA MIRA ECCELLENTE E 


VUOI UN CON-\, 
SIGLIO? VA' A 
NASO, BILL! 


Aaa 


\1 ———_— 


Be 


SCUSE INUTILI! SCA- 
RICARE LA COLPA SU- 
GLI STRUMENTI NON 4 
E' LEALE! 


VOLETE TACERE E LASCIAR LI. 
BERI | CONTATTI? nà 


QUALCOSA? PRONTO, 
TOM! COS'E'? 


UN «ME-109», DON, UN CACCIATORE SOLITARIO. E' ANCORA LONTANO, 
MA CI HA VISTO E STA VENENDO VERSO DI NOI. PEA 


MOLTO NERVOSO... 
NL O QU 


ANDIAMO, TOM! A QUESTA 
DISTANZA CI VORREBBE ; » ci DEI 
UN OBICE PER COLPIRLO! 2 3, 9, i seen CITIES 


MALEDIZIONE! CI MANCA- TUTTO L'EQUIPAGGIO DELL" 
VA SOLO QUESTO! «ASSO DI PICCHE» SA CHE PE- 
TERSON E' DIVENTATO NER- 
VOSO DA QUANDO E' NATO 

SUO FIGLIO. 


SU, DON.. 
TELA TROPPO. ALTRIMEN- 
TI, OLTRE AI PROIETTILI, 
TI BECCHI ANCHE UN'UL- 
CERA... 


IL MESSERSCHMITT» E' SEMPRE PIU' VICI- 
NO AL «B-17?... A 


Msi, HAR 
FÀ ScUSAMI. 


cl” 


DUECENTO METRI... MA 


MA IL «MESSERSCHMITT», DEVIANDO LEGGERMENTE DALLA SUA LI» 
NEA DI ATTACCO, SI METTE RAPIDAMENTE IN UN PUNTO CIECO 
PER LA MITRAGLIATRICE DI CODA, 
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UNO AD UNO RISUONANO GLI «OKAY», MA, GIUNTI ALLA 
SEZIONE DI MEZZO DEL «B-17»... \\ 
a ‘ P L MZ N\\l: \ 
NGI gf C'E' UN PRINCIPIO D'INCENDIO! 
| COLPI HANNO PROVOCATO UN 
CORTO CIRCUITO! NES 


| a 


MALEDETTO, STUPIDO INDIAN 
NON SAI FAR NIENTE! 


JOHN RED, L'ARTIGLIERE 
LATERALE SINISTRO, LOT- 
TA INUTILMENTE CON LA 
VALVOLA INCEPPATA DELL' 
ESTINTORE. LE FIAMME DI- 
VAMPANO, 


ALAN BRISCOE, L'ARTIGLIERE DEL 
LATO DESTRO, APPARTIENE AD UN' 
ANTICA E DECADUTA FAMIGLIA DEL 
SUD. NON PERDE OCCASIONE PER 
SFOGARE IL SUO VIOLENTO RAZZISMO... 


BZ 


CHE DIAVOLO...?! 


HARRY SEGUE LA SUA TRAIETTORIA... 


L'AZIONE DECISA DELL'INDIANO EVITA PIU' GRAVI CONSEGUENZE, IL FUO- 
CO AVEVA TROVATO FACILE ESCA NELLA SETA DEL PARACADUTE... 


= 


FRATTANTO IL CACCIA TEDESCO COMPLETA L'AMPIA VIRATA E 
SI APPRESTA A RIPETERE L'ATTACCO... 
((OWwYyX- 


IMMAGINI, RICORDI... L'OFFICINA IN CUI LAVORAVA AD INDIA- 
NAPOLIS, PRIMA CHE SCOPPIASSE LA GUERRA... 


AETTEC 


TOLTI AAA TA ADAT 


G 


IL PICCOLO «109» GIOCA PARADOS- 
SALMENTE IL RUOLO DEL GATTO... 
L'ENORME «B-17» QUELLO DEL TOPO... 


= 


PEZZI DI FUSOLIERA DEL «109» VOLANO VIA, COLPITI DA UNA IL MOTORE UNO DEL «B-17» PERDE COLPI, LASCIANDOSI 
RAFFICA DEI CALIBRI CINQUANTA... DIETRO UNA NUVOLA NERA DI OLIO BRUCIATO... 
\ = "= = SA = n ' 
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È UN'ALTRA RAFFICA COME QUESTA... E PRE» 


CIPITIAMO A PIOMBO! 


TE L'HO DETTO! QUESTO BA- 
STARDO HA UNA FORTUNA IN- £ 


I GATTI HANNO 
SETTE VITE... 
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TORNA DI NUOVO! SEMPRE DAL- CA 
LA STESSA PARTEI 7 
tasti 


MA QUANTE DELLE SUE SETTE VITE 
HA GIA' SPRECATO IL «GATTO», IN QUE- 
STO ATTACCO? 


CI SIAMO SALVATI PER UN PELO. 
O DEI FANATICI... 
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HANS JURGENS E' UN UOMO TRANQUIL- 
LO, HA TRENT'ANNI, E C'E' VOLUTA 
UNA GUERRA PER ALLONTANARLO 
DAL SUO PAESE NATALE, LA BAVIERA. 


Testo di 
RICARDO BARREIRO È 


Disegno di 
JUAN A. GIMENEZ 


PROLOGO 


done 1] teat] 


; HANS! C'E' UNA LET- 
M\ TERA PERTE! 
Coi HUMMM, VIEN 


a MIO PAESE... 
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BRUTTE NO- 
TIZIE? £ 
NO... NO, UN VECCHIO A- 
MICO CHE VUOL SAPERE {N 
COME STO... 


HANS JURGENS, CU- BA POCHI MINUTI DOPO, IL «MESSERSCHMITT BF-109 
PO E TESO, PREN- STA PER LEVARSI IN VOLO. N 
DE POSTO SUL SUO Wii DN 


AEREO... Wz5=> €. DÒ 


SOLAMENTE HANS JURGENS SA CHE QUESTA iiSS 
NON SARA' UNA MISSIONE NORMALE. Ss 


DIO MIO, AIUTATEMI! AIUTATE- 
MI AD INCONTRARLO! 
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IL CACCIA TEDESCO 
VAGA SOLITARIO 
PER PIU' DI MEZZ' 


N ANN 
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LA PAGHERANNO! GIURO CHE 
LA PAGHERANNO! 


HANS CORREGGE LIEVEMENTE LA TRAIETTO- 
RIA DEL SUO AEREO, MENTRE IL POLLICE GLI 
SI CONTRAE SUL GRILLETTO. 


LA PAGHERANNO, ANCHE SE DOVRA' ESSERE £ hi 
A AZIONE DELLA MIA VITA! 23) | 


sf SENZA ESITAZIONE, HANS SI LANCIA A PIENA VELOCITA' SULLA 
“I FORTEZZA IN AVARIA. IL MOTORE DEL «GUSTAV», SPINTO A FON- 
—_—»—’—’|DO,ROMBA FURIOSAMENTE... 
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DAL «B-17» ANCORA LONTANO, L'ARTIGL 
DI CODA COMINCIA A SPARARE... 


IL MESSERSCHMITT: COMINCIA A SCARICARE TUT- =="="=== 
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..+ MENTRE LA TORRETTA SUPERIORE DEL BOMBARDIERE 
RISPONDE FURIOSAMENTE AL FUOCO DEL CACCIA... 


MA IL SUO «BF-109 Gi DISPONE DI UN 
CANNONE DA 30MM E DI UNA MITRA- 
GLIATRICE DA 15. 


LA PRIMA PICCHIATA NON HA DATO MALEDETTI YANKEES! 
FRUTTI. HANS PRENDE QUOTA, FACEN- VESSI UN RAZZO... , 
DO COMPIERE UN'AMPIA CURVA AL \ 

SUO AEREO, PER SFUGGIRE AL FUOCO 

DEL «B-17». 


L( GIA'. UN RAZZO.. 
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L'HO COLPITO! L'HO...! 
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SOLO LA GUERRA AVEVA POTUTO SEPARARLO DA PAZ 
SUA MOGLIE E DALLE SUE BAMBINE... , 
) Lui “ Mart \ \ AIA Y;:4) 
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Mizzi (E 


. UT PURA | 
E Ul, \ 
\ 


RA 


ata INGRID! MARLENE! 


TRN da 


® Ò 


. } , 


Ò IL GATTO SI LANCIA ALL'ATTACCO. 
SUICIDA, DISPERATO... 
77 
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LA PAGHERANNO! _AS 
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; ... CERCANDO DI GETTARE LE SUE SET- 
TE VITE IN UN SOLO COLPO, 
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IL VANO-MOTORI SALTA IN PEZZI, MENTRE 
IL CARBURANTE S'INFIAMMA, AVVOLGENDO- 
LO IN UNA SFERA DI FUOCO... 


| G 
LA VITA DI HANS JURGENS SFUGGE DA NERI SQUARCI, 
NON PIU' GRANDI DI UN PUGNO. 
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ERA UN PAZZO.. . VOLEVA 
INVESTIRCI! 


| CI SIAMO SALVATI PER UN PELO. QUEI PILO- —= 


sà, 


NN 


UNA SQUADRIGLIA DI AEREI IN PERFETTA FOR- 
MAZIONE SOLCA IL CIELO... 


vera PA) 00 dorli. — E 


Disegno di 
JUAN A. GIMENEZ 
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DON MURRAY, IL COMANDANTE, RILEGGE NERVOSAMENTE LA KATIA COOPER E' DA QUASI UN ANNO LA SPLENDIDA MO- 
LETTERA CHE HA RICEVUTO UN ATTIMO PRIMA DI DECOLLARE... GLIE DI MURRAY. SONO STATI INSIEME SOLO UN MESE, PRI- 
sem eee = , mmggand | MA CHE DON FOSSE RICHIAMATO DALLA U.S.A.F.... 


seo ®$ her a 


MALEDETTA KATIA! MIA MA- 
DRE DICE CHE DA VARIE 
SETTIMANE NON SI FA VE- 
DERE A CASA SUA... he 


E IO NON RICEVO 
7 SUE LETTERE DA 
A PIU' DI DUE MESI... ) 


ANCHE TOM PETERSON, L'ARTIGLIERE 
DI CODA, E' PREOCCUPATO PER LA SUA 
GIOVANE SPOSA. MA | MOTIVI SONO DI. 
VERSI. 


f LE MISSIONI DIVENTANO SEMPRE PIU' j 
DIFFICILI E LE PERDITE PIU' NUME- È 
ROSE... NON CREDO CHE... 


POTRO' MAI RIVEDERE 
WILMA? POTRO' CONO- 
SCERE MIO FIGLIO? 


E LYS ) 


Re VA 


La 2" |. Si 


IMPLACABILI, | TRENTA «MESSER- 
SCHMITT 109 SI STAGLIANO CONTRO 
IL SOLE, INTERROMPENDO LE RI- 
FLESSIONI DI TOM PETERSON E DI 
DON MURRAY. 


I THUNDERBOLT P-47-D-25», LA SCORTA 
DELLE FORTEZZE DA CACCIA, VOLTEG- 
GIANO NEL PRENDERE QUOTA PER INTER- 
CETTARE | CACCIA TEDESCHI... 


° dd NÒ 


Ò AA NN 
D ST de LA DD 
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\\ 
a res p \ N 
LE Vil 
| ANDIAMO, RAGAZZO, CE L'HAI 


GIA' IN PUGNO! 
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MA IL TRIONFO DEL «THUNDERBOLT» TROPPO VOLUMINOSI E POCO MANEGGEVOLI, | PE- 
SUL «MESSERSCHMITT» E' SOLO UN'ECCE- | | SANTI CACCIA AMERICANI SONO FACILI PREDE 
ZIONE ALLA REGOLA... PERI PICCOLI E AGILI «ME-109%,., 


E COME SE NON BASTASSE, UNA SQUA- 


DRIGLIA DI VENTI «FOCKE WULF 109. 
A-4... 


ANDIAMO, RAGAZZI! MIRATE 
CON PRECISIONE! DOBBIAMO Ata © 
FARGLIELA PAGARE PER | ì | 
NOSTRI CACCIA! NN 


NS 


LASSO DI PICCHE» E' ASSEDIATO, MA DA TUTTI | 
PUNTI DI FUOCO RESPINGE CON EFFICACIA L' 
ATTACCO DEI CACCIA TEDESCHI... 
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"I 


WU 


DA TUTTI... ECCETTO 
UNO. 


DUE «FOCKE WULF» SI SONO ACCORTI CHE IL POSTO DI CODA NON SPARA, E 


CONCENTRANO LI' IL LORO ATTACCO... 


MAI PIU"! MAI PIU' TORNERO' 
DA WILMA! NON CONOSCERO' 


NEL SUO ATTACCO DI ISTERISMO, 
ARRIVA SOLO A PERCEPIRE IL SI- 
LENZIO TOTALE DELL'*INTERCOM, 
CHE ABITUALMENTE, DURANTE 
GLI ATTACCHI, E' POPOLATO DA 
INGIURIE E GRIDA... 


\ 
\ Sa 
\° 


SY iù 


PRONTO! QUI L'ARTIGLIERE DI CODA SILENZIO. SOLO SILENZIO. 
AL RESTO DELL'EQUIPAGGIO! RISPON- 


DETE! RISPONDETE! n Hi X vorti! sono 8 
"=> ° P_TUTTI MORTI! A 


(I 
ov 
DA 
A» 


LENTAMENTE, LA DECIMATA FORMAZIONE DI FORTEZZE COMINCIA 
A VIRARE, SEGUENDO IL CAPO- SQUADRIGLIA. SULLA DESTRA, SI 
PROFILA UN BANCO DI NUBI, OTTIMA PROTEZIONE CONTRO GLI AT- 
TACCHI DEI CACCIA. 


MA IL TIMONE DELL'«ASSO DI PICCHE» NON MODI- 
FICA LA ROTTA ORIGINALE, ALLONTANANDO- 
SI DAL ‘RESTO DELLA FORMAZIONE IN UN SOLI- 
TARIO VOLO VERSO LA MORTE... 


UNA RAFFICA DI COLPI, CHE CRIVEL- 
LA LA CARLINGA, INTERROMPE | SIN- 
GHIOZZI DI TOM PETERSON... 


UN «FOCKE WULF 109 SI E' ACCORTO CHE L'uAS- 
SO DI PICCHE» E' ISOLATO... 


ll DI 3 


di: ‘MAR 


EHI, TOM! COME STAI? 


MALEDETTI! LA PAGHERANNO! LA 
PAGHERANNO PER TUTTI QUELLI 

DELL'«ASSO DI PICCHE»! LA PAGHERAN- 
NO PER NON AVERMI FATTO CONOSCE- 
RE MIO FIGLIO! ; 


ADESSO TOM PETERSON HA TROVATO IL C0- 
2° RAGGIO DI SPARARE. 


p 
N 


PIU' DI UN CACCIA SI E' RESO CONTO DELLA SITUAZIO- 
NE DELL'ASSO DI PICCHE». SI LANCIANO CONTRO DI LUI, 
PER FINIRLO,.. 


NON CAPISCO... VOI... VOI... 
ERAVATE MORTI! 


CALMATI, TOM. NON DEVI AGITARTI... 
NOI STIAMO TUTTI BENE... 


MA... NESSUNO RISPON- 
DEVA ALL'«INTERCOM», 
E L'AEREO ERA SENZA 
GUIDA! 


FORTUNATAMENTE STUART E' RIUSCI- f NESSUN ALTRO E' STA- 
SO IN AVARIA L'«INTERCOM», PROVO- TO A RIPARARLO IN TEMPO, GRAZIE A LUI 


TO FERITO? 
CANDO UN CORTO CIRCUITO. LA STES- STRONA vIOnE Arg a se” 
SA RAFFICA AVEVA TRONCATO IL FI. ‘ 
LO DEL TIMONE DI DIREZIONE... ENTRARE NELLE NUVOLE PRIMA CHE 
z TS ; < CI RIDUCESSERO AD UN COLABRODO... 


e e’ / 
fer 9” AA 
i NO, SEI STATO TU L'UNICO SCEMO A 
° ‘ FARSI BECCARE. ANCHE SE NON SEI 
la POI TANTO SCEMO, DATO CHE ORA 
AL \ TI ASPETTA UNA LUNGA LICENZA... 
n STRA | 


ALLORA POTRO' VEDERE WILMA... 
E MIO FIGLIO... 
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La, 
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RICARDO BARREIRO 


Disegno di 
JUAN A. GIMENEZ 


VOLANDO MOL- 

TO BASSO PER 

ELUDERE IL RA- 

DAR, LO «JUNKER 

JU-88 A» SORVO- 

LA LA MANICA 

COL SUO STRANO 

CARICO E SI AV- 

VICINA ALLE SCO- i 
GLIERE DI DOVER... Lex 


PETER FALCO E STUART WILLIAMS, COPILOTA 

E RADIOTELEGRAFISTA DELL'«ASSO DI PICCHE©, INUTILIZZABILI LE BASI FRANCESI, LE «V-l» SONO L'ULTIMA ALTER- 

FINISCONO CON CALMA IL LORO BICCHIERE DI NATIVA TEDESCA PER ATTACCARE L'INGHILTERRA. L'AUTONOMIA 

BIRRA, NEL BAR DELLA BASE. $i DEI LORO CACCIA NON CONSENTE INFATTI DI COPRIRE LA DISTAN- 
ZA TRA LA GERMANIA E GLI OBIETTIVI INGLESI... 


DICK GREEN, COPILOTA DEL «MIGHTY MOUSE», 
IL «B-17) COMPAGNO D'ALA DELL'«ASSO DI PIC- 
CHE», ENTRA CONVERSANDO ANIMATAMENTE 
CON UN PILOTA DELLA CACCIA INGLESE... 


TI GIURO CHE, SE NON FOSSE PER LUI, STA- 
Fi REI VOLANDO CON UN «P-S1»... 
cn A ; 


L'UTILIZZAZIONE DEGLI «JUNKERS» COME AEREI «MADRE» AUMENTA L'AU- 
TONOMIA DEGLI «ME-109». LA LUFTWAFFE UTILIZZA QUESTA TECNICA DI 
ATTACCO PIU' PER MOTIVI DI PROPAGANDA CHE PER | DANNI, IN REALTA' 
MINIMI, CHE | CACCIA POSSONO PROVOCARE... 
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Ti 


E QUESTI SONO PETER E STUART, 
DUE COMPAGNI DI UN ALTRO EQUI- 
PAGGIO... 


AH! GUARDA CHI SI VEDE! VI PRE- 
ALTRA VITTIMA DA ANNOIARE CON SENTO RICHARD, IL PILOTA INGLE- 
LA STORIA DI COME NON SEI POTUTO SE CHE QUESTA MATTINA HA POR- 
DIVENTARE UN PILOTA DI CACCIA... STATO LE INFORMAZIONI ALLA 


ti, 
so \ 

TNT ' 

sÀ A \ ' 

OLE cantazzani seal 


POE SE TU VEDESSI CON CHE AEREO E' ARRIVATO! UN 
«SUPERMARINE MARK VIII»... 


IMMAG 
LA NOSTRA PROSSIMA MISSIONE... INFATTI. HO PORTATO 
= e LE FOTO FATTE DAL 
7 COMANDO DI RICOGNI- 


_ ENTE 


cad 


N. 39/1986 


DICK GREEN, UN BAMBINO TROPPO CRESCIUTO. HA PER | CACCIA LO STES- 


TI ASSICURO CHE DIC #7 QUANDO AVEVAMO ALLA BASE DEI CACCIA 
NE SA PIU' SUGLI ‘SPIT- Al DI PROTEZIONE, FACEVA DIVENTAR MAT- 
FIRES» CHE SUI «B-17». BA TI | PILOTI CON LE SUE DOMANDE. 


ZUEIO 


SEMPRE LO STESSO DISCORSO. CAC- 


CIA, DONNE E SERGENTI ISTRUTTO- IL SUONO DELL'ALLARME AEREO 


SPORADICI PASSAGGI DELLE «V-l», 
NEMICI. 


d 4 
ld î 4° NA 


COGLIE TUTTI UGUALMENTE DI SOR- 
PRESA. DA MOLTO TEMPO, SALVO GLI 


NON SI VERIFICANO ATTACCHI AEREI 


BAH! TUTTI SANNO CHE SE NON AVES- 
SI SOFFIATO LA FIDANZATA A UDS, IL 
SERGENTE ISTRUTTORE, ORA STAREI VO- 
LANDO CON | CACCIA E NON CON QUESTE 
a CARCASSE. QUEL CANE, PER VENDETTA, 
ì MI HA BOCCIATO ALL'ESAME. sa 


PRESTO, FUORI! DEVONO Esse- VERRA 
RE LE «V-Io! a Ò 


IL SOLITARIO «MESSERSCHMITT 109, VOLANDO BASSO, E' RIUSCITO AD 
ELUDERE | RADAR INGLESI. ORA, COME UN'AQUILA INFEROCITA, PIOMBA 
IN PICCHIATA SULLA BASE... 


 ( MALEDETTO!!! 


[E 


re 


x SOLO ORA L'ANTIAEREA DELLA BASE RIESCE A REAGIRE. 
è 
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PRIMA CHE ME LO MITRAGLI! SE 
RIESCO A DECOLLARE, POSSO AB- 


Ì E i) il 


SI SÙ 
N nè» \Ò 
h NT TRIS \ 


Pa 
Apa ; 
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LO HA BECCATO! PARE PROPRIO CHE DEBBA 
ESSERE IO A METTERE A TERRA QUEL MALE- 


ANTANI AAAIUÙ]|]RN 


ORA VEDRANNO CHI E' UN BUON 
PILOTA DI CACCIA! 
a 


COSA ASPETTI, STUPIDO?! i 


AVVIAMI IL MOTORE PRI- 
MA CHE QUELL'ALTRO SIA 
DI RITORNO! 


ON RIUSCIRAI NEM- 


ENO A DECOLLARE! 


DICK GREEN HA FATTO TESORO DELLE SUE CONVERSAZIONI COI PILOTI DI «SPITFIRES». 
T_ E x, =—==<g””sk= EST 


\ 


BENE! RITIRARE IL CAR- | 
RELLO! DOVE SARA' ORA 
QUEL MALEDETTO? 


TCOSÌ', SEL ALLE | 
MIE SPALLE... 


49 


RIDURRE IL PASSO DELL'ELICA. ACCELERARE AL MAS- J /} 


L'E i AM [||| ALE È z : 
i) DI cardi ‘ un i = = an ‘ 5 sa x » 
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INS 


)Ì N UN COLPO DI CLOCHE SULLA DESTRA E.. UU 
(4 xv i\\ f i Mt x \ Ra & S 
ì i N Z Er E, A i È 


Ca 


DOVE TI SEI CACCIATO? 


T cue sia mare: N ae N ST 
DETTO! IL CIR- \N ANDA fra Y ==" \MRIIZZZZZ G 
CUITO DI REFRI- RI A \\UZUB O: cat i à 


| GERAZIONE... [tb pte i 4 Au x X 
NON VEDO Più" S pai fae—r1 SIA | a pa ") N 
NIENTE! i i ZA k tn 


ORA! ... 

TARE IL PASSO 

DELL'ELICA! 
\ FLAPS VERSO 
Ki IL BASSO! 


i 
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i î 
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UN 
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LO «SPITFIRE» SEMBRA INDUGIARE NELL'ARIA, RESTANDO COME SO- 
SPESO PER UNA FRAZIONE DI SECONDO, MENTRE IL «ME-10% PAS- 
SA VELOCEMENTE, CONTINUANDO IL «LOOPINGà. 
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007, 


DICK GREEN NON SPRECA LA BUONA 0C- / 
CASIONE... 
WI 7 TTT 


\ 
+° 


NV 
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BRAVO, DICK! PARE CHE IL SERGENTE |- 
STRUTTORE SI SIA PROPRIO SBAGLIATO... 


17 DIGLI CHE FIRMEREMO UNA PE- 
TIZIONE PER FARLO TRASFE- 
RIRE AI CACCIA... 


UN MINUTO DOPO, LO «SPIT- 
FIRE» MALCONCIO RULLA LEN- 
TAMENTE SULLA PISTA DI AT- 


TERRAGGIO... 


COSA SUCCEDE, E' MORTO... DEV'ESSERE STA. 

PETER...?! TA L'ULTIMA RAFFICA DEL 
‘MESSERSCHMITT».., HA RESI- 
STITO SOLO FINO A FAR AT- 
TERRARE L'AEREO. 
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Fine dell'episodio , 


PRIMAVER DEL 1945, AI PRIMI RAGGI DEL SOLE SI MET- 
TONO IN FUNZIONE | MOTORI DEL «B-17». E' CARICO DI 
BOMBE AL FOSFORO. SCOPO DELLA MISSIONE: BOMBAR- 


Testo di 


RICARDO BARREIRO — 


Disegno di 
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PER LASSO DI PICCHE» E | BOMBARDIERI CHE HANNO 
PRESO PARTE AL RAID E' STATA UNA NORMALE MIS- 
SIONE DI ROUTINE, PER INGRID DIETRICH, DI OTTO AN- 
NI, E LE ALTRE INNOCENTI VITTIME DELLA GUERRA, NO. 


AS 
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Testo di 
RICARDO BARREIRO 


Disegno di 
JUAN A. RIMEDIO 


A LO SPOSTAMENTO D'ARIA PROVOCATO DAI PROIET- 
A TILI DELLA CONTRAEREA FA TREMARE DI TANTO IN 
i IAT LE TE, pdc APPARECCHIO, 


LA MISSIONE DEI «B-17» AMERICANI NON E' 

CERTO PIACEVOLE. DEVONO IMPEDIRE AL- 
LA CITTA' BOMBARDATA DI ORGANIZZARE 
QUALUNQUE MEZZO DI SOCCORSO... 


SOTTO DI LUI, LA CITTA' DI AMBURGO - SU CUI | «LANCASTER» DELLA RAF 
HANNO SGANCIATO MIGLIAIA DI BOMBE AL FOSFORO - STA BRUCIANDO 
DALLA NOTTE PRECEDENTE. 
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\ n 

| DIO MIO! E' UN INFER- SI', E' BELLO! | TEDESCHI STANNO }& SONO SICURO CHE... SE CI FOSSI 
| NO LAGGIU"! ROSOLANDO PIANO PIANO! a de TU LA' SOTTO, NON... 


ERA 


3 ' 
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YREDIL PELLEROSSA E' SPARITO) 
DEV' ESSERE CADUTO DAL BUCO 


JOHN RED, VENTISEI ANNI, LAU- 
REATO IN FILOSOFIA, FIGLIO DI 
UN BIANCO E DI UN'INDIANA. 


8) 


COME IN UN CALEIDOSCOPIO LU- 
MINOSO, RIVEDE LA PROPRIA 
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ss. MENTRE PRECIPITA SEMPRE 
_PIU' VELOCEMENTE... 
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SIRIO: ER carro 
MI SEMBRA DI ESSERE ANCORA 
TUTTO INTERO... 


ER FORTUNA NON MI HA VISTO NES- 


} SUNO, DEVO NASCONDERE IL PARACA- fl è 


| DUTE AL PIU' PRESTO... 
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SPERIAMO CHE NON RICONOSCA- 
NO L'UNIFORME. 


L'ORRORE CAUSATO DAI BOMBARDAMENTI DEGLI AL- 
LEATI E' TALE CHE E' UMANO CHE OGNI ABITANTE DI 
AMBURGO -DESIDERI VENDICARSI, 


ONCE . RS 
< 3, % ì 
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& ER 


AA 
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AIUTO! AIUTO! LA MIA BAMBINA E' RIMASTA )f 


ll RA INTRAPPOLATA 


\ NA LENNON 
I \ 


mr 


JOHN SA CHE, SE VIENE RICONOSCIUTO DA QUALCHE ABITANTE DI 
AMBURGO, LA SUA VITA NON VARRA' UN CENTESIMO. LE POSSIBILI- 
TA' DI FARLA FRANCA SONO MINIME, MA DEVE TENTARE... 
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JOHN COMPRENDE LE DISPERATE 
na Di ALI PADRE.. 
E” 


v \\7 
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le di FEBBRILI ET LE MACE- S 
RIE, IL PIANTO DELLA BAMBINA FA DIMEN- 
| TICARE LA FATICA. Ò 
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ALL'UNIVERSITA' E' STATO IL MIGLIORE AL- 
LIEVO, NELLO STUDIO DELLA LINGUA TEDE- 
SCA. JOHN VALUTA IL RISCHIO CHE CORRE 
AD AIUTARE QUELLO SCONOSCIUTO, UN NE- 
MICO... PER UN ISTANTE VACILLA... 


LA GUERRA MI HA FATTO DIVENTARE l- 
NA BESTIA! COME POSSO LASCIAR MORI- 
RE UNA BAMBINA SOTTO LE MACERIE? 
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Pai GRAZIE, AMICO. CON UN BRACCIO} 
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PAPA"! PAPA- 


WAIT STO ARRIVANDO, MARLENE... 


STIAMO ARRIVANDO... 
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METTI LE MANI SUL- Y 
LA TESTA, LURIDO 
YANKEE! gn (amd 
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TI HO VISTO SCENDERE COL PARA- 
CADUTE. NON HAI SCAMPO! 


SUL PETTO DEL SOLDATO BRILLA LA MEZZALUNA DI «FELD- 
GENDARME». JOHN SENTE UN BRIVIDO DI TERRORE, SAREB- 
BE STATO MEGLIO ESSERE SCOPERTO DA UN CIVILE... 
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FARTI PRIGIONIERO. TI RIEMPIRO' 


NON MI PRENDERO' L'INCOMODO DI è IT LAN i 
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SIAMO PARI, AMERICANO, NON PO- 


TEVO PERMETTERE CHE UN ESALTA- 


IL TUO ACCENTO, MA NON POSSO INCOLPARTI PER \ 
QUELLO CHE FAI. ANCH'IO SONO STATO PILOTA DI 
BOMBARDIERI, HO SGANCIATO LE MIE BOMBE SU LON- 
DRA E PRIMA ANCORA HO COMBATTUTO IN SPAGNA. 
HO BOMBARDATO GUERNICA ED ERA LA PRIMA VOL- 
\ TA NELLA STORIA-CHE UN ATTACCO AEREO VENI- 
\ VA ESEGUI 


Da (ge 


ANCH'IO HO RICONOSCIUTO LA TUA UNIFORME E \ 


PERO' NON POSSO LASCIARTI FUG- 


GIRE. TI CONSEGNERO' AL COMAN- 
DO DELLA LUFTWAFFE E | TUOI 
DIRITTI SARANNO RISPETTATI. , 
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DI PICC 


SUBITO DOPO IL DECOLLO, IL MOTORE NUME- 

RO 3 DELL'«ASSO DI PICCHE» HA COMINCIATO 

A PERDERE COLPI. VISTA L'IMPOSSIBILITA' 

DI MANTENERE LA VELOCITA' DEL RESTO 

DELLA SQUADRIGLIA, IL «B-17» RIENTRA ALLA 
BASE. 


ORA HA RIPRESO A FUNZIONARE. 


FORSE C'ERA QUALCHE RE- 
SIDUO NELLA POMPA D'INIE- 
ZIONE DEL COMBUSTIBILE, 
MA ORMAI E' TROPPO TARDI 
PER RAGGIUNGERE GLI AL- 
TRI. NON CE LA FAREMMO 

NEPPURE ALLA VELOCITA' 

MASSIMA. 
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TUTTO L'EQUIPAGGIO E' TRANQUILLO... 
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BILL SPENCER, ADDETTO Al GALCOLI DON E PETER, INSERITO IL PILOTA 
DI ROTTA, STA STUDIANDO LA STRADA AUTOMATICO, CHIACCHIERANO PI- 


[= PER IL RITORNO... GRAMENTE... 


D'ANGELO, DELEGATO ALLE PUNTE- 
RIE DI PRUA, SI RIPOSA... i 
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JIMMY STONE, CON GLI OCCHI SOCCHIU- 
SI, PENSA ALLA RAGAZZA CHE HA C0- 
NOSCIUTO A LONDRA, L'ULTIMO GIOR- 
NO DI LICENZA... 
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DALLA CAPSULA SUPERIORE, KU- 
BRIC SCRUTA IL CIELO, ALLÀ RICER- 
CA DI UN NEMICO... 
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VE' UN QUADRIMOTORE, DEV'ESSERE \ 
Y UNO DEI NOSTRI... FORSE E' INGLE- 

SE, | TEDESCHI NON USANO QUADRI- 
MOTORI... 7 


VEHI, DON! C'E' UN AEREO... DIRE- 
ZIONE ORE DODICI. NON RIESCO] 


lt ide 


IN EFFETTI GLI «F.W.2001 DA RICOGNIZIONE TE- 
DESCHI SONO NON PIU' DI DUECENTO. GUERING 
PREFERISCE USARE DEI BOMBARDIERI RAPIDI 

IN PICCHIATA. 


id 
L'«F.W.200» AVREBBE POTUTO ESSE- /NON DOBBIAMO LASCIARCE- 
RE UN BOMBARDIERE CON UNA GRAN- LO SFUGGIRE! 
DE AUTONOMIA, MA STRANAMENTE 
NON VIENE IMPIEGATO IN QUESTO 
SENSO. 


/ NO, NON E' DEI NOSTRI. E' UN QUA- 
DRIMOTORE DA RICOGNIZIONE MA- 
RITTIMA. 


N Ty: 


ES Ù Si 
3 0. è 


GRAZIE ALLA SUA 
MAGGIORE VELOCITA' 
E ALLA POTENZA A- 
SCENSIONALE, IL 
«B-17» RIESCE AD AV- 
VICINARSI AL NEMICO, 
NONOSTANTE QUESTI 
CERCHI DI AUMENTA- 
RE LA DISTANZA... 


L'AEREO TEDESCO RISPONDE AL FUO- 
CO CON TUTTE LE SUE ARMI... 


Y ATTENZIONE, ARTIGLIERI! AE- 
| REO NEMICO DAVANTI... ALLE 
DODICI. ATTACCHIAMO! 


D'ANGELO E' IL PRIMO AD A-|i8 
IPRIRE IL FUOCO... 


KUBRIC PRENDE 
ATTENTAMENTE 
LA MIRA PER NON 
SPRECARE NEPPU- 


RE UNA PALLOT- 
TOLA E COMINCIA 
A SPARARE... 


BRISCOE E'IL PRIMO A CADERE, UN 
PROIETTILE DA 13 MM. LO COLPISCE 
IN PIENO ALLA TESTA, 


al\ lag 


DAL LATO SINISTRO, STUART FA «CAN- 
TARE» LA SUA «BROWNING»... Ò 


MEIN GOTT! | COMANDI Non 
RISPONDONO! 
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FREEZZIZZI CI HA COLPITO! UN SERBATOIO STA )8 
de PERDENDO CARBURANTE. 
Y FERMA | MOTORI UNO E DUE! 


BISOGNA EVITARE CHE SI IN- 
CENDINO! 4 


É ? 


CON DUE MOTORI FERMI, L'«ASSO DI PICCHE» 
DIVENTA UN FACILE BERSAGLIO... MA, CON 
UNA VIRATA IMPROVVISA, DON PORTA IL 
1B-17» FUORI TIRO E LA SITUAZIONE SI CA- 
POVOLGE... 


L'ABILITA' DI DON, UNI- 
TA ALLA FORTUNA, HA 
DECISO LE SORTI DEL 
COMBATTIMENTO... 


xa 
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tf UUZAITT 


NESSUNO DELL'EQUIPAGGIO TEDESCO RIESCE \{Wt11//,/// 
BUTTARSI COL PARACADUT (4 


vg 
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INSERISCI L'ESTINTORE STTOR 


TZ PRESTO! pp” 
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VA gR TI iL 3 E'IN 
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FIIUUUUU! ADESSO SPERIAMO DI RIU- 
SCIRE AD ARRIV 
GIA, 


7 4 \Ò Q 
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N 


PRIMA DI TENTARE L' ATTERRAGGIO, DON DECI- 
DE DI COMPIERE QUALCHE GIRO IN MODO DA 

CONSUMARE PIU' CARBURANTE POSSIBILE. AT- 
TERRARE DI PANCIA CON | SERBATOI PIENI 
‘== SAREBBE UN SUICIDIO.. 


DR RE ALLA SPIAG- 


“n sn 


IL CARBURANTE STA 
PER FINIRE, MA UNA 
TERRIFICANTE SOR- 
PRESA LI ATTENDE... 


i N ì | DIO MIO! UNA DELLE BOMBE SI E' 


SGANCIATA DALLE GUIDE E STA 
x { EX \ L ROTOLANDO SUL PAVIMENTO! 


L'AEREO. SPERIAMO CHE NON VADA A 
PICCHIARE CONTRO QUALCOSA. 


DEVO FARCELA! 
Ca 


STUART, CERCA DI GETTARE FUORI 
QUEL MALEDETTO ORDIGNO! 


N. 42/1986 


È 
\ 


ì 
{ Nea 
> I 


)y 


Ary 


CE 
DH 


?, 
| PE 
d 


W TENETEVI FORTE, RA- 
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Eniciositoky N. 42/1986 


PER QUALCUNO IL DESTINO E' ALTRI CREDONO ALLA PRE- 
SOLTANTO L'ASSOCIAZIONE SENZA DI UN ESSERE SUPE- 
FORTUITA D'INFINITE COMBINA- RIORE ONNIPOSSENTE, PER COQ- 
ZIONI MATEMATICHE, UN CAL- STORO TUTTO E' DECISO DALL' 
COLO DELLE PROBABILITA"... 


aNciogitosiy N. 43/1986 


ALCUNI, INFINE, NEGANO IL 
DETERMINISMO E LA CASUALI- 
TA' DEL DESTINO, SONO QUEL- 
LI CHE SOSTENGONO IL LIBERO 
ARBITRIO DELL'UOMO... 
Sa QUALE INTERPRETA- 
i ZIONE DARANNO GLI 
UOMINI A QUESTA STO- 
RIA REALMENTE AVVE- 


| e 
A (& 


STATI UNITI D'AMERICA, INDIANA, JOAN SIRMON, LA FI- 
DANZATA DI JOHN RED, L'ARTIGLIERE DELL'ASSO DI 
PICCHE: ABBATTUTO DAI TEDESCHI, PERCORRE IL COR- 
RIDOIO DELLA FABBRICA DI BOMBE IN CUI LAVORA, 
CON UN SORRISO FELICE SULLE LABBRA. 


DA QUANDO LA CROCE ROSSA INTERNAZIONALE LE HA 
FATTO SAPERE CHE JOHN E' VIVO IN UN CAMPO DI CON- 
CENTRAMENTO, SEMBRA ANCORA PIU' BELLA! 


AL SUO PAS- 
SAGGIO E' 
DIFFICILE 
CONCENTRAR- 
SI SUL LA- 
VORO... 


MAR 


‘PRENDI, INFILA L'AGO DEL 
PERCUSSORE... 


LA GIGANTESCA BOMBA DA 4000 LIBBRE 
E' PRONTA... 


% 


UN TRENO SPECIALE TRASPORTA IL MATERIALE BELLICO FINO QUI LA BOMBA COL NUMERO DI SERIE BH- 
AL PORTO D'IMBARCO... 345627 VIENE CARICATA INSIEME A MOLTE 
Dal ALTRE, SUL PIROSCAFO «LHISTER»... 
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La uoL n 


... UNO DEI TANTI MERCANTILI ADIBITI AL TRASPOR- raf 
TO DI ARMI DESTINATE ALLE BASI AMERICANE INI 
INGHILTERRA. i 


a) \ N i » 
Mil n, 
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LO SPECIALE CONVOGLIO VIAGGIA SCORTATO DA 
fì NAVI DA GUERRA. 


LA TRAVERSATA DELL'ATLANTICO E' LUNGA E PERI- 
COLOSA PER LA PRESENZA DEI SOTTOMARINI TE- 
DESCHI, 
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Mim 


a lara n. 
I 
i N}, | SISTEMI SONAR DI PROFONDITA' NON SEMPRE SONO IN 
. GRADO D'INTERRETTARE GLI SPIETATI CACCIATORI 
IR) | SUBACQUEI. | 
( 


r 


E DUE DEI SOTTOMARINI TEDESCHI SONO APPOSITAMENTE 
ATTREZZATI PER DISTURBARE CON SPECIALI SEGNALI MA- 
GNETICI I SONAR DEL CONVOGLIO. 


r 
BEN PRESTO, PERO', GLI INCROCIATORI MUNI- 
TI DI BOMBE DI PROFONDITA' FIUTANO L'IN- 

GANNO E SGANCIANO CON PRECISIONE IL LO- 
RO CARICO MORTALE. 


NONOSTANTE TUTTO, SOLO IL «LHISTER» RIESCE A SFUGGIRE 
AGLI ATTACCHI DEI SOTTOMARINI. LE ALTRE NAVI VENGO- 
NO AFFONDATE O SERIAMENTE DANNEGGIATE... 

A SÒ : x 
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MA LE CHIAZZE DI NAFTA, 
CHE SI ALLARGANO SULLA 
SUPERFICIE AGITATA DEL 
MARE, INDICANO CHE ANCHE 
I NEMICI HANNO SUBITO DEL- 
LE GRAVI PERDITE. 


DOPO QUASI UNA SETTIMANA DI VIAGGIO, IL 


IL SUO PERICOLOSO CARICO VIENE SBAR- 
«LHISTER» PUO' ATTRACCARE. 


CATO E SMISTATO ALLE VARIE BASI AME- 
RICANE. 


LA BOMBA NUMERO BH-345627 VIENE TRASPOR- GLI ALLEATI-HANNO DECISO IL BOMBARDAMENTO A TAPPETO DELLA 


TATA AL CAMPO BASE DELLA SQUADRIGLIA DI CITTA' DI NORIMBERGA, SETTECENTO BOMBARDIERI PRENDERANNO 
BOMBARDIERI, DI CUI FA PARTE ANCHE IL NUO- PARTE ALL'AZIONE 


VO «ASSO DI PICCHE», 
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di - A] 


TRA TANTI AEREI, LA BOMBA A FRAMMENTAZIONE NU- 4 ) PILOTA A TORRE DI CONTROL- 
MERO BH-345627 VIENE CARICATA PROPRIO SULL' / LO. TUTTO A POSTO. 


L'IMPRESSIONANTE SQUADRIGLIA SORVOLA IN FORMAZIONE IL CIELO DELLA FRANCIA... 
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LEVATA (TI MN\NAN\ \UI 
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| «B-17 SONO ALTERNATI Al i Ò ve”. 
(B-24 LIBERATOR»... Lia 
aa "N 


i 


| TEDESCHI NON SI LASCIANO CERTO PREN- 
DERE ALLA SPROVVISTA, LASSO DI PICCHE» 
SI TROVA A DOVER FRONTEGGIARE L'AT- 

TACCO DEI CACCIA «MESSERSCHMITT 109» E 


LA MAGGIOR PARTE DI QUELLE FOR- 
TEZZE VOLANTI SONO DEL MODELLO 
«G» COME IL NUOVO «ASSO DI PICCHE)», 
CHE HA RIMPIAZZATO L'AEREO PRE- 
CEDENTE, RIMASTO GRAVEMENTE DAN- 
NEGGIATO DURANTE UNA MISSIONE, 


NTNAS 


\ Ì 
Val RARA 


NOVANTACINQUE AEREI ALLEATI SONO ABBATTUTI E ALTRI DICIANNOVE 
DEVONO RIENTRARE ALLA BASE PER GRAVI AVARIE. 


E SONO QUASI SULL'OBIETTIVO QUANDO 
ENTRA IN AZIONE LA DONTRAZ 


urina 


Ì 


DOBBIAMO DISTRUGGERE SOLO | 
CENTRI INDUSTRIALI. CI SIAMO, 


DA QUAT- 
TROMILA ME- 
TRI DI ALTEZ- 
ZA NON E' FA- 
CILE COLPI- 
RE ESATTA- 
MENTE GLI 0- 

BIETTIVI... 


il: "i 


ì À \\L 


LA BOMBA COL NUMERO 
DI SERIE BH-345627, SGAN- 
CIATA DALL'ASSO DI PIC- 
CHE», STA PER CADERE 
PROPRIO DOVE E' TENU- 
TO PRIGIONIERO L'UOMO 
CHE IN TANTE MISSIONI 
HA FATTO PARTE DI QUEL- 


MALEDIZIONE! QUESTA CA- 
DRA' QUI VICINO. ) 


Ò 


iL \ 


IL PEZZO CHE GEORGE HA DIMENTICATO D'INSERIRE DURANTE IL 
MONTAGGIO ERA L'AGO DEL PERCUSSORE... 


Pr TS J 
NI 


A MIGLIAIA DI CHILOMETRI DI DISTANZA, JOAN SIRMON, CON LA SUA PROVO- 
CANTE BELLEZZA, HA SALVATO IL SUO FIDANZATO. 
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ATTENZIONE! NEMICI @ 6! PROPRIO IN QUEL MOMENTO, UNA NUOVA FORMIDABILE 
AD ORE TRE... MA... £ rp@ze Temi ARMA TEDESCA STA PER ENTRARE IN AZIONE, 


] 


Testo di 
RICARDO BARREIRO 


Disegno di 
JUAN A. GIMENEZ 


De! 


MALEDIZIONE... IMMEDIATAMENTE, CON PERFETTO 
SINCRONISMO, | VELOCI «MUSTANG P-51» 
SI PORTANO TRA | «B-17» E GLI STRANI 
ATTACCANTI... 
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AZZURRO 3 A CAPO SQUADRI- Zi 
GLIA. COSA DIAVOLO SONO QUE- e=== 
GLI AEREI? 


QUI CAPO SQUADRIGLIA. QUANDO LI A- 


VREMO ABBATTUTI, SAPREMO DI COSA 
N TRATTA... n 


LA VELOCITA" DI 950 CHILOMETRI ORARI CHE PUO' RAGGIUNGERE 
IL NUOVO «MESSERSCHMITT ME 163 B-1» SARA' UNA SPIACEVOLE SOR- 
PRESA PER PILOTI DEI «P-51» E LI PORRA' IN NOTEVOLE SVAN- 
TAGGIO... 
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N 
A& a bott N 


de €C_S 
E, TRASFORMATO IN UNA PALLA DI FUOCO, ESPLODE 
NELL'ARIA. 
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VANNO COME RAZZI VERSO I 
"\ BOMBARDIERI! 


IMMETTE 
(VI 


sl Muy!" L 


— or @ 


THOMAS BRAIN, L'ARTIGLIERE LATE- 
RALE SINISTRO, INGHIOTTE RABBIA E 
IMPOTENZA... 


NON POSSO NEANCHE PRENDERE LA 
MIRA! VOLANO TROPPO SVELTI! 


SONO PICCOLI E VELOCISSIMI. NON PER NIEN- 
TE, IL LORO EMBLEMA E' LA FIGURA DI UNA 
PULCE SPINTA DA UN RAZZO... 


DURANTE LA FULMINEA AZIONE DEI CACCIA A REAZIONE, LASSO DI PICCHE» VIENE COLPITO. UNO 
DEI MOTORI COMINCIA A PERDERE COLPI MENTRE DALLO SCAPPAMENTO ESCE UNA BIANCA SCIA DI 


ALCOL ALZI 


IL PICCOLO, VELOCISSIMO CACCIA DEVE 
SCENDERE A VOLO PLANANTE VERSO 
LS SCIVOLO DI LANCIO. 


PERO', MENTRE IL PRIMO CONTINGEN- 


TE RIENTRA ALLA BASE, UN NUOVO 
GRUPPO DI SEI AEREI SI APPRESTA A 
DECOLLARE... 


LA STRAGE E' EVITATA SOLO GRA- 


ZIE AD UN GROSSO DIFETTO DE- 
GLI «ME 163». IL MOTORE A REA- 
ZIONE WALTER 509 CONSUMA SET- 
TE CHILOGRAMMI DI CARBURANTE 
OGNI SECONDO DI VOLO E QUINDI 

L'AUTONOMIA DI IVI 
E' LIMITATA AD OTTO MINUTI.. 


fa 7 1h » 
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IL PILOTA DEVE DECOLLARE CON LA SEMPRE PRESENTE E', POI, IL PE- IL T-STOFF E IL C-STOFF, MESCOLAN- 
MASCHERA DI OSSIGENO PERCHE' IL T- RICOLO DI UN'ESPLOSIONE NEL MO- DOSI, SI TRASFORMANO IN UN'ARMA 

STOFF E IL C-STOFF, LE DUE SOSTANZE MENTO DELICATISSIMO DEL DE - PERICOLOSISSIMA, CHE ATTENTA ALLA 
CHIMICHE DALLA CUI UNIONE E OSSIDA- VITA DEI PILOTI PIU' DEGLI ATTAC- 

ZIONE SI GENERA IL PROPELLENTE, SVI- CHI ALLEATI... 
LUPPANO GAS ALTAMENTE TOSSICI E 
CORROSIVI. 


LA VELOCITA' DI ASCESA E' DAVVERO ATTENZIONE! STANNO 
IMPRESSIONANTE. TORNANDO! 
ADI 7, 


MALEDETTI! MA CO- 
SA FA LA NOSTRA 
SCORTA? QUELLI... I 
CI FARANNO A PEZZI.Î 


AVVICINARSI AGLI AEREI DI 
CODA E COLPIRE SOLO | 
pezze BOMBARDIERI. 


set, 


LA «BETTY BOOP» NE HA U- 
NO ATTACCATO ALLE 
CHIAPPE! 


eee 
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a ;j Nile HA DZ 


<i> 
LA MANOVRA RICHIEDE ABILITA' E 
RIFLESSI ECCEZIONALI... 
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A ati 


CERCARE DI ALLUNGARE IL TEMPO DI |S 
FUOCO PER COLPIRE IL BERSAGLIO, 
PUO' SIGNIFICARE LA MORTE. i 


LA MITRAGLIATRICE DI CODA DEL «B-17» APRE IL FUOCO. 


Dà a 


ALLA VELOCITA' DI 950 CHILOMETRI L'ORA, IL «KOMET» HA A 
DISPOSIZIONE SOLO TRE SECONDI PER SPARARE E CAMBIARE 
VERO ROTTA PER NON SCONTRARSI CON L'AV- 
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et ate I 
IL TERZO REICH HA PRESEN- 
TATO NEL TRAGICO TEATRO 
NO BISOGNO DI TEMPO E LA DELLA GUERRA LA SUA NUO- 
FORMAZIONE ALLEATA IN- VA TERRIBILE ARMA, MA OR- 
TANTO ESCE DAL RAGGIO DI MAI E' TROPPO TARDI. IL FI- 
AZURE DEGLI INCREDIBILI NALE E' VICINO. 

CACCIA. 


PER ORGANIZZARE IL NUOVO 
ATTACCO, | TEDESCHI HAN- 


L'AUTONOMIA DI VOLO DEI 
CACCIA A REAZIONE E' FI- 
NITA. | «KOMET» INIZIANO 
LA MANOVRA DI ATTER- 
RAGGIO. 


SONO ENTRATI IN 
COLLISIONE! 
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TUTTO L'EQUIPAGGIO DELLAASSO DI 

PICCHE» HA OTTENUTO UN INTERO 

GIORNO DI LICENZA, | RAGAZZI SONO 

ECCITATI ED EUFORICI. SOLO DON 

Lan PARTECIPA ALLA LORO ALLE- 
A 


yY CORAGGIO, SALITE. DI QUESTO 
IM PASSO ARRIVEREMO A LONDRA 77 
MADOPODOMANI! STI 


UNA VEGLIA FUNEBRE. SONO SETTI- 
MANE CHE ASPETTIAMO QUESTA LI- 
CENZA. SMETTILA DI PENSARE A LEI... 


Testo di 
RICARDO BARREIRO 


Disegno di 
JUAN A. GIMENEZ 


LA LONTANANZA, LA LUNGA ASSEN- 
ZA, L'INCERTEZZA DEL FUTURO FA- 
CILMENTE MINANO LA STABILITA' DI 
<il MA DON NON PUO' CA- 


E* DURO ESSERE ABBANDONATI DALLA 
MOGLIE MENTRE SI E' LONTANI,IN 
aSUERRA... 


PTI GIURO CHE, SE TORNO A CASA,Y774 
ME LA PAGHERA',.. 


SUA MOGLIE RAPPRESENTAVA L' 
UNICO PUNTO FERMO IN QUEL 
MONDO IN ROVINA. 


IL VIAGGIO E' STA- ARRIVEDERCI, RAGAZZI. DIVERTITEVI, MA STATE 
TO BREVE, ATTENTI, LA POLIZIA MILITARE NON ASPETTA 

" : ALTRO CHE DI PESCARE | PILOTI UBRIACHI E AT- 

\\ TACCABRIGHE... : 


N ÙN 2 
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CERCHIAMO UN «PUB». VOGLIO FARE VIN 
INDIGESTIONE DI BIRRA... sl 
Ki 


I \ì N 


MENO DI UN'ORA, E TUTTO L'EQUIPAGGIO DELL'ASSO 

DI PICCHE» E' SBRONZO E SI DIVERTE RUMOROSAMENTE. 
DON SE NE STA IN DISPARTE CON UN'ESPRESSIONE A- 
MARA SUL VISO... 
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MI SEMBRI GIU' DI CORDA 
TIRTI CON | TUOI AMICI. 


..» DOVRESTI ANDARE A DIVER- 


ATTRAVERSANO IL CANALE DELLA MANICA... 


2 


/NON HO SOLDI, NE' TESSERE ANNONARIE, NE' CALZE DI SETA. } 
PERCHE' NON VAI A CERCARE COMPAGNIA DA UN'ALTRA sa y 
PARTE? A, 7, / 


COME VUOI, 
PILOTA. 


IN QUELLO STESSO MOMENTO, A OTTOMILA METRI DI ALTEZZA, QUAT- 
TRO «HAWKER TEMPEST MK» CERCANO D'INTERCETTARE LE iV-1», CHE 


| PILOTI DEI ‘TEMPEST» DEVONO RIUSCIRE A DEVIARE LA TRAIET- 
TORIA DELLE BOMBE VOLANTI TOCCANDO CON LE AL) DEI LORO 
AEREI GLI ALETTONI DELLE «V-1». 


MA NON SEMPRE LA MANOVRA 
ZA HA SUCCESSO... 


DIRTI 


gpa-S 


Sn 
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NON C'E' NIENTE COME IL PERICOLO PER SMAL-| {7 / Uj; J' lJ | \ RN 
TIRE IN FRETTA UNA SBORNIA... DAL PARIRO TALIA ARP A A 
pa = L'ALLARME ANTIAEREO! PRESTO, SCENDE- 
reo, VE È < RI I TE TUTTI NEL RIFUGIO! 


PS 
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MY SIAMO RIMASTI SENZA CORRENTE! AC. 


Sa LAGGIU' C'E' LONDRA CON | SUOI MILIONI 
DI ABITANTI... 
È è li | 


CENDETE LE LUCI DI EMERGENZA! 


MU DEV'ESSERE CADUTA 
di PROPRIO QUI... 
> N 
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DOBBIAMO RESTARE CALMI E CERCARE DI CONSUMARE ME- 
N NO OSSIGENO POSSIBILE. TUTT'AL PIU' POSSIAMO PREGARE 


fi PERCHE' QUELLI DELLE SQUADRE DI SOCCORSO ARRIVINO 


SONO IN TRAPPOLA. IL CROLLO DELL'EDIFICIO HA OSTRUI- 
TO L'UNICA USCITA DEL RIFUGIO. TUTTI SI RASSEGNANO AD 
ATTENDERE IN SILENZ 


TI HO GIA' DETTO CHE CON ME PERDI IL TUO 
e ke SÒ } MENTO COME QUESTO | SOLDI O UN PAIO DI fi 
Kei CALZE DI SETA HANNO DAVVERO POCA IM- ff 
i PORTANZA. 


a BENE, ALME | 
NATIA IN ALTRE CIRCOSTANZE CER- ] 
RNA TE COSE T'INTERESSANO... 4 


CERTO, | SOLDI E LE TESSERE HANNO PER ME UN'IMPORTANZA 
VITALE... IN QUANTO ALLE CALZE DI SETA MI SERVONO SOLO PER 


nad SCOMMETTO CHE ORA MI RACCONTERAI LA STO- 
Ue => Cna RIA DELLA BRAVA RAGAZZA CHE Si E' MESSA SUL- Bi 


SAI, PILOTA? NON TI PRENDO A SBERLE SOLO 
PERCHE' ASSOMIGLI A BEN, IL MIO UOMO, CHE E' 
MORTO DURANTE UNA MISSIONE. 
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Tra TE 


SY 


BEN SI ERA SEPARATO DALLA MOGLIE POCO PRIMA DELL'INIZIO 
DELLA GUERRA. CI SIAMO MESSI INSIEME... NON SO SE PER AMORE 
O PER PAURA DELLA SOLITUDINE. | GEMELLI SONO NATI SEI MESI 
DOPO LA SUA MORTE. x = 


4, 


DI LUI MI SONO RIMASTI SOLO | BAMBINI E IL RICOR- 
DO. DI GIORNO LAVORO COME COMMESSA, MA | SOLDI 
NON BASTANO MAI.E DI NOTTE... 


- 14 
SII 


Y 


DI NOTTE TI VENDI AL MI- i ASPETTA, SONO STATO SOLTANTO UNO STUPI 
a GLIOR OFFERENTE... ATTIVO. _m — ci LG À 
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Me SMETTI DI PIANGERE... TI HO 
CHIESTO SCUSA... 


È E' UN BACIO LIEVE, UN BACIO 
1.4 ì (GU GE CHE SA DI PAURA E DI SOLI- 
TI PREGO... PER- ste NQ TUDINE. 
DONAMI... 4 LA Vi Dre 


M LASCIAM 


Ly Ppyga 
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EHI, ASCOLTATE! STANNO SCAVANDO! VANO IL PASSAGGIO... 
| Ò - LCPresto, USCITE! 
3 If t_| \ 1 | Pil, , Wa I 


agi SCE DOMANI... POSSO VEDERE | TUO! fSÉ 


ZA SABINA 


\ N97 ] A. 


MEZZ'ORA DOPO, LE SQUADRE DI SOCCOR- 
ini» SO HANNO RIMOSSO LE MACERIE CHE OSTRUI- 


ogioiy N. 45/1986 


È » 
\ 3 w 
aaa " 
dA 


An 


24 
Mella < 
ro PREESÀ ù 
Ì _»_ N 
sla 
iena vi. 
SD 
SER 


9 


‘ 
DOMANI TUTTO TORNERA' COME PRIMA, MA 
PER DON E GRACE DOMANI E' MOLTO LON- 


TANO... 
UR I ie 
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i “Fine dell'episodio: ©/ | 
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SIGNORI, COME POTETE VEDERE SULLA CARTA, L'OBIETTIVO $ 
TROVA A CIRCA CINQUANTA CHILOMETRI A NORD DI BASTOGNE, 
NELLE ARDENNE. CI SARA' MOLTA CONTRAEREA PERCHE' PRO- 
PRIO DA LI', SECONDO | NOSTRI SERVIZI SEGRETI, | TEDESCHI 

SI ACCINGONO A SFERRARE LA LORO CONTROFFENSIVA. IL VO- 
STRO OBIETTIVO E' LA STAZIONE RADAR INSTALLATA DUE ME 


NA OTT 


L'OPERAZIONE HA INIZIO ALL'ALBA PERCHE", PER 
COLPIRE ESATTAMENTE IL BERSAGLIO, | BOMBARDIE- 
RI HANNO BISOGNO DI UNA VISIBILITA' PERFETTA. 


RICARDO BARREIRO 


JUAN A. GIMENEZ 
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LO STATO MAGGIORE HA DECISO CHE AD ATTACCARE SARA' 
SOLO LASSO DI PICCHE», CHE VOLERA' IL PIU' BASSO POS- 
SIBILE PER SFUGGIRE AI RADAR, UN'INTERA SQUADRIGLIA 
VERREBBE FACILMENTE INTERCETTATA E DISTRUTTA DAL- 
LA CONTRAEREA, 


SS ES E SIM 
LASSO DI PICCHE» VIENE SCORTATO DA SEI «LIGHTNING — ISS 
P-38:, CHE HANNO L'ORDINE DI COPRIRGLI LE SPALLE DU- ISS 
RANTE L'ATTACCO. N 


0\[ySSERtkt i 


= 


FRED ASPER E'IL CAPITANO DELLA SCORTA. SN = 


ATROCCOLO, TUTTO OKAY. 
O MANCA ALL'OBIETTIVO? 


1] %Y VA 
Vi); /. 


SE IL MIO UFFICIALE DI ROTTANON@® © a VUOI SAPERE UNA 
HA SBAGLIATO | CALCOLI, TRA QUA- Ì a e. COSA? NON MI PIACE 
RANTA MINUTI SAREMO SULLA TE- RT ae "ty VOLARE TANTO 
STA DEI TEDESCHI. ; ° 4” e 


N. 46/1986 
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MAMMA OCA AGLI ANATROCCOLI! UNO AD UNO, DIETRO AL «BLUE 
SIAMO QUASI SULL'OBIETTIVO. PRO- BIRD»,. | «P-381 COMINCIANO A PREN- 
CEDETE SECONDO IL PIANO DI CO- DERE QUOTA. 


È SPERIAMO DI FARCELA AL 
pitti PRIMO PASSAGGIO... y 


CERTO, NON CREDO CHE 
CI DARANNO UNA SECON- 
DA OPPORTUNITA'. 


VIENE SGANCIATA LA PRIMA 
SCARICA DI BOMBE A FRAM- 
MENTAZIONE... 


LE SPOLETTE AD AZIONE RITARDATA LE FANNO ESPLODE- 

RE CINQUE SECONDI DOPO CHE HANNO TOCCATO IL SUOLO, 

i PER CONSENTIRE AL BOMBARDIERE CHE VOLA A BASSISSIMA 

* QUOTA DI SFUGGIRE ALLE SCHEGGE DELLE PROPRIE STESSE 
BOMBE. 
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Rio — “sab camino do ATTENZIONE! AEREI 
È ALLE ORE QUATTRO, fx 
IN ALTO! - 


| 


COM'E' POSSIBILE CHE SIANO GIA' QUI? 
NON CAPISCO... LA LORO BASE AEREA 


PIU' VICINA E' A DUECENTOCINQUANTA /if SONO SOLO TRE AEREI. 


LA NOSTRA SCORTA LI 
CHILOMETRI... FARA' FUORI FACIL- 
: MENTE... 


HURRA'! AB 


HA 10 CENTRO! 


BIAMO FAT- 


SI METTE MALE PER LA NO- 
STRA SCORTA! QUEI CACCIA 
TEDESCHI SEMBRANO DEI DIA, 
VOLI... 


BRAVI, RAGAZZI! ADESSO CE 
NE TORNIAMO A CASA! 
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| I «LIGHTNING P-38» SONO DEGLI AEREI ECCEZIONALI. | 


DUE MOTORI «ALLISON V-12» CONSENTONO UNA VELOCI- 
TA' DI QUASI 350 MIGLIA ALL'ORA, | CANNONI «HISPANO» 

DA-20 MM E LE QUATTRO «BROWNING» DI CALIBRO 50 CON- 
FERISCONO UNA CAPACITA' DI FUOCO STRAORDINARIA... 
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MA DI FRONTE AGLI INCREDIBILI «MESSERSCHMITT ME 262 A-l» POSSONO FARE BE 
NO DUE MOTORI «JUNKERS 109, CHE POSSONO RAGGIUNGERE LE 535 MIGLIA ALL'ORA E | QUATTRO CANNONI «MK 108» 
DA 30 MM SUPERANO LA POTENZA DI FUOCO DI QUALSIASI ALTRO AEREO COSTRUITO FINÒ A QUEL MOMENTO... 

- - 


A ‘\. / 48 È: (3) ga No \> CI STANNO FACENDO A PEZZI! SONO 


MOLTO PIU' VELOCI DI NOI E NON RIU- 
SCIAMO NEPPURE AD INQUADRARLI NEL 
MIRINO. CERCATE DI ALLONTANARVI: 
PRIMA CHE SIA TROPPO TARDI! 


| 


A arte -c® - N è 
n CIA TEDESCO SEMBRA MA 
STI UANDO PARTONO LE MICIDIALI RAFFICHE, IL CAC 
xè el NCENDIARSI IN UN BAGLIORE ACCECANTE... Il 
- me esa "> È ; \ 
— 


DOPO NEPPURE DIECI MINUTI DI 
COMBATTIMENTO, | SEI «LIGHT- 
NING» SONO ABBATTUTI MENTRE 

I TRE «ME 262» NON HANNO SUBITO 
NEPPUR 
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SIAMO FREGATI... 
NON POSSIAMO FAR- 
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GUARDA! SI STANNO RITIRANDO... 
NITO IL COMBUSTIBILE! 
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QUALCHE ORA DOPO, LASSO DI PICCHE» AT- 
TERRA ALLA BASE... 


IL COMANDANTE VI ASPETTA NEL- 
LA SALA OPERATIVA... se 
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—_ E QUESTO E' TUTTO, SIGNORE. LE INSTALLAZIONI ANY AVETE DETTO BENE, | 
RADAR SONO STATE DISTRUTTE, MA | CACCIA TEDE- \{U{ CAPITANO, «APPAREN-) 
SCHI HANNO ABBATTUTO TUTTA LA NOSTRA SCORTA. TEMENTE»... 4 

| NOI SIAMO RIUSCITI A RIENTRARE PERCHE", APPAREN-/fp,( era seen 
A TEMENTE, AVEVANO FINITO IL CARBURANTE. da 


A ANEYBIAAT GIRA 1006 


COSA INTENDETE DIRE, IN REALTA'| TEDESCHI GUARDATE QUESTE FOTO, SONO ARRIVI. 
snere MISI ARRE AZDIATO AR TE ALLA BASE UN'ORA FA... LE HANNO” 
LUI Y i 
VOI RIFERISTE CHÉ LA CATTATE | «MAQUIS» FRANCESI. 
STAZIONE RADAR E' STA-4 


TA DISTRUTTA, 


ESATTO, MURRAY. LA BASE ERA STATA COSTRUITA PER 
FARCI CREDERE CHE, UNA VOLTA DISTRUTTA, | TEDE- 
SCHI SAREBBERO RIMASTI SENZA RADAR. LA VERA STA- 
ZIONE E' SITUATA CENTO CHILOMETRI PIU' A NORD... 


suf 
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ALLORA LA NOSTRA MISSIONE E' STATA INU- 
TILE! FRED E GLI ALTRI RAGAZZI SONO MOR- 
TI PER NIENTE... 
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COSÌ’ E' LA GUERRA... 
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ANZITUTTO VI CHIEDO DI MANTENERE IL MASSIMO RISERBO SU 
TUTTO QUELLO CHE VEDRETE E SENTIRETE DA QUESTO MOMENTO. 
LA MISSIONE PER CUI SARETE METICOLOSAMENTE PREPARATI E' DI 

A a CHE NON POSSIAMO PERMETTERCI NESSUNA FU- 

I NOTIZIE... 


taiciogitoiy N. 47/1986 
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+». SI DIFFERENZIA DALLE SUE GEMELLE PER LO SPECIALE AR- 
MAMENTO, CHE LA FA DIVENTARE UN'UNITA' MICIDIALE, L'ARTI- 
GLIERIA E'STATA SOSTITUITA DA 18 RAMPE DI LANCIO PER RAZZI 
DEL TIPO «V-l». E' STATA RINFORZATA CON 16 CANNONI KRUPP 
MI rea 24 MITRAGLIATRI- 


VENIAMO AL DUNQUE, LA CORAZZATA CHE VE- 
DETE ALLE MIE SPALLE E' LA «VON RUDDELL», 
GEMELLA DELLA «BISMARCK»E DELLA «TIRPITZ». 
COME SAPRETE, LE ALTRE DUE NAVI SONO STATE 
AFFONDATE, LA «VON RUDDELL» STAZZA 40.000 
TONNELLATE, NAVIGA A 30 NODI ED HA UNA LUN- 

GHEZZA DI 237 
METRI... 


Pes) 


. A TUTTO QUESTO BISOGNA AGGIUNGERE DUE CATAPUL- 
TE, CHE IN CASO DI ATTACCO POSSONO LANCIARE DUE «ME 
163 B 1» MODIFICATI, 


ABBIAMO SCELTO VOI DELL'ASSO DI PICCHE» PER COM- 
PIERE QUESTA MISSIONE. SARETE ACCOMPAGNATI DA SEI 
PERTILEOSFIRUIEA T.F. MK.Xa, ARMATI DI UN SILURO, 
DA 1.100 KG.... 
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AL 4B-17» VENGONO SUBITO APPORTATE 

LE MODIFICHE NECESSARIE PER POTERLO 

DOTARE DI UNA BOMBA «TALL BOY» DA 

12.000 LIBBRE E L'EQUIPAGGIO COMINCIA 

IL FATICOSO ADDESTRAMENTO PER L'UTI- 

PIETOSIONE DEL NUOVO TIPO DI ARMA- 
NTO. 


RICARDO BARREIRO 


Disegno di 
JUAN A. GIMENEZ 
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SE LA BOMBA A- 
VESSE AVUTO LA 
SUA CARICA COMPLE- 
= | TA, AVREMMO FATTO 

9 \ ki È SALTARE TUTTO IL PRO- 
i \Ò ‘ th MONTORIO... l 
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BRAVO, D'ANGELO! 
CENTRO PERFETTO! 


N. 47/1986 


I VOSTRI UOMINI VANNO 
ABBASTANZA BENE, CO- 
LONNELLO... 


perdi 


E' LA DECIMA VOL- 
TA CHE CI PROVANO. Lea 


L'ADDESTRAMENTO CONTINUA PER VARIE 
SETTIMANE. D'ANGELO DEVE RAGGIUNGE- 
RE LA PADRONANZA TOTALE DEL NUOVO 
SISTEMA DI PUNTERIA DELLA ‘TALL BOY». 


ORA CHE CI RIUSCISSER Dn 
"MW 
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ky 
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SIN 
a Vi 
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3 
- 
BE'... NESSU- = 
NO E' PERFET- 3 
TO... 
e 


POI UN FATTO IMPREVISTO INTERROMPE L'ADDESTRAMENTO... 


A NON MI 
PIACE... LA NOSTRA PRE- 
PARAZIONE NON E' ANCORA 


LA CORAZZATA USCIRA' 
DAL FIORDO NORVEGESE 
ALLE OTTO DI MATTINA. QUE- 
STO E' TUTTO. BUONA FOR- 
TUNA... 


PROBABILMENTE VI 
STARETE DOMANDANDO 
PERCHE' VI HO FATTO 

VENIRE QUI... 


E' ARRIVATO IL MOMEN- 
TO, IL NOSTRO SERVIZIO 
INFORMAZIONI CI HA COM 
NICATO CHE LA «VON RUD- 
DELL» LASCERA' IL PORTO 
DOPODOMANI. EVIDENTEMENTE 
I LAVORI SONO STATI CONCLUSI 
PRIMA DEL PREVISTO. 
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DOBBIAMO CONTARE SULLA Î 
NOSTRA BUONA STELLA. NON 
VORREI ESSERE NEI PANNI DI 

D'ANGELO... E' UNA GROSSA 
Ba RESPONSABILITA', LA SUA... / 


di 


QUELLA NOTTE IL SONNO DI D'ANGELO NON E' CERTO TRANQUILLO... 


L'INDOMANI MATTINA, ALLE OTTO PRECI- 
SE, SI LEVANO IN VOLO DAPPRIMA I SEI 
«BEAUFIGHTER MK.0b... 


.. SEGUITI DALL'VASSO D 


a 


sit Vene = 
Flor RTRT arno 


JIMMY STONE RIMANE A TERRA \ 
PERCHE' E' STATA ELIMINATA TUTTO A POSTO, Ra i 

LA TORRETTA INFERIORE, PER D'ANGELO? BF A BORDO DI UN «BEAUFIGHTER», 
PERMETTERE L'AGGANCIO DEL- IL CAPITANO LEDERS CHIAMA 
LA «TALL BOY». L'ARTIGLIERE 
SALUTA | COMPAGNI CON UN 
GROPPO IN GOLA. 


QUI «CAPO VERDE» 
ALLA FORMAZIONE... 
TUTTO A POSTO? 


UNO AD UNO, | CACCIA CONFERMANO LA LORO 

POSIZIONE, NEPPURE IL CAPITANO LEDERS SI SEN- 
TE TROPPO SICURO DELLA PREPARAZIONE DEI 
SUOI UOMINI. 


APPENA LA FORMAZIONE ENTRA NELLO SPAZIO AEREO CONTROLLATO DALLA LUFTWAFFE, COMIN- 
CIA A VOLARE A QUOTA MOLTO BASSA, PER EVITARE DI ESSERE INTERCETTATA DAI RADAR TEDE- 
SCHI. 


ATTENZIONE! MAN- 
CANO MENO DI QUINDICI 
MINUTI ALL'OBIETTIVO. 
PREPARARSI ALL'AT- 


INTANTO LA «VON RUDDELL» SI STA PREPARANDO AD 
USCIRE DAL FIORDO... 


At LE DICIOTTO RAMPE DI LANCIO DEI «V-l: FANNO DELLA C0- 
big RAZZATA LA PRIMA LANCIA-MISSILI DELLA STORIA NAVALE. 


FORMAZIONE NEMICA 
IN VISTA!!! 


SCATTATO L'ALLARME ANTIAEREO, LÀ CORAZZATA COMINCIA LA MANO- 
VRA CHE GLI ATTACCANTI STANNO ASPETTANDO... 


SS ALZA 


eee tr 


NONOSTANTE L'AZIONE DI C0- 
PERTURA E DI DISTURBO, SVOL- 
TA DALLA SCORTA, IL FUOCO 
DELLA CONTRAEREA TEDESCA 
SEMBRA CONCENTRARSI TUTTO 
SULL'‘ASSO DI PICCHE». 
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pori ai NESS TRE GRADI A SINISTRA, 
IL TOPO E' ENTRATO Lo? DON! 
NELLA TANA! a 
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BRAVO, LOIS! L'HAI 
COLPITA IN PIENO! 


HERR CAPITANI! CI STA \\%é 
CROLLANDO TUTTO AD- |. 
DOSSO! ‘ MACCHINE AVANTI A 
TUTTA FORZA! DOBBIAMO 
TIRAR FUORI LA NAVE DA 
QUESTA TRAPPOLA! 


ATTENZIONE! «CAPO VERDE» A 
TUTTA LA FORMAZIONE! IL PICCIO- 
NE STA ABBANDONANDO IL NIDO! 
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ADESSO TOCCA AGLI "/ VOLANDO TRA IL FUOCO DELLA PROPRIA CONTRAEREA, 
ALTRI, NOI... LA NOSTRA UN «KOMET» PUNTA DIRITTO SUL BIMOTORE DI LEDERS... 


PARTE L'ABBIAMO FATTA... 


PER FORTUNA, UNO DEI CACCIA VIENE COLPITO DALLA SUA 


STESSA CONTRAEREA... 


PX ° | I 
di O 


.« MA UN ALTRO «BEAUFIGHTER» E' 
ABBATTUTO. 


| QUATTRO RESTANTI, SUPERATO LO SBARRA- 
MENTO CONTRAEREO, COLPISCONO LA CORAZ- 
ZATA CON TRE SILURI. 


= 


DUE DEI «BEAUFIGHTER» PAGANO IL LORO 
CORAGGIO. 


Fa 


MA LA MISSIONE E' COMPIUTA. LA «VON RUDDELL: AFFONDA 
LENTAMENTE. 


.«« LA +VON RUDDELL» NON SE- 
ALLA MASSIMA VELOCITA' QUATTRO UOMINI HANNO PER- —MINERA' PIU'LA MORTE, CON 
POSSIBILE, | TRE AEREI SI SO LA VITA IN QUELLA MISSIO- IL $UO ARMAMENTO MICIDIALE 
ALLONTANANO DAL MARE NE, MA GRAZIE AL LORO SA- TRA | CONVOGLI ALLEATI IN 
CUPO DI QUEL FIORDO NOR-  CRIFICIO... ROTTA NELL'OCEANO ATLAN- 
VEGESE. TICO. 


LA CORAZZATA E' COLA- 
TA A PICCO! SARA' ME- 
GLIO TAGLIARE LA COR- 
DA PRIMA CHE ARRIVINO 
ALTRI CACCIA TEDESCHI! 


RIMICARI CINI A miene (RLL cicoria 
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Testo di 
RICARDO BARREIRO 


Disegno di 
JUAN A. GIMENEZ 


AGOSTO 1944, IL «NATTER» VIENE INCLUSO NEL PROGRAMMA 
«CACCIA DI EMERGENZA» DELLA LUFTWAFFE, GUERING IN 
PERSONA HA APPOGGIATO QUESTO FANTASTICO PROGETTO, 
LE SUE PRESSIONI PERMETTONO L'INIZIO DELLA COSTRUZIO- 
NE DEL RIVOLUZIONARIO AEREO - RAZZO - INTERCETTATO- 
RE. LANCIATO DA UNA RAMPA VERTICALE, IL «NATTER» DO- 
VREBBE RAGGIUNGERE | BOMBARDIERI NEMICI AD UNA VELO- 
CITA' DI 1000 CHILOMETRI ALL'ORA, SPARARE | 24 RAZZI 
«FOHN» DI CUI E' DOTATO E L'ABITACOLO, SGANCIATO DAL 
RESTO DELL'AEREO, DOVREBBE RIENTRARE A TERRA CON 
L'AIUTO DEI PARACADUTE 


WALDESE, GERMANIA. NOVEMBRE = DL TUTTO PRONTO PER LA DATE L'ORDINE DI PAR-J 
DEL 1944, 1 PRIMA PROVA, SIGNORE... 


RICEVUTO L'ORDINE DELL'INGEGNER BETHBEDER- 

UNO DEI RESPONSABILI DEL PROGRAMMA - IL «NATTER» 
COMINCIA A RULLARE LENTAMENTE SULLA PISTA DI LAN- 
CIO NELLA SELVA NERA... 


< uti STE { > E ii ES S PÒ 
-_ APPENA PRENDE QUOTA, IL CARRELLO 
È PROVVISORIO A TRE RUOTE SI SGANCIA 
AUTOMATICAMENTE. 


ca 


A CINQUEMILA METRI DI ALTEZZA, L' 
INTERCETTATORE SI DISTACCA DALL' 
«HEINKEL» CHE LO HA TRASCINATO E 
COMINCIA IL SUO VOLO SPERIMENTALE. 


INIZIO PROVE DI STABILITA" E DI VE- GIUNGE FACILMENTE | 700 CHILOMETRI 
LOCITA' IN PICCHIATA. PER ORA TUT ALL'ORA 


[7 QUI VOLO NUMERO 1 A CONTROLLO: ) IN PICCHIATA, IL PICCOLO AEREO RAG- 
TO BENE... 


UTI 


STABILITA' OTTIMA. MANOVRABILITA' PERFET- 
TA A PARTIRE DAI 200 CHILOMETRI ALL'ORA. 
PROCEDO A SGANCIARE LA CABINA PER LA DI- 
SCESA COL PARACADUTE. 


... CREDO CHE, SE COLLOCASSIMO IL CARRELLO D' 
ATTERRAGGIO FISSO, L'AEREO POTREBBE ATTER- AMI 
RARE IN VOLO PLANANTE. | 


IMMEDIATAMENTE SI COMINCIA A LAVO- 
RARE AL PROTOTIPO «M 3. 


} PROVEREMO CON UN CARRELLO A TRE RUOTE. USANDO | PARACA- 
DUTE FRENANTI POTREMO RIDURRE LA VELOCITA' DI DISCESA FINO 
il A 225 CHILOMETRI ALL'ORA. NON DOVREMMO AVERE INCONVENIEN- 
TI AD ATTERRARE... 


18 DICEMBRE 1944, SULL'iM 2» VENGONO 
MONTATI QUATTRO RAZZI «SCHMIDDING» 
PER IL PRIMO LANCIO DALLA RAMPA, 
SENZA PILOTA. 


SERRE 


PIT SIZE 


TRE... DUE... UNO... 


ACCENSIONE! 


SARA: 


Peo | 


nt © 


L Da 


UN DISASTRO COMPLETO... 


..+ MA QUATTRO GIORNI 
DOPO, | PROBLEMI CREA- 


TI DAI RAZZI PROPULSO-|R 


RI VENGONO RISOLTI E 
IL LANCIO RIESCE ALLA 
PERFEZIONE, 
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E' ARRIVATO UN CABLOGRAM- 


DOPO | PRIMI DIECI VOLI 


SPERIMENTALI, AL PRO- 
TOTIPO VENGONO FATTE 
ALCUNE MODIFICHE. VIENE 
ALLARGATO LO STABILIZ- 
ZATORE VERTICALE E SI 
AUMENTA LA POTENZA DEI 
RAZZI PROPULSORI IN MO- 
DO DA PERMETTERE IL CON- 
TROLLO AUTOMATICO DA 
TERRA DURANTE | PRIMI MI- 
NUTI DAL DECOLLO. 


AVVISATE TUTTI | RE- 
SPONSABILI DEL PRO- 
GETTO CHE LI VOGLIO 
QUI TRA MEZZ'ORA. 


AGLI ORDINI, 
INGEGNERE! 


VI HO RIUNITO PER COMU- ERING CI HA TOLTO IL 
NICARVI UNA BRUTTA NOTI- SUO APPOGGIO. IN QUESTO MOMENTO GLI 


ZIA. LA COMMISSIONE TEC- INTERE PIU' ; 
NICA DEL MINISTERO DELL' L'ME-1631 È DELL'IMESZEBI cn 


AVIAZIONE HA DECISO DI SO- 

SPENDERE LA FABBRICA- e z ° 

ZIONE IN SERIE DEL «NAT- 
TER» E HA REVOCATO | 
FONDI CHE CI ERANO STA- 
TI CONCESSI. 


DOBBIAMO ACCELERARE 
LA PREPARAZIONE DEL 
Y VOLO CON PILOTA. SOLO 
UN RISULTATO SPETTA- 
COLARE PUO' SALVARE 


IL «NATTE _{ LE PROVE DI 
DA CANE DAL DIMEN"/ ATTERRAGGIO 


PLANANTE 
VENGONO S0- 
SPESE E SI RI- 
TORNA AL PRI- 
MITIVO PRO- 
GETTO DI DI- 
SCESA COL PA- 
RACADUTE. 
TUTTI GLI 
SFORZI VEN- 
GONO CONCEN- 
TRATI NEL 
MONTARE SUL 
«NATTER» IL 
MOTORE A REA- 
ZIONE «WALTER 
509 A», 
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AH, GIA"! LA VISITA PE- 
RIODICA DI CONTROLLO... 
ME NE ERO DIMENTICATO... 


TENENTE! IL DOTTOR JURGENS VI A-JN\] 
SPETTA IN AMBULATORIO. pratIRA \ \ 


ST C'E' QUALCOSA CHE MA... SIGNIFICA CHE NON PO. WALDESE, 28 FEBBRAIO 1945. 
A NON VA, DOTTORE? TRO' PIU' VOLARE! ORE 7. 


I NIENTE DI GRAVE, LOTHAR. 
{ UN'ARITMIA CARDIACA, MA 
SE NON SOTTOMETTETE IL VO- 


\i A 


PERS\ 


ì: 


\ 
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| YNON PROPRIO. PILOTARE UN AEREO MA, DOTTORE... IL VOLO DI PROVA E'* 

\ FISSATO PER DOPODOMANI E NON C'E' 
MA... CERTAMENTE NON POTRETE PI- NESSUN ALTRO PILOTA ADDESTRATO A 
LOTARE IL «NATTER». IL CUORE NON 


PILOTARE IL aNATTER»! 
SOPPORTEREBBE L'ACCELERAZIONE 
«A INIZIALE, E POTREBBE SOPRAGGIUN- 
INGERE UN INFARTO. E 


INGEGNER BETHBEDER! DAL COMANDO DI DIFESA ANTIAE- 
INGEGNER BETHBEDER'4 REA CI INFORMANO CHE UNA FOR- 
AR A ANTI MAZIONE DI «B-17) SORVOLERA' IL 
SR CAMPO TRA CIRCA UN'ORA. L'0- 
BIETTIVO PARE ESSERE LA FAB- 


«.. MA CI ORDINANO DI RICOPRIRE LE 
INSTALLAZIONI CON LE RETI MIMETI- 
CHE, PER EVITARE QUALCHE FOTO- 
GRAFIA INDISCRETA. 


SÌ TRATTA SOLO DI ANTICIPARE DI UN 
IL &NATTER» E' GIA' IN POSIZIONE DI GIORNO IL VOLO DI PROVA! PENSATE SE IRGGORDE, LO RIAP: MI AVETE 
LANCIO. MANCA SOLO IL COMBUSTIBI- POTESSIMO METTERE SOTTO IL NASO STIBILE E PREPARARSI PER IL 
SE RIUSCIAMO AD ABBATTERE UN «B-17» MILE! È . 
AL NOSTRO PRIMO VOLO, NON POTRAN- 
NO RIFIUTARSI DI PROSEGUIRE NELLA 
REALIZZAZIONE DEL PROGETTO! 


ORE 7,50. | «B-17» SORVO- 
LANO WALDESE A 4500 ME- 
TRI DI ALTEZZA... 
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SPERIAMO CHE TUTTO 


VADA LISCIO... 


STANNO ARRIVANDO, 
LOTHAR. BUONA FORTU- 
NA E BUONA CACCIA! 


V| 


\ 


f 
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I 


... DUE... UNO... AC- 
CENSIONE! 


CI HANNO DATO PROPRIO UNA 
BELLA ROGNA! 


I RICOGNI 1 RI HANNO RI- 
FERITO CHE LA FABBRI- 
CA E' SUPERPROTETTA. 
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an 


IN QUEL MOMENTO, LA PRESSIONE 
CREATA DALL'ACCELERAZIONE 
E' DI 2,2 ATMOSFERE. IL MOTORE 
«WALTER 509 A» SVILUPPA TUTTA 
LA SUA POTENZA... 


IL TENENTE LOTHAR SENTE UNA 

FITTA ACUTA AL PETTO. CON 

LA MANO SINISTRA SI PREME AL 

CUORE E CON LA DESTRA, INVO- 

COTE PI ZRET: AFFERRA UNA 
VA... 


ITS 


LI 


EHI, DON! MI E' SEMBRATO DI VE- 
DERE UNA SCIA DI FUMO CHE SI 
DIRIGEVA VERSO DI NOI... 


E' IMPOSSIBILE! STIAMO VOLANDO 
SU UN TERRITORIO DISABITATO. 
SARA' MEGLIO CHE TU SMETTA DI 
BERE, PRIMA DELLE MISSIONI! 


SARA' MEGLIO CHE DORMA. DOMANI 
ALL'ALBA DOBBIAMO USCIRE IN MIS- 
SIONE LUNGO LA VALLE DEL RENO... 
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EHI, JIMMY, ALZATI! LA SVE- 
GLIA E'SUONATA DA CINQUE 


NGO... N 


N, 


Testo di 
RICARDO BARREIRO 


. | Disegno di 
| JUAN A. GIMENEZ 
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SARA' UNA GIORNATA MOVIMENTATA. SECONDO GLI SPERIAMO CHE IL TEMPO CI DIA UNA MANO, IL BOL- 
INGLESI, NELLA ZONA DEL RENO, | TEDESCHI H HAN- da -ETTINO METEOROLOGICO PREVEDEVA NUVOLOSITA' 
NO RAFFORZATO LA CONTRAEREA. sen» ug E NEBBIA SULL'OBIETTIVO. 


Y GUARDA, LA NEBBIA STA AVANZANDO. NON 
ABBIAMO ANCORA LASCIATO IL CANALE DEL- 
A. È 


7 CAPO- SQUADRIGLIA ALLA FORMAZIONE... I 
METTERE LE MASCHERE D'OSSIGENO E SALI- 
RE A SETTEMILA METRI PER EVITARE | Lia 
CHI DI NEBBIA. , 


Vi SETA 
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ER 


MALEDIZIONE! NON RIUSCIAMO A VE- Y Ki % ut (ASSO DI PICCHE» ALLA FORMAZIONE... 
N NIR FUORI DA QUESTA DANNATA NEB- BI si uf eemaiBWBSSNS.I | «\SSO DI PICCHE» ALLA FORMAZIONE... 
i BIA. PETER, METTITI IN CONTATTO-RA- 


Us 
«\ 


HO PERSO IL CONTATTO-RADIO CON BEER RE 
Î LA BASE. CI SONO DELLE INTERFE- a e Li PRE IRRNnia E REeBA i 


CISSCN 


GUARDATE IL MARE! E' 
TUTTO ROSSO! 


he ) LA 


E' DIVENTATO PAZ- 


RA ZO O E' UBRIACO? 
bi AUD 


tr 
INOX 


eeeh 
LA 


w 


asi f.. is; i 
\, UÙ F 
he 2/7 


HA RAGIONE DON! 
IL MARE E' DIVENTA- 


4 


SCENDIAMO E ANDIA- 
MO A VEDERE COSA 
STA SUCCEDENDO. 


USS QUI STUART. LE INTERFERENZE SONO 
(& CESSATE, MA NON RIESCO A METTERMI 
iN CONTATTO COL RESTO DELLA FORMA- 
DE ZIONE. SILENZIO ASSOLUTO... 
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Anci 


S| MA... E' VERO... L'AC-È At na = 
QUA E' ROSSA! — premmedti ALA Ero  —— ATTENZIONE! AEREO \W% 
k pra NON IDENTIFICATO, AL- 
LE ORE DODICI... IN 
ALTO! 


è 
Ru 
\ 
NN cosa VEDI, PETER? 
3 = 


dig, V 
rai, 5 
E, 


Sp 


| 


NON PUO' ESSERE... UN 
«GOTHA»! UN BIPLANO TEDE- 
SCO DELLA PRIMA GUERRA 
MONDIALE! 


DIO MIO! | PILOTI SONO DEI CADA- 
VERI PUTREFATTI! 


RE NUMERO 3! gr 


| HANNO COLPITO IL MOTO- Yi 
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BE'INCREDIBILE! L'ABBIAMO CRIVEL-Wé 
LATO DI COLPI E VOLA ANCORA. EP- 
PURE E' UN AEREO DI LEGNO E D Ki 

LATO Er IE 


— |» 


lemento al n. 39 di LANCILVSIUNI is00 


Supp 
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SI STA ALLONTANANDO! MA... MMMIAN COSA STA SUCCE- IPA COMANDI NON RI-)}} STIAMO SEGUENDO IL BIPLA- 
x ® SA DENDO? d I SPONDONO! h) NO, CI ATTIRA SULLA SUA 


I 
f} 


_ o 


as ira 
TTM 


i 
tx hy 


MA... STIAMO DIVENTANDO TUTTI ‘ 
PAZZI! TUTTO QUESTO NON PUO' ES- 


peo i vo 
Eta i 
arti 2 i 

Sy 


A 


te ESSE la i, | 


M\ 


DA À 


L'UNICA VIA DI SALVEZZA E' 
LANCIARSI COL PARACADUTE., 


& VE ZZZ xù 


INER:.. Bi 


| Ui RE IN FIAMME! DEVO USCI- 6 
| DZ A TA TRAPPOLA DI FUOCO... 


ni 7 
Wl/1L PARACADUTE 
NON SI APRE! NO... 


NR FIUUUUUU! CHE RAZZA DI INCUBO... COME 
ì MAI HO SOGNATO UNA COSA SIMILE? 7, 


CO __ 


un 
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(NOTA DELL'AUTORE: «LITTLE NEMO» FU UNO DEI 
PRIMI PERSONAGGI A FUMETTI. L'AUTORE, WINSOR 
MC CAY, BASAVA LE SUE DELIRANTI E SOPRANNATU- 
RALI AVVENTURE SUI SOGNI CHE TRASPORTAVANO 
NEMO NEL FANTASTICO MONDO DI SLUMBERLAND. 
TUTTE LE STORIE FINIVANO COL PROTAGONISTA 
SVEGLIATO DI SOPRASSALTO. QUESTO EPISODIO DEL- 
L'«ASSO DI PICCHE» VUOLE ESSERE UN OMAGGIO ALL' 
AUTORE E AL SUO PERSONAGGIO.) 


Fine dell'episodio 


Testo di 
RICARDO BARREIRO 
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Disegno di 
JUAN A. GIMENEZ 
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ASSO Di | PICCHE 
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NI 


> QUESTI CAMION DEL- 
LA WEHRMACHT FANNO 
SEMPRE PIU' RUMORE 


SE HAI TANTA FRET- 
\_TA... PASSA PURE! pl 


TO ESATTAMENTE 


LASSO DI PICCHE» SEMBRA SFI- 
DARE OGNI LEGGE GRAVITAZIO- 
NALE, STA VOLANDO A NEPPURE 
OTTO METRI D'ALTEZZA E | SUOI 
MOTORI FATICANO A MANTENERE 
IL REGIME. 


... D'ANGELO HA IL VOLTO E LE MANI 
RICOPERTI DI TAGLI, CAUSATI DALLA 
ROTTURA DELLA CUPOLA ANTERIORE,,. 


... L'EQUIPAGGIO NON STA CERTO MEGLIO, 
KUBRIK, L'ARTIGLIERE SUPERIORE, MASTI- 
CA MALEDIZIONI COME GIACULATORIE, CER- 
CANDO DI SOPPORTARE IL DOLORE DELLA 
FERITA ALLA SPALLA DESTRA... 


i 


zag 
NESSO STIRES, 


SEI SICURO CHE QUESTA SIA L'AU- SS 
TOSTRADA OLANDA-GERMANIA, 222 
DON? estoo INTERCETTATO DAL- 
RA LA FLACK, L'«ASSO DI 
seni 1 —@’‘ PICCHE» HA TENTATO 
5 O SPERO! SENZA BILL = IL TUTTO PER TUTTO 
CHE CI INDICA LA ROTTA, L'UNI- E ADESSO STA VOLAN- 
CA SPERANZA CHE ABBIAMO DI DO ALLA PIU' BASSA 
RIENTRARE ALLA BASE E' DI SEGUI- QUOTA POSSIBILE PER 
RE LA DIREZIONE DI QUESTA STRADA./ — CERCARE DI EVITARE 
L'ATTACCO DEGLI 
«FW 190». QUESTA VOL- 
TA IL BOMBARDIERE 
DEVE AFFRONTARE 
UN DIFFICILE RITOR- 
NO A CASA, 


«x BILL SPENCER, L'UFFICIALE DI ROTTA, 
E' SVENUTO PER IL DOLORE CAUSATO DA 
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IL MOTORE NUMERO QUAT- 

È TRO STA COMINCIANDO A 

Mg PERDERE COLPI! 
SSN 7 rLAÉ 


= "/ 
CAANLLZIUZZZZIAZII 


shA1A47 


ACC... CI MANCAVA 
SOLO QUESTO! 


STUART, COME 
STA BILL? 


“ NON HA ANCORA RIPRESO 

| SENSI E STA PERDENDO SAN- 
GUE DALLA BOCCA. HO PAURA 
CHE NON CE LA FARA"... SE CI 
METTEREMO MOLTO AD ARRI- 


IL NOSTRO RADIOPERATORE E' DAV- 
VERO OTTIMISTA! PENSA CHE PRIMA 
O POI ARRIVEREMO. 


NEMICI IN ARRIVO... 
IN ALTO! 


NON C'E' DUBBIO 
CHE DA QUALCHE PAR- 
TE ARRIVEREMO... CHIS- 
SA' SE A CASA 0 ALL' 

INFERNO! 


N 


CERTO CHE... ALL'AL- VE 
TEZZA A CUI STIAMO VO- Xi 
LANDO NON POSSONO SI- 
CURAMENTE ARRIVARE 
DAL BASSO! A MENO CHE 
NON SIANO DEI CARRI 

ARMATI. 


be A 
ATTENTO, QUILAN! SI STA 


AVVICINANDO DALLA TUA 
PARTE! 


VOLARE A BASSISSIMA LA NOSTRA ACCO- MA IL PILOTA TEDESCO NON E' 
QUOTA E' UN ELEMEN- GLIENZA NON GLI TIPO DA DARSI PER VINTO FA- 


Sa 
TO FAVOREVOLE ALL' Qu 


E' PIACIUTA. SE NE CILMENTE. 
#ASSO DI PICCHE% x 


STA ANDANDO! 


= ® 
SU 


oa 


MI SEMBRA CHE VOGLIA RI- 
PROVARCI DALLA MIA PAR- 
TE, QUESTA VOLTA! 


è = A = 
. PA) 
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DON... DON! NON 
CI VEDO... SONO CIE- 
CO! SONO CIECO! 


U.i 


STAI TRANQUILLO! NON FRE- 
GARTI GLI OCCHI, PERCHE' SE 
HAI QUALCHE PICCOLA SCHEG- 
GIA, PUOI DANNEGGIARTI LA COR- 
NEA. VEDRAI CHE LA TUA CECI. 
TA' E' SOLO MOMENTANEA... PRO- 

BABILMENTE IL SANGUE TI DI- 

STURBA LA VISTA. 


io (Sn 
ROSÀ 
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NON TI STO MENTENDO, PE- 

TER... TE LO GIURO. TRANQUIL- 

LIZZATI E NON TOCCARTI GLI 
OCCHI... D'ACCORDO? 


"D'ACCORDO... E TU 


COME STAI, DON? 


CE «e CT MT 
RIG b — > iuglinc pait 
da SN re 


Tee i 
STUART, COME STA 
BILL? 


BENISSIMO, CHI 

NON SE LA PASSA BE- 
NE E'IL TEDESCO. 
HARRY L'HA COLPI- 
TO IN PIENO. 


E' ANCORA SVENUTO, MA NON 
PERDE PIU' SANGUE. SONO SICURO 
CHE CE LA FARA'... 


RP SE, RR 
P- k x 


VA TUTTO BENE, 
LI' SOTTO? 


NN 


HNUVUPPPHITI 
SIAMO SULLA MANICA! 


7 TUTTO BENE.,, PE- 
TER HA QUALCHE FE- 
RITA AL VOLTO, MA 
NON E' NIENTE DI 
GRAVE, 


LA BASSA QUOTA 
PERMETTE AL «B-17» 
DI ELUDERE | RADAR 
TEDESCHI, LE ORE 
PASSANO LENTE C0- 
ME SECOLI, MA ALLA 
FINE IL BOMBARDIE- 
RE RIESCE A VENIR 
FUORI DAL TERRITO- 
RIO NEMICO. DON 
MURRAY, SEGUENDO 
LA DIREZIONE DEL- 
LE STRADE, HA MAN- 
TENUTO LA ROTTA. 


 —r_.+.-__ ___—___—_——m 


V PERCHE' SEI COSÌ' SILEN- 
ZI0$0, DON? HAI PAURA 
CHE NON CE LA 
FAREMO AD ARRIVA- 4 

NON LO SO... | MOTO- 


RE ALLA BASE? 
sessi RI RISPONDONO SEMPRE 
alta MENO E STIAMO PERDEN- 
DO QUOTA, SE CONTINUA 


L'ASSO DI PICCHE» SEMBRA SEN- 


È ... E ACCETTARE ORGOGLIOSA- 
MO agio DEL SUO CO MENTE LA SFIDA. 
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IL MOTORE QUATTRO E' IMPAZZITO! ADES- 
SO FUNZIONA PERFETTAMENTE. SAI UNA 
COSA, PETER? ADESSO SONO SICURO CHE 
ARRIVEREMO A CASA... 
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VA TUTTO BENE. SONO 
DON... CREDO CHE BILL i SOLO UN PO' STANCO, 

SE LA CAVERA'. RESPIRA i Rm ari 
TRANQUILLO E MI HA RICO- ù o NN 


NOSCIUTO. COSA CHE NON VA, DON? MI DISPIACE NON 


SEI MOLTO SILENZIOSO... ui 4 POTERTI AIUTA- 


FINALMENTE, IN L ONTANANZA, SI SCOR- 
GE LA PISTA D'ATTERRAGGIO,.. 
-9È ——- 


nr, 
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SIAMO ARRIVATI! DON, AVEVI 
RAGIONE CIRCA LE MIE FERITE, 
STO COMINCIANDO A DISTINGUE- 
RE DELLE FORME VAGHE E AD 0- 
GNI MOMENTO CHE PASSA VEDO 

PIU' NITIDO. 


‘COSA STA SUCCEDENDO? 


ro? DENUO 
EHI, TI SEI ADDORMENTATO COSA STA CRIDI TANTO? 


DON, RISPONDI! 


sN 


(NI I 


COS'E' SUCCESSO, 
HARRY? 
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CALMATI, PETER... DON HA 
DUE PROIETTILI NELLO STOMA- 
CO... E' MORTO DISSANGUATO... 
N@N CAPISCO COME ABBIA POTU- 
TO RESISTERE FINO ALL'ATTER- 
> RAGGIO... 
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Also 


LE ORE DI RIPOSO SONO SANS 
LE PIU' LUNGHE DA,FAR 
PASSARE. NEANCHE IL 
WHISKY SERVE A CANCEL- 
LARE DALLA MEMORIA L' 
IMMAGINE DI DON MURRAY 
CRIVELLATO DI COLPI. 


S I È € 


> ANDIAMO, PETER. HAI 
BEVUTO ABBASTANZA. TI 
CONSIGLIO DI ANDARE A DOR- 
i MIRE. DOMANI DOBBIAMO VO- 
LARE... 


Testo di 
RICARDO BARREIRO I 


Disegno di 
JUAN A. GIM 


ENEZ 


AL DIAVOLO... 
AL DIAVOLO TUT- LA MISSIONE DI DOMANI ASCOLTA... DE- 


TI E TUTTO! SARA' UN GIOCO DA RAGAZZI. N VONO ESSERE 
IL LAVORO PIU' PESANTE LO LORO... 
FARANNO GLI INGLESI QUE- MS 
STA NOTTE... 


\ ivi, \ | > 
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QUI «R» DI ROBERTS AL 
RESTO DELLA FORMAZIONE. 
i COMINCIAMO AD ATTRAVER- 
è SAREIL CANALE... 


ATTENZIONE, QUI «R» DI \ 
ROBERTS. VOLIAMO SU TERRI- \gg 
TORIO NEMICO. MENO DI DUE 
ORE ALL'OBIETTIVO. SILEN- 

ZIO RADIO ASSOLUTO! 
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PRESTO! AVVISATE L'INTERCET- 
TAZIONE NOTTURNA... SARANNO AL- 
MENO CINQUECENTO! TUTTI | CAC- 
CIA DISPONIBILI PRENDANO IMME- 
DIATAMENTE IL VOLO! 


IN QUELLA ZONA 
NON CE NE SARANNO 
MOLTI, CAPITANO... 


NON C'E' DUBBIO, 
CAPITANO, SONO DIRET- 
TI SU DRESDA! 


NO, IN EFFETTI NON SONO MOLTI | CACCIA ASSEGNATI fl 
DALLA LUFTWAFFE A QUELLA ZONA... 


SOLO VENTI AEREI TEDESCHI SI ALZA- L'HEINKEL HE-219» DEL TENENTE 
NO IN VOLO QUELLA TRAGICA NOTTE KURT VONEGUTH E' UNO DI QUELLI... 


DEL 13 FEBBRAIO 1945. 


IL DRAMMA DI DRESDA STA PER CO- 
MINCIARE... 


SVELTO, TENENTE! 
LI ABBIAMO QUASI SUL- 
\\ LA TESTA! 
\ 


3 iS 
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SONO LE VENTUNO E TRENTA. VOLANDO DIETRO Al sM0- 
SQUITOS» SEGNALATORI, E AL «MASTE RBOMBER R» DI RO- 

BERTS, LA PRIMA ONDATA DI «LANCASTER» SI STA AVVI- 

CINANDO ALL'OBIETTIVO. 


Ia a 
COC DA CNIERTON 


RT igm dl 


ATTENZIONE, KURT! 

IL RADAR SEGNALA BOM- 
BARDIERI NEMICI A DUECEN- 
TO METRI, IN BASSO, A DE- 

STRA... 


DRESDA, LA PICCOLA 
CITTA' COSTRUITA QUA- 
SI INTERAMENTE DI LE- 
GNO, NON HA NESSUNA 
IMPORTANZA DAL PUN- 
TO DI VISTA STRATEGICO. 
ABITATA QUASI ESCLUSI- 
VAMENTE DA DONNE, VEC- 
CHI E BAMBINI, NON DI- 
SPONE DI UNA EFFICIEN- 
TE FLACK PERLA DIFESA 
ANTIAEREA. NESSUNO 
PENSA CHE | NEMICI POS- 
SANO ATTACCARE DRE- 
SDA... 
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MALEDET- 
UPEE 


MA LE SCINTILLE DELLO SCAPPAMENTO 
HANNO RILEVATO LA PRESENZA DEL 
«HE-219 AL BOMBARDIERE INGLESE 


ear [MM TINI 
x ÙÙ \ VITI) tl 


NELL'OSCURITA' DELLA NOTTE, L'UNICA TRACCIA DELLA PRESENZA DEI «LANCASTER 
ROLLS ROYCE MERLIN» DA 1390 HP... 


pr sl (PERIZIE 
CZZZZZZZZ/7Z0) co) (RA ng AMEX 


Bia 


MEMI... 


Ao 


UCG 


NOT “ut Di. 
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: RI) 
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NY ENTREREMO INN i. (IRA LA TECNICA D'ATTACCO 
wu DIREZIONE DI TIRO ; ; DELA, NOTTURNA E' SEMPLICE, 
UA: AP U/ . | Pit ia MA EFFICACE. IL CACCIA 
; n DEVE COLLOCARSI SOTTO 

IL BOMBARDIERE E SPA- 
RARE IN LINEA ASCENDEN- 
TE. I «LANCASTER» NON S0- 
NO DOTATI DI TORRETTA 

VENTRALE E QUINDI LA 
PANCIA DELL'AEREO RE- 

STA INDIFESA. 
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a ANN i CANNONI «MK» DA 30 MM. TUONANO CON FURIA MORTALE... B 
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L'ABBIAMO AB- \ 
# BATTUTO! L'ABBIA- 
»_MO ABBAT TUTO! 


/ i li / 
/ /j / 


/, 


IAS Car > VS ... ATTENTO! IL RADAR 
e est CANE SEGNALA UN ALTRO SUL- 
<a \ LA NOSTRA ROTTA A PO- 

DÒ, CA DISTANZA! 


ìo 


N di 
IL RUDIMENTALE RADAR NON HA SBAGLIATO. VOLANDO NS NÒ 
SULLA ROTTA DI COLLISIONE, UN GROSSO «LANCASTER: SI MSN 
AVVICINA RAPIDAMENTE... 


MUNC 


L'ARTIGLIERE INGLESE HA APPENA IL TEMPO DI SPA- 


RARE UNA RAFFICA, QUASI D'ISTINTO... 
\ 


No 
v7 ; 
\ 


SIAMO PASSATI PER UN 
PELO! SE NON MI AVVISAVI IN 
TEMPO, A QUEST'ORA SAREMMO 
GLI EROI SUICIDI DELLA LUFT- 


_ WAFFE! 
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PE 
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IN QUELLO STESSO ISTANTE, UNO DEI MOTORI DEL 
iHE-219» COMINCIA A MANCARE... 
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CON UN MOTORE IN AVA- 
RIA E SENZA IL RADARI- rr 


e 
STA, LA CACCIA NOTTUR- rese 
NA E' IMPOSSIBILE PER 
IL TENENTE KURT VONE- 
GUTH. L'AEREO COMIN- 
CIA A VIRARE LENTAMEN- esi 
TE PER RIENTRARE ALLA Va 
BASE, ULRICH SARA' VEN. to; \ 
DICATO UN'ALTRA VOL- © i 
TA... BT 


O LE VENTIDUE E DIECI. | «MOSQUITOS» SI ALLONTA- 
NANO, SOLO IL «LANCASTER MASTERBOMBER» CONTINUA 
A SORVOLARE DRESDA... 


Hi ZIA 


DEVE VERIFICARE | PUNTI DI RILEVAMENTO MARCATI DAGLI «ALBER 
DI NATALE» E DALLE BOMBE LUMINOSE LANCIATE DAI BOMBARDIERI 
A BASSA QUOTA, x 


CONTROLLATA L'ESATTEZZA 


DELLE SEGNALAZIONI DEI BER- 


SAGLI, IL «MASTERBOMBER» DA' 
IL VIA ALLA PRIMA ONDATA D' 
ATTACCO. 


| | «LANCASTER: TRASPORTANO BOMBE DIROMPENTI DA 


TRE TONNELLATE E MEZZO. LA LORO FUNZIONE E' DI 
SVENTRARE | TETTI DEGLI EDIFICI, IN MODO CHE LE 
BOMBE INCENDIARIE DELLA SECONDA ONDATA POSSA- 
NO ESPLODERE CON TUTTA LA LORO POTENZA DEVA- 
STATRICE. NEPPURE UN CANNONE ANTIAEREO TUONA 
QUELLA NOTTE A DRESDA... 


INTANTO, IN UNA BASE DELLA LUFTWAFFE, NELLE 
VICINANZE DELLA CITTA' BOMBARDATA, IL TENENTE 
VONEGUTH STA TENTANDO L'IMPOSSIBILE... 


MA IO DEVO 


E' IMPOSSIBILE, TE- 
TORNARE A VOLA- Mi ’ 
RE SUBITO! NENTE, CI VORRANNO AL 


MENO CINQUE 0 SEI ORE... 


SONO LE VENTIDUE E QUINDICI. LA SECONDA ONDATA 
DI «LANCASTER» SORVOLA LA CITTA' CON LE SUE BOM- 


A DRESDA SI SCATE- 
NAL' INFERNO.. 
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SVEGLIA, PETER, E' 
L'ORA. SAI CHE AL NUO- 
NA, VO COMANDANTE NON PIA- 
CE ASPETTARE... 


DOVREMMO GIA' y IL RENDIMENTO DI QUESTA SQUA- 

ESSERE IN AEREO, TE- DRA, TENENTE... E VOI, PER ESSE- 

NENTE FALDO... A RE IL MIO SECONDO DI BORDO, NON 
SA DATE CERTO IL BUON ESEMPIO, 


MS VON SUCCEDE? 
"0 RA' PIU, SIGNO- 


RICARDO BARREIRO 
LU , 
Disegno di SIR 
JUAN A. GIMENEZ || ARMSNE 


IL CAPITANO CHARLES LISTON FOX E" 
QUELLO CHE SI CHIAMA IL PERFETTO 
ESEMPIO DEL MILITARE-DI-CARRIERA- 
PRE E ARE GA TORE DEPRESSO 
MENTI. 


* [TA LUI HANNO AFFIDATO IL COMPITO DI 
PORTARE L'ASSO DI PICCHE» A DRESDA, 
-_ o x 3 I 


SECONDO DI BORDO? 
COSA SÌ CREDE QUESTO STU- 
PIDO ARROGANTE...? CHE L' 


sASSO DI PICCHE» SIA UNA 


de 


ul }\ 


iv SS$ S SI 


na BRENNA 


SZELAZII An 


QULIZII 


VANNO A TERMINARE L'AZIONE COMINCIATA DAI «LAN- 
CASTER» INGLESI LA NOTTE PRECEDENTE. 


NSAFA 
+ a \ ì a 


E'L'ALBA DEL 14 
FEBBRAIO DEL 1945. 
LA SQUADRIGLIA DI 
CUI FA PARTE LAS- 
SO DI PICCHE» SI UNI - 
SCE IN VOLO AD AL- 
TRI «B-17» E «B-24 
LIBERATOR)». IN TO- 
TALE SONO MILLE- 
TRECENTOCINQUAN- 
TA AEREI PIU' | «MU- 
STANG P-51» DELLA 
SCORTA... 


=> = 

DO ACCIDENTI! SEM- 
ATO RESSOIGAI. BRA CHE | «TOMMIES» AB 
W LA FORMAZIONE BIANO FATTO UN BUON 
CI STIAMO AVVICI: 
NANDO ALL'OBIETTI- 
VO. TENETE GLI OC- 
CHI APERTI ANCHE SE 
E' DIFFICILE CHE IN 
Pi QUESTA ZONA CI SIA- 
YA NO DEI CACCIA NE- 


KNKWMNWEMe nl | E TTT SS 
RT TR n° IMM N DRESDA BRUCIA. E' STATO TALE IL CALORE 
IS Re È SUN PROVOCATO DALLE BOMBE'AL FOSFORO LI- 
} © QUIDO CHE E' SALTATA IN ARIA ANCHE LA 
PAVIMENTAZIONE DELLE STRADE... 


fi agli urto 
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Raosioty N. 52/1986 


... E BOMBE DA DEMOLIZIONE. 


cm 


RE ATTENZIONE! QUI «AQUI- = 


W LA:AL RESTO DELLA FORMAZIO- 
NE. STIAMO SORVOLANDO L'OBIET- Mezza 

TIVO. PREPARARSI A SGANCIARE #& 

E... BUONA MIRA! 


TA SAC N. 52/1986 


... LA DISTRUZIONE TOTALE DI ... E DALL'ALTRO, IMPEDIRE CHE DURAN- 
DRESDA... TE IL GIORNO LA POPOLAZIONE POSSA 
) RIORGANIZZARSI PER TENTARE UNA DI- 


BERE \Z\ N vi » 
} \l #1 yy DA : FESA. 
TTEATTTR VALLO È 
. td 


STILI 919 + 
A Lie >» 


Mas ce 
A SR \c 
AS RE: 


NN qui” 
INS BI INLINE N 
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rd 
DI NUOVO LA MORTE SCENDE DAL CIELO SULLA 
CITTA' DEVASTATA... 


NEPPURE UN ACCENNO DI CONTRAEREA 
SI OPPONE AI BOMBARDIERI ALLEATI. 

L'ASSO DI.PICCHE» NON HA MAI COMPIU- 
TO UNA MISSIONE COSÌ' FACILE SUL TER- 
RITORIO NEMICO. 


INTANTO, I POCHI CACCIA CHE LA LUFTWAFFE PUO' 
CONTRAPPORRE AL NEMICO CERCANO INUTILMENTE DI 
SUPERARE | «MUSTANG» DELLA SCORTA... 


ù 


E' UN MASSACRO... 


Ta v 


p_N. 52/1986 
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tel 
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BENE... 10 COMIN- 


__ CIO A SALIRE SULL' 


AEREO, 


HO BEVUTO TAN- 
TO CAFFE' CHE NON A- 
VRO' PROBLEMI A RE- 
STARE SVEGLIO, 


UN QUARTO D'ORA 
CIRCA... STIAMO METTEN- 


CI STANNO AM- i i 
MAZZANDO COME MO- I \DOA PUNTOGLIINIET 


SCHE! QUANTO TI MAN- 
a_ CA ANCORA? 


TORI. 


CACCIA NOTTURNO E VOI NON A- 
VETE MAI COMBATTUTO DI GIOR- 


CHIUSO OCCHIO TUTTA LA 


PENSERETE DI 
part NOTTE. 


BANDARE A DAR LA CAC- 
MSA CIA Al «B-175... 


E' UNA PAZZIA... NON A- 
VETE LA PIU' PALLIDA I- ‘8 
DEA DELLA TECNICA DI COM- 
BATTIMENTO DIURNO... 


7 N. 52/1986 


7 


AU 


mer: 3::/ vo Jr 1À2À4À— 


CONTROLLIA- 
MO | MOTORI... 


ACCENSIONE... PRESSIO- 
NE DELL'OLIO... GIRI DEL MO- 
TORE... TUTTO E'A POSTO. 

& HANS, DECOLLO IMMEDIATA- 

MENTE. 


ti n 
ia 
È EN FS? va=— 


MPI 


e a) 


= 
% 


Y MI DISPIACE... \ \ 
ERA IN BRAVO RA-)NT . “ WR 
zo. NS da 


DA 
7 
4 


7A 
Il 


N. 52/1986 
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GLI RISULT 
NORMALMENTE I PI- 
LOTI PERI CACCIA 
NOTTURNI VENIVANO 
SELEZIONATI TRA 
GLI UOMINI MIGLIORI 
DELLA LUFTWAFFE, 
CHE AVEVANO ALLE 
SPALLE MOLTE ORE 
DI INTERCETTAZIO- 
NE DIURNA DEI BOM- 
BARDIERI. IL TENEN- 
TE VONEGUTH E' UN 
CASO SPECIALE, LUI 
HA SEMPRE OPERATO 
ds AZIONI NOTTUR- 
Eu 


... DIMOSTRANDO CHET. 
SUOI DIFETTI ALLA VISTA 
DURANTE IL GIORNO SONO 
COMPENSATI DA UNA 
STRAORDINARIA CAPACITA' | 
VISIVA DURANTE LA NOTTE. | 


KURT NON INCONTRA DIFFICOLTA' MENTRE 
SI DIRIGE VERSO | SETTEMILA METRI DI AL- 
TEZZA, LA QUOTA A CUI STANNO VOLANDO 
| BOMBARDIERI ALLEATI. | «P-51» DI SCORTA 
SONO IMPEGNATI IN ALTRI COMPITI... 


_——_——-"e==- 


pur 


PERCHE' E' UN ALBINO E LA LUCE DEL SOLE 
A QUASI INSOPPORTA 


TNT 


Lusi 


GRAZIE ALLE SUE IMPORTANTI CONOSCENZE 
E' RIUSCITO AD ENTRARE NELLA FORZA AE- 
REA TEDESCA... 


(et 7 716£ ad 


Ù ho \ 
INS 


SEIMILA METRI. IL TENENTE VONEGUTH ATTIVA 
IL SISTEMA ANTIGELO DELLE ALI E CONTINUA A 
SALIRE. NON HA MAI COMBATTUTO A COSÌ' ALTA 


IQUOTA, PERCHE' | «LANCASTER» NOTTURNI ESE- 


GUONO BOMBARDAMENTI DI PRECISIONE A BASSA 
QUOTA. 


NONOSTANTE LA MA- 


tn SCHERA DELL'OSSI- 
GENO, SI SENTE LEG- 
GERMENTE STORDI- 
TO, | SUO] MOVIMEN- 
TI SI FANNO PESAN- 


amciogiioliy N. 52/1986 


PI a | f, 


LVII Magi SI 


n 
Sun 


te bue, 
=I 


PER ULRICH E 
PER DRESDA! 


ARTE LA SCARICA DA 30 MM. .... 


= DI 


N a, 
» GA ) 
hi 


] 


IL «LIBERATOR», CHE NON HA ANCORA | 
SGANCIATO LE SUE BOMBE, ESPLODE CO- |P. 
ME UN FUOCO D'ARTIFICIO... 


“x 


,°_QUESTO AVREBBE 
DOVUTO VEDERLO HANS! } 
E ADESSO... SOTTO CON 
IL PROSSIMO! 


ai 


N 


«Mag. 
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Ana 


\Ludl V| 
ATTENTO! NEMI- 
CO ALLE ORE NOVE, 
IN MEZZO! 


pd passed 


ar: 


b Use "E 
| ISTINTIVAMENTE, KURT SCENDE DI QUOTA PER ATTACCARE DAL 
BASSO IN ALTO LASSO DI PICCHE», COME HA FATTO TANTE VOLTE 


CON | «LANCASTER» INGLESI... 


MA | «B-17», A DIFFERENZA DEI «LAN- 
CASTER:, SONO DOTATI DELLA TOR- 
RETTA VENTRALE E JIMMY STONE E' 
E SUO POSTO, PRONTO A FARE FUO- 8 


e NEL BOMBARDAMENTO DI 
SAPETE UNA CO DRESDA MUOIONO PIU' DI 
NENTE? DOPOTUTTO, L'E- CENTOMILA PERSONE, PER 


QUIPAGGIO DELLASSO DI PIC- ) |LA MAGGIOR PARTE DONNE, 
CHE» NON E' COSÌ" INCOMPE- BAMBINI E VECCHI. E' UNO 


TENTE COME IMMAGINAVO... DEI PEGGIORI GENOCIDI DEL- 


LA STORIA MODERNA. 
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LA CITTA', PRIVA DI QUA- 
LUNQUE IMPORTANZA STRA- 
TEGICA, E' QUASI COMPLE- 
TAMENTE PRIVA DI ARTI- 
GLIERIA ANTIAEREA. 


SOLO UNA TRENTINA DI CAC- 
CIA TEDESCHI CERCANO DI 
OPPORSI A PIU' DI TREMILA 
BOMBARDIERI ALLEATI... 
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PROLOGO \\ 


ni 


SONO STATO PROMOSSO CON 1 vo- 
TI PIU' ALTI DI TUTTO IL MIO COR- 
SO, ALL'ACCADEMIA AERONAUTI- 
CA, ERO STATO DESTINATO AI CAC- 


è CIA, MA HO CHIESTO DI ESSERE AS- 


SEGNATO Al BOMBARDIERI... 


Da 
N 


mamma IL SIN 
— ) 


TONI 
ga 


Testo di 
RICARDO BARREIRO 


Disegno di 
JUAN A. GIMENEZ 


E' STRANO, CAPITANO, LA MAGGIOR 
PARTE DEI PILOTI STRAVEDE PER | 
CACCIA E | BOMBARDIERI SONO CON- 
SIDERATI COME UNA PUNIZIONE PER 
QUELLI CHE NON HANNO AVUTO UNA 
BUONA VOTAZIONE AGLI ESAMI. 


NON E' IL MIO CA- 
SO, TENENTE, 


QUASI TUTTI I GRANDI PILOTI SONO 
DEGLI AVVENTURIERI INDIVIDUALI- 
STI, UN BUON MILITARE, INVECE, 
DEVE SAPER COMANDARE. |0 PRO- 
VENGO DA UNA FAMIGLIA DI MILITA- 
RI DI CARRIERA E DAL MIO TRISAVO- 
LO IN AVANTI... TUTTI | PRIMOGE- 
NITI SONO ENTRATI NELL'ESERCITO, 


SU UN BOMBARDIERE UN MILITA- 
RE PUO' DIMOSTRARE LE SUE DO- 
TI DI COMANDO. E'UNA GROSSA 
RESPONSABILITA"... IL COMAN- 
DANTE DI UN AEREO COME QUE- 
STO HA IN MANO LA VITA DEI 
SUOI UOMINI. 


È E' NORMALE, SIGNORE. LA CONTRAE- 
\ REA TEDESCA E'MOLTO FORTE IN, 


QUESTA ZONA. 


MA | TEMPI SONO CAMBIATI. 0G- 

GI L'AVIAZIONE E' L'ARMA PER ECCEL- 
LENZA, A ME PIACCIONO | BOMBARDIERI 
PERCHE' HANNO UN EQUIPAGGIO E IL 

CAPITANO DI UN «B-17» E' COME IL C0- 

MANDANTE DI UNA NAVE DA GUERRA, 


7 Cì STIAMO AVVICI- NU 
NANDO, SIGNORE. IL 


R#\ BALLO STA PER CO- 
a M 


Ù 5 TtirnsS22ATE N 


Prata LE 
PSN | SPARANO DA TUT- 
TELE PARTI! 


SECONDA MISSIONE PER IL CAPI- 
TANO CHARLES LISTON FOX, LA 
PRIMA E' STATA SOPRA DRESDA, 
UNA PASSEGGIATA TRANQUILLA SO- 
PRA UNA CITTA' NON PROTETTA, A- 
DESSO E' DIVERSO. PEENEMUN- 
DE E' L'IMPORTANTISSIMA BASE 
DI SPERIMENTAZIONE E DI FAB- 
BRICAZIONE DEI PROIETTILI- 
RAZZO, L'ARMA CON CUI IL TER- 
ZO REICH SPERA DI DARE UNA SVOL- 
TA DECISIVA ALLA GUERRA. 


(ANKSON7 N. 1/1987 


NE HANNO COLPI- 
TO UN ALTRO...! 


3 Sh fi 
Th ; CA et 4 


NEMICI IN ALTO, 
A SINISTRA! SONO DEI Su 
CACCIA-RAZZO! SI 


ff 
Li 


n 


i} 
Ì 


i 


bile 5 e — è» 
MALEDIZIONE! QUEI DANNATI SONO | «P-51 F-6 D» DELLA SC 
«P-51 F-6 Di ORT 
TANTO VELOCI... CHE NON ABBIAMO FANNO IL POSSIBILE PER Hi 
NEPPURE IL TEMPO DI PRENDERE —, i TERCETTARE | PICCOLI E VE- 


sr È v LOCISSIMI CACCIA TEDESCHI... 
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SOLO IL TENENTE COLONNELLO JOHN 


‘\ 


MURPHY HA SUCCESSO... 


SS al AVI 


\ 


TETNYAN 


UNO DEI «MESSERSCHMITT ME-163 B» COMINCIA A FARE UN LARGO GIRO 
PER PORTARSI IN CODA AD UN «B-17»... 


eri 


MURPHY SA CHE HA UNA SOLA POSSIBILITA' E DIRIGE DECISO IL SUO «MU- 
STANG: SU UNA TRAIETTORIA CHE INCRO- ta È 
CIA L'AMPIA CURVA CHE STA COMPIENDO 

IL CACCIA TEDESCO... 


agtokiy N. 1/1987 


EIN 


E' IL PRIMO CACCIA-RAZZO ABBATTUTO IN AZIO- 
NE DI GUERRA ; 

DAGLI AMERI- 

CANI... 


UNO DI LORO E' DOTATO DI UNA NUOVA ARMA SPERIMENTALE, IL «S G 500 
JAGDFAUST», UNA GRANATA-RAZZO AD ALTO POTERE ESPLOSIVO, CHE VIE- 
NE SPARATA VERTICALMENTE DA TUBI DI LANCIO SITUATI SULLE ALI DEL 
CACCIA, L'OMBRA DEL BOMBARDIE- 
RE CHE VOLA SOPRA IL CACCIA 
AZIONA AUTOMATICAMENTE... 


... MA GLI ALTRI DUE «ME-163» SONO 
RIUSCITI AD INFILTRARSI TRA LE 
FORTEZZE VOLANTI... 


I IUIIITHI ; ( STU e 
I] « N 
“NR 


... UNA CELLULA 
FOTOELETTRICA 
CHE FA PARTIRE 


SIAMO SUL BERSAGLIO, 
CORREGGETE DIECI 
GRADI A DESTRA, CAPI- 
TANO. 


L'ESPLOSIONE DEL «B-17» DI FIANCO 
ALL'ASSO DI PICCHE» DA' IL COLPO 
DI GRAZIA AI NERVI GIA' TESI DEL 
CAPITANO CHARLES LISTON FOX... 


DOBBIAMO ALLON- 
TANARCI DI QUI! CI 
STANNO AMMAZZANDO 
COME MOSCHE! 


MA IL BRILLANTE CAPITA- 
NO DELL'ASSO DI PICCHE; 
E' SOTTO CHOC, PARALIZ- 
ZATO DALLA PAURA E NON 
E'IN GRADO DI FARE ALCU- 
NA CORREZIONE DI ROT- 
TA... 


CALMA, CAPITANO. 
SI STANNO RITI- 
RANDO! 


LA SCARSA AUTONOMIA DI VOLO DEI 
iME-163» E' LA SALVEZZA PER LuAS- 
SO DI PICCHE», 
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É A 
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E' PETER FALCO, IL SECON- 
DO PILOTA, CHE PRENDE IN 
MANO LE REDINI DELLA SI- 
TUAZIONE. 
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ALL 
Chi NR PRU] 


HEHE 
LUI titti 


Mrs xi 


| (i 
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COLPITO L'OBIETTIVO, LA SQUA- ... MA LA LUFTWAFFE NON HA CERTO L'INTENZIONE DI LASCIA- 
DRIGLIA DEI «B-17» INVERTE LA RE IMPUNITA LA DISTRUZIONE DELLE SUE FABBRICHE... #4 
ROTTA E RIPRENDE LA STRADA DO) 
DI CASA... PUT (19, 


rr 


DAI «DISTRUTTORI» «ME 110» PARTE UNA FITTA RAFFICA DI PROIETTI- 


Î SN LI-RAZZO VERSO | BOMBARDIERI AMERICANI.. 


| «B-17»,DANNEGGIATI DALL'ATTACCO PRECEDENTE E CHE VOLANO UN PO' DISTANZIATI DALLA 
FORMAZIONE, VENGONO COLPITI DALLE MICIDIALI ARMI TEDESCHE. 


» 


all #72) % 


; 3 dee” 
mezz” ATTENZIONE... 
Wi NEMICI IN VISTA... 
IN ALTO! 


UN SOLITARIO «FW-190» HA SCELTO L'«ASSO DI 
PICCHE» COME SUA PREDA E... FALCO IN AG- 
GUATO, PUNTA IN PICCHIATA SU DI LUI... 


D 


fs: 


O, UNA RAFFICA DEL «FOCKE- 
WULF» COLPISCE IN PIENO IL 
MOTORE INTERNO SINISTRO... 


tantcioniioRo N. 1/1987 


N. 1/1987 


08; 


te WE: 


... E TRANCIA DI NETTO L'AS- 
SE DELL'ELICA... 


».. CHE VIENE SPARATA CO- 

ME UN PROIETTILE IN DIRE- 
ZIONE DELLA CABINA DI C0- 
MANDO, 


\ 


\ 
\\ 
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IL CAPITANO CHARLES LISTON FOX, ULTIMO DI- 
SCENDENTE DI UNA LUNGA STIRPE DI MILITARI 
DI CARRIERA, E' MORTO DURANTE UN'AZIONE DI 


4 a Ka ; 
UR OSE 
Di A ST: 
(Ca 
IL SOLITARIO «FW-1901, RAGGIUNTO DAI COLPI DELL'ARTIGLIERE IN 
TORRETTA, SI RITIRA LASCIANDO DIETRO DI SE' UNA SCIA DI FUMO. 


ANCORA UNA VOLTA, PUR SE MALCONCIO, LASSO DI PIC- 


| CHE» RIENTRA ALLA BASE, 


Fine dell'episodio 


sto N. 1/1987 
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r- 
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E' STATO SBALLOTTATO DA UN CAMPO DI CONCENTRAMENTO ALL'ALTRO ED ORA E' TENUTO PRI- 
GIONIERO NELLO iSTALAG 17», 


DA SETTE MESI | SUOI 0C- 
CHI FISSANO COME IPNOTIZ- 
ZATI QUELLE RETI METAL- 
L 


ARR Tyy 


DI 
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LO «STALAG 17» E' UN CAM- 
PO DI PRIGIONIA DEL TUT- 
TO PARTICOLARE, E' RISER- 
VATO ESCLUSIVAMENTE AI 
MEMBRI DELLE FORZE AE- 
REE ALLEATE... 


eun 
cr Mizzi) 


SONO PASSATI DUE ANNI DAL DISGRAZIATO GIORNO IN CUI L'ARTIGLIERE LATERALE SINISTRO 
JOHN REED E' STATO FATTO PRIGIONIERO DAI TEDESCHI... 


LI 


siae AT 


IL SUO DIRETTORE, IL TE- 
NENTE COLONNELLO DEL- 
LE «$$ RICHARD HART- 
MANN, HA DELLE IDEE MOL- 
TO PARTICOLARI CIRCA LA 
SICUREZZA... 


limi | 


x 
tile. 


ED EFFETTIVAMENTE, IN 
TRE ANNI, NESSUN TENTA- 
TIVO DI FUGA HA AVUTO 
SUCCESSO. 


Aiosioko N. 2/1987 


EHI! COSA STAI FACENDO? LO SAI CHE NESSUNO DE- 
VE AVVICINARSI ALLA GABBIA DEI CANI! 


Disegno di 
JUAN A. GIMENEZ 


NON E' LA PRIMA VOLTA CHE UN PRIGIONIERO CERCA DI AVVELENARE | TERRIBILI DOBERMANN DI HARTMANN, MA 
JOHN REED NON HA NESSUNA INTENZIONE DI FAR DEL MALE A QUELLE BESTIE AFFAMATE. SE LA SENTINELLA SI 
FOSSE ACCORTA CHE HA DATO GLI AVANZI DEL RANCIO AI CANI, GLI AVREBBE SPARATO SUBITO... 


UNA VOLTA UN PRIGIONIERO HA UCCI- JOHN REED NON E' UNO SCIOCCO... SONO QUASI PRONTI... MA 
SO UN DOBERMANN, NASCONDENDO DEL ALA 
VETRO TRITATO IN UN PEZZO DI CARNE PENSO CHE SIA U ‘” 
E HARTMANN, PER RAPPRESAGLIA, HA 
FATTO FUCILARE SEI UOMINI... 
TI HANNO 
VISTO? 
7 NO, SONO STATO FOR- 
N TUNATO. A CHE PUNTO 
SONO | DOCUMENTI? 


tlcositoo N. 2/1987 


/ ; JOHN REED STA METICOLOSAMENTE 
Wow pacoccuPARTI CRAFISTA POLACCO CON CITTADINAN- | | PREPARANDO LA PROPRIA FUGA DA 
FAI SOLO IN MODO CHE, SE ZA AMERICANA, HA UN INTERO DOS- QUEL CAMPO, DOVE GLI ORDINI SONO 
MI PRENDONO, NON SIA PER SIER A SUO NOME NEGLI ARCHIVI DEL - SECCHI COME FUCILATE. 
ENTI. 
COLPA DEI DOCUM LA POLIZIA AMERICANA, LA SUA SPE: | IN? vuovERSI... MUOVERSI! I} 
CIALITA' E' LA FALSIFICAZIONE DEI ANI LA RICREAZIONE E' FINITA... } 
D N TUTTI DENTRO! 
HO PROMESSO IL MIO | ù 
OROLOGIO AL CUOCO E N } 
QUESTA NOTTE MI POR- N 
TERA' | TIMBRI. AN 
ON 
No 
NN 


AI QUATTRO ANGOLI DEL UNA DOPPIA RETE DI FILO 


L'INTERNO E' DIVISO IN QUANDO | PRIGIONIERI RIEN- 
CAMPO ‘STALAG 17» SONO SPINATO, IN CUI PASSA COR- QUATTRO SETTORI PER- TRANO NELLE BARACCHE, 
INSTALLATE DELLE TOR- RENTE ELETTRICA, DELIMI- FETTAMENTE UGUALI.. IN OGNI SETTORE VENGONO 


RI DI VEDETTA CON MITRA- TA IL CAMPO. 
GLIATRICI E GROSSI RI- 


FLETTORI... 


LIBERATI TRE DOBERMANN 
ADDESTRATI IN MODO SPE- 


SO 
= . 
dan _— 
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SAS 
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GAI 


HARTMANN E' L'UNICO A 
CUI | TERRIBILI ANIMALI 
UBBIDISCONO ED E' L'UNI- 
CO CHE LI PUO' AVVICI- 

NARE... 


SALVE, INGRID... OGGI 
NON MI SEMBRI DI BUON 


E' PROPRIO NEL MOMENTO 
IN CUI | CANI RESTANO GLI 
UNICI PADRONI DEL CAMPO 
CHE DEVE SVOLGERSI LA 
PARTE PIU' DELICATA DEL 
PIANO DI-FUGA DI JOHN 
REED... 


PSSS... PSSS 
«PSI 


BUONA, BUONA, BELLEZ- 
ZA... DEVI MIGLIORARE IL 
TUO CARATTERE! 


DETE, NON E' GRANCHE', 
MA E' TUTTO QUELLO CHE 
PASSA IL CONVENTO... 


Wivere FAME, EH? PREN- { 


SCHIFOSO! 


GLI CI SONO VOLUTI TRE 
MESI DI PAZIENZA PER OT- 
TENERE CHE CANI ACCET- 
TASSERO DA LUI DEL CIBO. 
CON L'AFFETTO E LE BUO- 
NE MANIERE, TUTTO IL CON- 
TRARIO DI HARTMANN, SI E' 
GUADAGNATO LA LORO COM- 
PLETA FIDUCIA... 


SENZA DUBBIO E' PIU' BE- 
Alla PADRONE CHEI 


... QUELLA DEI DUE MASCHI, 
ALMENO... 
VIENI, INGRID... CO- 
SA TI HA FATTO, QUEL 
PORCO DEL TUO PA- 
DRONE? 


I iciogitoRio N. 2/1987 
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COME VA, JOHN? 


CON THOR E SIGFRID, 
TUTTO BENE, MA CON LA 


CHESTER STA TENTANDO DI TRASFOR- 
MARE UN'UNIFORME IN UNO SDRUCITO 
ABITO DA CONTADINO... 


FEMMINA... NON SO... ACCET- 
TA DA MANGIARE, MA E' SEM- 


f STAI ATTENTO, LE FEMMI- 


NE SONO PIU' PERICOLOSE, SEI 
SEMPRE DECISO A TENTARE 
DOMANI.NOTTE? 


SI", NON HO SCELTA, 
NON VOGLIO ASPETTARE 

FINO ALLA PROSSIMA LUNA 
NUOVA... 


O'BANNION TAGLIA DA VECCHI COPER- 
TONI DEI PEZZI DI GOMMA, CHE SER- 
VIRANNO PER PROTEGGERE | GO- 

MITI E LE GINOCCHIA QUANDO JOHN 
DOVRA' SCAVALCARE LE RECINZIONI... 


RSS 


TUTTI COLLABORANO PER PREPARA- 
RE LA FUGA NEL MODO MIGLIORE... 


SLIM SI BRUCIA GLI OCCHI ALLA LUCE 
DI UNA TORCIA, PER PREPARARE DEI 
DOCUMENTI PASSABILI, SENZA AVERE 
A DISPOSIZIONE GLI STRUMENTI ADAT- 
Tilbee 


GARRET E PARSON PREPARANO UNA 
ROZZA SCALA CON DELLE ASSI TOL- 
TE DALLE BRANDE... 


ada DLE! 


CLAANI SCAN Via) 


ia 


LA NOTTE DOPO, ALL'ORA STABI- 
LITA, TUTTO E' PRONTO. IL PIA- 
NO E' SEMPLICE: «STALAG 17» SI 
TROVA A LORRACH, NON MOLTO 


LONTANO DAL CONFINE SVIZZERO. 


IL DIFFICILE E' RIUSCIRE A FUG- 
GIRE DAL CAMPO, POI, UNA VOLTA 


FUORI, SFRUTTANDO LA SUA CONO- 


SCENZA DEL TEDESCO, JOHN NON DO- 
VREBBE AVERE DIFFICOLTA' AD 


ATTRAVERSARE LA FRONTIERA CO- 


ME FANNO MOLTI CONTADINI TE- 
DESCHI... 


QUI C'E' UNA CARTA GEO- 
GRAFICA. E' VECCHIA E CI SONO 
SEGNATE SOLO LE STRADE PRIN- 
CIPALI, MA PUO' SERVIRTI. BASI- 
LEA E' A CIRCA VENTI CHILO- 
METRI A SUD... 


E' L'ORA... 


BENE, CREDO CHE SIA NS 
IL MOMENTO DI DIRVI AD- È 
DIO E GRAZIE... 


E UNA VOLTA IN SVIZZERA, ASPET- 
TERO' CHÉ FINISCA LA GUERRA. QUESTO 
STUPIDO MASSACRO MI DA' LA NAUSEA. 


7, 

POTRESTI DIRIGERTI ii SONO PROPRIO LORO CHE VOGLIO EVI- 
VERSO LA FRONTIERA FRAN- TARE. SONO STUFO DI QUESTA GUERRA, 
CESE. SAINT LOUIS E' MOLTO PARSON... E NON VOGLIO PIU' SALIRE SU UN 
PIU' VICINA E SONO SICURO «B-17» PER TUTTA LA VITA. 

CHE I NOSTRI SONO GIA' AR- 
RIVATI FINO LI"... 


rr 
$I', CAPISCO. TU HAI 
GIA' FATTO LA TUA PARTE 
IN QUESTA MALEDETTA 
GUERRA... 


TIENI... L'HO AFFILATO PER TE... 
SE PER CASO FALLISSE LA TUA PER- 
SUASIONE SCIENTIFICA COI CANI... 


GRAZIE, MA SPERO DI 
NON DOVERLO USARE. 
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PSSS... PSSS... SONO 
10, AMICI. PRENDETE UN 
PO' DI QUESTO DELIZIOSO 
PRANZO PER PRIGIONIERI 
DI GUERRA... 


IL CUCCHIAIO... DOVE DIAVOLO 
HO MESSO QUEL CUCCHIAIO? 


BUONO, VERO? IL FATTO 
E' CHE E' DAVVERO CIBO 
PER CANI... 


Dr 


ai 
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BUONA, INGRID... 
BUONA... 


NON SOLO TRA GLI UOMINI LE FEMMINE E ADESSO LA SECONDA PARTE DEL CON LE GINOCCHIA E | GOMITI PRO- 
SONO IMPREVEDIBILI... PIANO DI EVASIONE... TETTI DALLA GOMMA, NON E' DIFFI- 
CILE SUPERARE LA PRIMA RECINZIO- 
sex INGRID... RR ARRE ae 2a SDA: 


pen dc 
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LASCIO 


ANCHE LA SECONDA RECINZIONE DI 
FILO ELETTRICO E' SUPERATA SEN- 
ZA DIFFICOLTA'... 
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le 


ADDIO, AMICI...E GRAZIE | APPENA IN TEMPO... IL RIFLET- 


i SONO ORE CHE CAMMINA SENZA FER- 
DI TUTTO... A RARO IL SSA MARSI, ATTRAVERSO | BOSCHI DESER- 


TI. LE STELLE GLI SERVONO PER 0- 
RIENTARSI. JOHN REED E' DIRETTO A 
SUD... 


IS 

Prieigi.. 
SEM LINA ARR 
INIT 


DEI RUMORI... SI STA AVVI- 
CINANDO QUALCUNO... } 


. N 
OH, NO... PROPRIO RO CHI, TENENTE, C'E' UNO CHE 
ADESSO... IRA PARLA INGLESE! 


PE “ 


ut | 


sk 


pria “ 


} SONO DEI VOSTRI. SONO IL SER- Fac PARTE DELLA PATTUGLIA 
GENTE MAGGIORE JOHN REED DELLA HUMMM... DOBBIAMO CONTROL- 


LARE. SIANO QUI IN MISSIONE SPE» DI ESPLORAZIONE, IL GROSSO DELLE 
USAF, NUMERO DI MATRICOLA B-187-659, i ; TRUPPE E' A SAINT LOUIS E ASP 
SONO SCAPPATO DAL CAMPO DI CON- CIALE PER LIBERARE I PRIGIO Lt 


IL NOSTRO SEGNALE. VENITE CON 
CENTRAMENTO DI LORRACH.. NIERE:DEQUEL CAMPOS, D) NOI... 


“i ubi JPPPRMENI |) 
LIANT LL LE VAN 


I ITANIV 
ya ss i =_= gal 
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SI"... MOLTO FOR- 
VOI MERITATE UNA DECORAZIONE, SIETE STATO FORTUNATO TUNATO... 
SERGENTE. IL SOLDATO CHE SCAP- A INCONTRARE NOI... 

PA PER POTER CONTINUARE A COM- 
BATTERE E' CONSIDERATO UN EROE, 


JOHN REED SI VOLTA UN ATTIMO INDIETRO. A POCHI CHILOMETRI A SUD C'E'LA FRONTIERA DIZZERE, MA 
PER IL SERGENTE MAGGIORE DELL'USAF LA GUERRA NON E' ANCORA 
FINITÀ... 


1] ' 
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PERCHE' JOHN E' UN BRAVO RAGAZZO...! PERCHE'JOHN E' Y GRAZIE... GRAZIE... NON CRE- 


UN BRAVO RAGAZZO...! E NESSUNO LO PUO' NEGAR! E NES- } DO DI MERITARE QUESTA ACCO- 
; GLIENZA, VI RINGRAZIO TUT- 


A Ae I L N e e ie A, 


SCE 
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DAI, JOHN... NON MI DIRAI ES N SISI TUTTI ABBIAMO SENTITO PARLARE DI TE, O 
CHÉ SEI TIMIDO... NO, NON E' PER QUESTO. | RAGAZ- lg e (CSAR JOHN... E SAPPIAMO CHE SEI UN BUON 
ZI DELL'4ASSO DI PICCHE» SONO QUA- } \ COMPAGNO. 

SI TUTTI NUOVI... LI CONOSCO AP- 


ADESSO BASTA, RAGAZZI... DOMANI DOBBIAMO VOLARE 
E NON VORREI TIRARVI GIU' DAL LETTO A CALCI NEL 
SEDERE... ANDIAMO A DORMIRE! 


RICARDO BARREIRO 


Disegno di 
f JUAN A. GIMENEZ 


N 


LA GUERRA E' AGLI SGOCCIOLI. LE TRUPPE DEL III REICH SI STANNO RITIRANDO SU TUTTI | FRONTI, IL RAID SU BERLINO E' 
UNA DELLE ULTIME MISSIONI PER | «B-17» DELL'OTTAVA FORZA AMERICANA... 


COME VA, JOHN? COME TI TRO- E' COME VOLARE ADESSO CAPISCO PERCHE' |L POVERO 
VI AL NUOVO POSTO? IN UNA BOLLA DI JIMMY SI DIVERTIVA TANTO IN QUESTO 
SAPONE. POSTO... 


DIN SI È x A 
LS» = 
RS ù x 


DALLA MORTE DI JIM- 
MY STONE, JOHN REED 
LO HA RIMPIAZZATO CO- 
ME ARTIGLIERE VENTRA- 
LE DELL'«ASSO DI PIC- 
CHE». 


ATTENZIONE, A TUTTA LA FOR- 
MAZIONE! DISINSERIRE GLI INTER- 
COM! STIAMO VOLANDO SUL TER- 

RITORIO NEMICO. 


LA GERMANIA E' ORMAI ALLA FINE, MA COME TUTTE LE BELVE MORIBONDE E' 
ANCORA CAPACE DI DARE LE ULTIME PERICOLOSE ZAMPATE... 
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NEMICI ALLE ORE SEI... I MESSERSCHMITT ME 262 1 B» E GLI «HEINKEL VOLKSJAGER J.V, 44» COSTITUISCONO IL FIORE 


IN ALTO! SONO REAT- ALL'OCCHIELLO DELLA LUFTWAFFE. LI COMANDA L'ASSO DELL'AVIAZIONE TEDESCA, IL GENE- 
RALE ADOLF GALLAND... 


(NN 4 


«TIGRE 1» A SQUADRIGLIA... ROMPERE 
LA FORMAZIONE E ATTACCARE CON 
RAZZI... BUONA CACCIA! 


e VEST pg —_ aa ARR 


PI 7) 
V./. al. 


AA 


LA TECNICA DI ATTACCO, CON | MISSILI ARIA-ARIA 
«RAKETE RAM» DA 55 MM., COSTITUISCE LA MASSIMA MI- 
NACCIA PER LE FORMAZIONI DEI BOMBARDIERI AL- 
LEATI... 


I «P-51» DELLA SCORTA POSSONO FARE BEN POCO... 


a) ù y 


par.. £ 


... | MUSTANG» NON POSSONO COMPETE- 
RE CON GLI «ME-2621... 


Foro" ———e es —— ‘1 


DI FRONTE A QUESTA TERRIBILE ARMA, | «B-17» SONO 
INDIFESI COME UNA COLOMBA DI FRONTE AD UN FALCO... 


D) 


ite 


ATTENTO, OSCAR! NE AB- 
BIAMO UNO IN CODA! 


s«x MA NON PER QUESTO E' MENO 
TEMIBILE... 


LE COSE SI COMPLICANO PER GLI «HEINKEL» 
QUANDO DEVONO VEDERSELA CON | «P-51 
F6D»... 


IL VOLKSJAGER» («CACCIA DEL POPOLO») E' UN AEREO CO- È 
STRUITO PER IL PROGRAMMA DI CACCIA D'EMERGENZA DEL- 


LA LUFTWAFFE... 


STUDIATO CON LA FINALITA' ESCLUSIVA DI IN- 
TERCETTARE | BOMBARDIERI, HA PRESTAZIONI 
SENZA DUBBIO INFERIORI A QUELLE DEGLI «ME- 


UN NEMICO BEN PIU' TEMIBILE HA SCELTO COME BERSAGLIO L' 
«ASSO DI PICCHEJ... 


agitoRy N. 3/1987 


na 


ADOLF GALLAND. CENTOQUATTRO 
AEREI ABBATTUTI... 


meo serre 9. 
ì) 


wa ì 
hit, ua \ 
Ne, 


®,,, 
IL GENERALE TEDE- ti 
SCO NON E' TIPO DA 
LASCIARE UN'IMPRESA 


A META'... 


NN xi MI 


dint i 
ANDÒ: 
: 


» i PIU MALEDETTO YANKEE! NON VUOI 
KUBRIC NON RISPONDERA' MAI PIU'.. ——| AE PROPRIO CADERE? 


/ HARRY... HARRY! RISPON- 
DI, PER L'AMOR DI DIO! 


N 


fl " 
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THOMAS BRAIN E KIRK BOID, GLI ARTIGLIERI LATERALI, VENGONO FALCIATI CON- 
TEMPORANEAMENTE DALLA RAFFICA MICIDIALE... : 


i = LE TURBINE «JUNKERS JUMO» DELL'AEREO TEDESCO 
UNIRE LANGUE TOREATRIR A O DE ==S SONO AL MASSIMO DE) GIRI. 1200 CHILOMETRI ALL' | 
MALCONCIO «B-1%... z  _ ORA-DI DIFFERENZA DI VELOCITA", NEI CONFRONTI | 
p ®_.° "DEL «P-5), CONSENTONO ALL'ME-262+ DI SFUGGIRE 
ell ie Si den il i CON FACILITA' ALL'ATTACCO. 


&=> 


Ta Pur NA i ria diva vo i 
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STACCATO DAL RESTO DELLA FORMAZIONE, L'A$SO DI PIC- ORA E'UN ALTRO «VOLKSJÀGER» A SCENDERE IN 
CHE» E' FACILE PREDA PER | CACCIA TEDESCHI... : PICCHIATA SU DI LUI... 


LA RAFFICA DEL MONOREATTORE COLPISCE IN PIE- 
NO LA FORTEZZA VOLANTE... 


... E JERRY COOPER, IL SECONDO PILO- ... E NELLO STOMACO DI PETER FALCO 
TA... NON TORNERANNO PIU' A CASA... CI SONO DUE PROIETTILI DA 20 MM..... 


y, sv B 
P Se? ><ì;ì È | 
Ly N k9 


ALL'ATTACCO... 


NERI BUCHI, LARGHI COME UN PUGNO, SI APRONO NELLA CARLIN- 
GA DEL «B-17» MENTRE JOHN REED CERCA DISPERATAMENTE DI 
COLPIRE IL NEMICO... 


aston 
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LA MIA GAMBA... LA 
MIA GAMBA... 


CON DUE MOTORI FUORI USO E SPINTO DA CHISSA' QUALE STRANA FORZA, LASSO DI PIC- 
CHE» SI RIFIUTA DI CADERE... 


QUI PETER... PER 


FERITO... 


MA] 


W 


FAVORE... QUALCUNO 
VENGA AD AIUTARMI... SO- 
NO RIMASTO SOLO E SONO 


LA FORMAZIONE DEI «B-17» E' DECIMATA. | SUPER- 
STITI CERCANO SCAMPO, DISORDINATAMENTE, 
TENTANDO IL VOLO RADENTE. L'«ASSO DI PIC- 
CHE» E' UNO DI QUELLI... 


POTER VENIRE A DARTI 
UNA MANO... 


SONO JOHN... CREDO CHE 
SIANO MORTI TUTTI... SONO 
INCASTRATO NELLA TOR- 

RETTA... HO UNA GAMBA MA- 
CIULLATA... NON CREDO DI 


NONOSTANTE LE FERITE, PETER 
FALCO RIESCE A CONDURRE L'A- 

GONIZZANTE FORTEZZA VOLANTE 
VERSO LA PROTEZIONE DEL VOLO 
AD ALTEZZA MINIMA... 


... NON IMPORTA. CER- 
CHERO' DI FARCELA... 
N 


:)£, 


è Erase è. 


L'EMORRAGIA HA RESO INCOSCIENTE.JOHN REED. 
SI STA DISSANGUANDO LENTAMENTE... 


QUANDO IL «B-17» RAGGIUNGE IL MARE, PETER FALCO E' MORTO DA UN 
QUARTO D'ORA. E' IL PILOTA AUTOMATICO CHE CONTROLLA IL DISPE- 
RATO VOLO... 


SOSPINTO FORSE DA QUELLA PICCOLA SCINTILLA DI VITA, L'ASSO DI PICCHE» SI PERDE A POCO A PO- 
CO ALL'ORIZZONTE... 


... CERCANDO COME UN ELEFANTE FERITO IL SUO MITICO E LEGGENDARIO CIMI- 
TERO NASCOSTO... 
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i VERA ; vi È Testo di 


IL PIANETA E' PICCOLO, QUASI DIMENTICATO AGLI 4 meg RICARDO BARREIRO 
ESTREMI CONFINI DELLA GALASSIA M-268. i Av » 
8 Rei RR RAR PRAT TIC “i, i Disegno di 
e OA UAN A. GI 
i Ù ; - Cos 3 \ pae di FÉ i a È, ; O k ta nivi 
kx at : To) 1 #9 î LAN CL “ i ja mei Ù- Da du 
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a si o dà 


LA STELLA NERA 


E' PICCOLO, Sl'. MA E' UN PASSAGGIO OBBL IGA- 
TO PER CHIUNQUE VOGLIA LANCIARSI VERSO | MON 
DI INDIPENDENTI. 


«+. MA | PIU' LO CHIAMANO 
"PIANETA SCORIA". 


SULLA SUA SUPERFICIE, 
IL SETTANTA PER CEN- 
TO DI ACQUA... 


+ UNA DISTESA MONOTONA, 


INTERROTTA DA UN UNICO 
CONTINENTE. 
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VT a > Che a Cal 


bui 


VU T==rrepazo Fai 
| PORCI MALEDETTI... 
MI MOLLANO! 


GA OTTO NOVE"... STABILIRE POSTO DI 
BLOCCO ALL'INCROCIO "M CINQUE, V 


——___ 
Pr aso» 


CÈ 


x (EMA . re RE prata N 
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QUESTA VOLTA 
SONO FOTTUTO! 
el. 


) 


"41 Î 


LI 


(7 “i 
"0, N, N Ù "% 
NEL 
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co . 
MET SI «7 


CI SIAMO, RAGAZZI! NON PUO' 


LASCIA STARE LE 
PRESENTAZIONI... 
CHIUNQUE TU SIA, 
SEI ARRIVATO GIU- 
STO IN TEMPO. 


BE'... ADESSO — CINI ANAS MSI UN AMICO, TE L'HO DET- 
PUOI DIRMI CHI SEI. \Wee° I Ù i 
NON TI HO MAI VI- ' < TO, RIMANDIAMO LE DO- 
\ MANDE, EH? 


STO PRIMA... 


AIR N. 4/1987 


GIA'. MA... A PROPOSITO. Y CUM 


OKAY. L'IMPORTANTE E' SEMINARE .PERCHE' TI INSEGUONO? 


LE GUARDIE. 


NON AVEVAMO DETTO CHE DI NUOVO! i 
f PRESTO... PRENDI LA PRIMA A 


LE DOMANDE ERANO RI. r 
MANDATE? E ° SINISTRA! SE RIUSCIAMO A RAG- 
MERE : GIUNGERE LO SPAZIOPORTO, CI 
' e‘ DILEGUIAMO FACILE! 


BUONA IDEA... AMMESSO CHE 
QUESTA BARACCA REGGA ALLO 
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SEMINATI... CREDO SIA IL 
MOMENTO DI QUELLE FAMOSE 
SPIEGAZIONI. 


E TANTO PER COMINCIA. 
RE, GUARDA QUI, 


LA MIA SCHEDA SEGNALETICA?! = COL DENARO, NATURALMENTE. QUA- 
, COME L'HAI AVUTA? LE ALTRA CHIAVE APRE TUTTE LE 
; PORTE SU UN PIANETA CORROTTO 
COME QUESTO? 


E CIO' TI RENDE ADATTO 


COMUNQUE, LA TUA SCHEDA E' STATA SELEZIO- AL LAVORO CHE VORREI CHE GENERE 
NATA DA UN COMPUTER TRA QUELLE DI UN CEN è PROPORTI. A. DI LAVORGA 
TINAIO DI DELINQUENTI... PARE CHE IL TUO sl mic ; 
COEFFICIENTE DI SOPRAVVIVENZA SIA DI OT- 

TANTASETTE E SEI PER CENTO... IL PIU' ALTO. 


DICIAMO CHE DURERA' CIRCA 
UN MESE E CHE CI GUADAGNE- 
RAI CENTOMILA CREDITI, 


UN BUON PILOTA E UN ANDROI- 
DE DA COMBATTIMENTO INDIPEN- 
DENTE. E IL TUO PRIMO COMPI- 
TO SARA' QUELLO DI AIUTARMI 
A TROVARLI, D'ACCORDO?... E 
CEN...?! LE SPIEGA- d Î ORA, PER PURA CURIOSITA'... 
ZIONI NON MI SERVO- 4 i PERCHE' FUGGIVI DALLE GUAR- 
NO! CHI MANCA PER | DIE IMPERIALI? 
COMPLETARE LA fi \ 
SQUADRA? SITE co \ DITTANAETO 
fi / \ I 


CALMA. TI SPIEGHERO' | DETTA- 
GLI QUANDO AVREMO COMPLETATO 
LA SQUADRA... PER ORA, SAPPI 
CHE SI TRATTA DI UNA FACCEN- 

fl DA LEGALE, MA DI ESTREMA PE- 
RICOLOSITA'. 


Vu 
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WPER LA "TIPHON QUATTRO SETTE". N 
LE MOTO SONO IL MIO PUNTO DE- 
BOLE. L'HO PRESA IN PRESTITO 
DAVANTI A UNA DISCOTECA, MA 
IL PROPRIETARIO NON ERA D'AC- 
CORDO E HA CHIAMATO LA POLI- 
ZIA... DUBITO CHE ORA POSSA 
ANCORA USARLA, PERO'... | LA- 
SER A QUATTROCENTO FILAMENTI 
FANNO DEI GRAN DISASTRI. 


CONOSCO UN BAR IN CUI PUOI 
TROVARE MERCENARI DI TUTTI 
I TIPI. CI VANNO PER ARRUO- 
LARSI NELLE "BRIGATE LIBERE", 


E ADESSO SMETTIAMO DI PARLA- 
RE DI ME E CERCHIAMO LA GEN- 
TE CHE CI SERVE. DIREI DI CO- 
MINCIARE DALL'ANDROIDE.., 
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CACI CHE PUOI TROVARE. HA SOLO UN DIFETTO... UN 
CARATTERE POSITRONICO DICIAMO... ECCENTRICO, 


n \ >| 
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vet 
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PALI AATI 


COMUNQUE , 


Vga a USAI | NE DEI CIRCUITI E CON LUI Cl 
RITA' NEL SILICIO DEI CIRCUI- LA I \ de pe EA ali 


TI STAMPATI DEL PENSIERO E- x: UO ù » e TIPO SIMPATICO. 


AM 
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SEICENTO CREDITI AL MESE PER REPRIMERE 
UNO SCIOPERO DI MINATORI SU ALTAIR TRE... 
Bf ASSICURAZIONE DI MILLE CREDITI A FAVO- 
ST RE DEGLI EREDI... 
NIN 
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SALVE, SPEED. AN- 
CORA LIBERO? 


diario, N. 4/1987 
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UNA BELLA PROPOSTA, PER SPEED, 
QUELLA DEL MISTERIOSO INDIVIDUO 
CHE L'HA SALVATO. PER QUESTO 
SPEED L'HA ACCOMPAGNATO DA VRAN, 
IL SUO AMICO ANDROIDE. 


SI', ANCORA LIBERO. MA SOLO 
GRAZIE AL SIGNOR... 


BRAXTOR..., MI CHIA- 
MO BRAXTOR. 


+++ MA SAPPIATE 


Pene TI AVEVO DETTO?... \ 
UN ANDROIDE PROGRESSI- 


STA. 


IMPSIAMO QUI PER OFFRIR= 
il VI UN LAVORO, VRAN. 


2LIETO DI ASCOLTAR- 
VI... A PATTO CHE NON 
MSI TRATTI DI COLPIRE DEI } 
POVERI DIAVOLI CHE PRO- 
TESTANO PER LA FAME. 


e PERMETTETEMI DI RISPARMIAR- 
| MI | DETTAGLI PER IL MOMEN- 
\ TO IN CUI AVREMO COMPLE- 
in TATO IL GRUPPO... 


k ’ 44007 


LA 


\ 


D'ACCORDO. 


FIN D'ORA CHE NON SI | 
i A QUEST'ORA SARA' 


| TRATTA DI UN LAVORO 
PRARO) BTTIMO... 


dd 


NELLA SUA OFF1- 


ORA CI MAN- 
CA SOLO IL PILOTA. E 

10 NE CONOSCO UNO FOR- 
MIDABILE... UN. VETERA- 


NON HO MOTIVO DI FIDAR- 
MI DEGLI UMANI, BRAXTOR. n __\\NO DELLE GUERRE SIRIA; 


MI RISERVO DI ACCETTARE 
SOLO DOPO AVER SAPUTO 
DI CHE SI TRATTA. 
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I/ NADIA... 


SPIACENTE, BRAXTOR... 
E' QUESTIONE DI ANNI, 
DI CUORE... 
NON POTREBBE SOPPORTARE 

LE ACCELERAZIONI DELLO SPA- 
ZIO PROFONDO... i 
PARLARE DI EVENTUALI COM- 
BATTIMENTI... 


EHI! MA... 
NADIA E' UN 


IL MIO CUORE 


LASCIA PER- ì 
DERE UN ATTIMO QUEL 
GENERATORE TACHIO- 

NICO E SCENDI IN OF- 
FICINA. 


CHE C'E', 


PAPA‘? 


TE, CREDO DI AVERE \\| 
CHI PUO" SOSTI- \ 
rà TUIRMI. 


i Ò 
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QUE: 


\b 


7 FORSE NON CI SIAMO SPIEG 


tr 
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TI! NON ABBIAMO CHIESTO UNA 
DONNA... A NOI SERVE UN PI- 
++» UN PILOTA! CAPITO? _Ai 


(2 [ue7 ad ia 
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NON E' COSI', 
BRAXTOR? 
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SI', CALMATI, SPEED... 10 NON SONO UN MA- 
SCHILISTA. SE CONOSCE IL PROPRIO LAVORO, 
PER ME UNA DONNA VALE UN UOMO. E NON VO- 
GLIO PERDERE ALTRO TEMPO. 
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CALMA! MIA FIGLIA E' UN OTTIMO 
PILOTA! LE HO INSEGNATO IO STESSO 
TUTTI | TRUCCHI,,, ANCHE DEI COM- 
BATTIMENTI! 


UN MOMENTO!... NON HO ANCONI W GIUSTO... ORA CHE SIAMO AL_W 
RA DETTO CHE ACCETTO... PRI- COMPLETO, POSSO RACCONTAR- UNA STORIA LUNGA E CHE MI 


MA VOGLIO SAPERE DI CHE SI VI UNA STORIA. 
I. TRATTA. 


COSTRINGE A RIEVOCARE AVVE- 
NIMENTI ASSAI DOLOROSI... 


TUTTO EBBE INIZIO DIE- 
CI ANNI FA... ERO IN 

ROTTA PER IL MIO PIA- 
NETA DOPO UNA RICER- 

CA MINERARIA CHE AVE- 
VA AVUTO UN GRANDE 
SUCCESSO. 


"ERO AL SECONDO VIAG- 
GIO E LA STIVA DEL 
MIO SPAZIO-CARGO ERA 
LETTERALMENTE RIEM- 
PITA DI OSMOVIUM. NE 
AVEVO TROVATO UNA VE- 
NA RICCHISSIMA SU UN 
ASTEROIDE. ERO MI- 
LIARDARIO..." 


MI novrrtenin | 


"MA FORSE AVEVO PRETESO TROP- 
PO E LA FORTUNA MI ABBANDONO'. 
IL SOVRACCARICO FECE FONDERE 
LA CATENA DEI DIODI PRIMARI E 
IL NAVIGATORE-ROBOT SMISE DI 
FUNZIONARE... 


" 
— pra 


“CERCAI DI RIPARARLO... 
INUTILMENTE..." 


( 

fl --r0 ALLA DERIVA NELLO SPAZIO... 

I SENZA IL NAVIGATORE, MI ERA IM- 
POSSIBILE TRACCIARE LA ROTTA,,." 
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"VAGA! A LUNGO NEL BUIO COSMI- 
CO, TENTANDO DI TANTO IN TAN- 
TO DI CAMBIARE TRAIETTORIA, 
NELL'ASSURDA SPERANZA DI FINI- 
RE SU UNA DELLE ROTTE COMMER- 
CIALI SEGNATE SULLE CARTE..." 
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ini DIL Al 74 IE Date 
"... POI, UN GIORNO, IL RA- DN o a 4 gr "ERO FINITO IN UN CAMPO GRA- 
DAR DI MASSA PARVE IMPAZZI- \ L NR ) | VITAZIONALE DI INTENSITA' 


RE IMPROVVISAMENTE..." Dia È \ I NAUDITA. L'ORBITA DI UNA 
MA... CHE 1A A STELLA NEUTRONICA..." 


SUCCEDE? 


SUBITO CHE, SE FOSSI A OE MI TROVAI IN UNA SPECIE DI AS- 
CADUTO SULLA SUA SUPERFICIE li Si SURDA SACCA SFERICA... UNA SPECIE 
OPACA, LA GRAVITA' MI AVREB- #1 DI PIEGA BIDIMENSIONALE DELLO SPA- 


BE SCHIACCIATO... C'ERA UNA ZIO." 
Ul SOLA SPERANZA... TENTARE DI * 
i PENETRARE NEL BUCO ABBAGLIAN. 

MITE AL CENTRO DELLA STELLA... 


CI PROVAI..." 


"UNA CAVITA' IMMENSA, AL CUI CENTRO, 
FIEVOLE, ROSSICCIO, BRILLAVA UN PICCO- 
LO SOLE..." 


"POI GUARDAI IN BASSO E RESTAI SENZA 
FIATO. SOTTO DI ME, SULLA SUPERFICIE 
SFERICA, C'ERA UN CIMITERO. UN CIMITE- 
RO STERMINATO DI MILLENARIE NAVI NAU- 
FRAGATE." 


SCHEDA TECNICA .M.I SERIE 357P52 


(riservata ai soli cosmonauti esperti) 


= buco nero. primario, ‘ossia SEALIA 
neutronica doppia — 


QUESTO RARO FENOMENO. COSMICO NASCE 
QUANDO UNA, DELLE. DUE ..STELLE CHE 


COMPONGONO .UN SISTEMA BINARIO ESPLODE Se 
IN SUPERNOVA MENTRE:L'ALTRA, ' RAFFRED=> 


DANDOSI; LENTAMENTE, SI TRASFORMA "IN 
NANA..ROSSA, -LA MASSA SURRISCALDATA 
E ‘GASSIFICATA. DELLA STELLA ESPLOSA -. 


VIENE CATTURATA DAL. CAMPO GRAVITA= ‘°° 


ZIONALE, DELLA NANA ROSSA, \FINCHE', 
RAFFREDDANDOST' A. SUA-VOLTA, . FORMA, 
PER :LA \CONDENSAZIONE DET. GAS, UN 
GUSCIO. ATTORNO;'A- QUEST'ULTIMA. 
TALE. GUSCIO ACQUISTA.VIA!VIA. UN 
CAMPO, GRAVITAZIONALE. PIU' FORTE 
DELLA: STELLA CHE AVVOLGE E'.-AG= 
GIUNGENDOSI.\.A (QUESTO FORMA VERSO 
L'ESTERNO. UNA..TALE-FORZA DA: CUR- 
VARE»LE -RADIAZIONI"LUMINOSE, ‘IM- 
PEDENDO, TOTALMENTE LA DIFFUSIONE >. 
DELLA LUCE: PER.EFFETTO DELL! 
ENTROPTA, PERO", NEL CITATO GU- 
SCIO RESTA SEMPRE UN VERTICE A- 
PERTO, ALL'INTERNO DEL SISTEMA 
STELLA-GUSCIO,, INFINE; LE FORZE 
CENTRIFUGHE E CENTRIPETE DEI. VARI 
CAMPI, GRAVITAZIONALI SI‘ SOMMANO, 
ANNULLANDOSI. FINO A CREARE .UNA ST- 
TUAZIONE D'EQUILIBRIO. 


>_< 
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e 


DI 
ve 


1) NUCLEO LUMINOSO! — 2) TRAIETTORIA DI FUGA - 
3), SUPERFICIE FREDDA —' 4). SPAZIÒ INTERNO - 

5) NAVI ATTRATTE DALL'ORBITA - Sa TORMENTA 
CHE. ATTIVA GLI ZOMBIES. 
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\ ua sa’ At 0 0 / AMAMI 40 AV 258 
"TENUTO CONTO DEL PESO, COMPII UN AT- {i 
TERRAGGIO QUASI PERFETTO." i 
pr PS) NONO pl 
PACO e TIA 


« è 9 


"MAN MANO CHE AVANZAVO, LA 
GRAVITA' DELLA STELLA-NUCLEO 
| CONTRASTO' QUELLA DEL GUSCIO 
FINO A CONSENTIRE Al MIEI MO- 
TORI TACHIONICI DI CONTROLLA- 
RE LA TERRIBILE ACCELERA- 
ZIONE." 


"E AVEVO ANCHE UNA MEZZA 1|- | 
DEA DI COME FARLO, NONOSTAN- 
TE LA FORZA DI GRAVITA'." 


Min 4;L 


"IN SOSTANZA, AVEVO DANNEG- 
GIATO SOLO LA PARTE DELLA 
STIVA. IL MODULO DI NAVIGA- 

Î ZIONE ERA INTATTO, MI SAREB- 
BE BASTATO STACCARLO DAL RE- 
STO PER TENTARE DI ANDAR- 


; |) 


"Mi FU FACILE TROVARE | PEZ- 
ZI DI RICAMBIO PER LA RIPA- 
RAZIONE DEL NAVIGATORE-RO- 


“E LA FORTUNA TORNO' AD ASSISTER- 
{ MI. TRA LE TANTE NAVI NAUFRAGATE, 
CE N'ERANO ALCUNE DI MODELLO IM- 
i PERIALE..." , 


Do cl 

ar ig 3) 
È cogli 
LORA TAA "7 
© n è, r. J 


\ o SIA TRN 
"E FU PROPRIO AL- "ERA COME UNA RAGNATELA DI PO-|\ 
LORA CHE SI ALZO' TENTI SCARICHE NEUTRONICHE, CHE| 
LA TORMENTA." PARTIVANO DALLA STELLA NUCLEO 

, PER RAGGIUNGERE LA SUPERFICIE 
INTERNA DEL GUSCIO." 


"RICORDO CHE MI SENTIVO 
EUFORICO, MENTRE TORNAVO 
VERSO LA MIA NAVE CON 
TUTTO IL NECESSARIO..." 
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(AJ 


"LE STAVO OSSERVANDO, 
QUANDO APPARVERO GLI 


Î ZOMBIES." 
ATLETI SX 


“"AVANZAVANO LENTI, 
PESANTI, VERSO DI ME. 
DOVEVANO ESSERE GLI 
EQUIPAGGI DELLE NA- 
VI NAUFRAGATE ED E- 
RANO MORTI. SU QUE- 
STO IL LORO ASPETTO 
NON CONSENTIVA IL 
MINIMO DUBBIO..." 


"S]', ERANO MORTI, MA EVI- 
DENTEMENTE LE TERRIBILI RA- 
DIAZIONI DELLA STELLA-NU- 
CLEO DURANTE LA TORMENTA 
ERANO DI TALE POTENZA DA 
RIUSCIRE A DAR LORO UNA PAR- 
VENZA DI VITA." 
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St Va, ] E 
"NON C'ERA ALTRA SPIEGAZIONE. E LA 
COSA ERA RESA ANCHE VISIVAMENTE 
CHIARA DALL'ASSURDO GIOCO DELLE SCA- 
RICHE ELETTRICHE, CHE SEMBRAVANO | 
FILI DI QUELLE MOSTRUOSE MARIONETTE." 


"... MA PROPRIO 


IN QUELL'ISTAN- 


TAI — fi || TE LA TEMPESTA 


v' CESSO', DI SCAT- 
x TO, COM'ERA CO- 


MINCIATA." 


"RIENTRAI SUBITO NELLA MIA A- 
STRONAVE, ANCORA SCONVOLTO, 
INORRIDITO..." 


e, 


"SN x 
Yi; a # 
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"E GLI ZOMBIES, PRIVI D'ENERGIA, 
PIOMBARONO DISORDINATAMENTE AL 


SUOLO." 


"... E IN TEMPO BREVISSIMO RIPARAI 


NAVIGATORE-ROBOT. POI 


INIZIA! 


DAI - 


IL 
IL DE- 


"UNA MANOVRA CHE MI RIUSCI' PERFET- 
TAMENTE, NONOSTANTE LA FRETTA. ORA 
NON MI RESTAVA CHE PROVARE SE IL MIO 
PIANO ERA ESATTO." 
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"e si N . si 
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es derrate. BO 


MANOVRAI IN MODO CHE 
IL SOLE CENTRALE VENIS- 
SE A TROVARSI ESATTA- 
MENTE TRA ME E IL BU- 
CO DA CUI ERO ENTRA- 


l "CIO' MI CONSENTIVA DI APPRO- 

{ FITTARE DELL'ATTRAZIONE DELLA 

Mi STELLA-NUCLEO PER AUMENTARE 
LA MIA VELOCITA' OLTRE OGNI 
LIMITE. LA GROSSA DIFFICOLTA' 

N) ERA CORREGGERE CONTINUAMENTE 
LA ROTTA DI QUEL TANTO CHE BA- 
STAVA AD EVITARE LA COLLISIONE,,," 


"CERCAVO DI AGIRE SENZA PENSA- 
RE... CERTO, QUELLA DOVEVA ES- 
SERE UNA STELLA FREDDA, MA L' 

4 IDEA DI SFIORARNE LA SUPERF1- 
CIE E DI CIO' CHE QUESTO AVREB- 
BE POTUTO SIGNIFICARE PER LE 
STRUTTURE DELLA MIA NAVE NON 
ERA DELLE PIU' RASSICURANTI." 


Sun 


"NON SO ANCORA COME RIUSCII A 
PASSARE. FORSE FU UN MIRACOLO, 
FORSE UNA COMBINAZIONE DI EVEN. 
TI, SO SOLTANTO CHE USCII DA 

QUELL'INCUBO,..," 


RAC 


Fe | 
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l "FURONO MOMENTI DI TERRI- tì 


sid 

Mi "ERA CHIARO CHE DURANTE 
LA TEMPESTA AVEVO ASSOR- 

gi BITO DOSI ECCESSIVE DI 

? RADIAZIONI, NONOSTANTE 


BILE SOFFERENZA. RIUSCII 
ll SOLO A IMPOSTARE LA ROT- 
ÙÙ TA PER IL RITORNO, MEN- . 
lì TRE GIA' LA PELLE MI CA- 
DEVA A BRANDELLI..." 


LA PROTEZIONE DELLA TU- 
TA. ERO CONTAMINATO..." 


Rie” ‘e 
NASO : 


a 
if , 


»"... POI, FORTUNATA- — |l ?& SEOS7 Bja 
MENTE, PERSI | SENSI." | Alza 79!” 


NAVE FU INTERCETTATA DA 
UN INCROCIATORE DA BAT- 
TAGLIA." 


è "} 
SPIE Gi 7 Aa 
: fo x ?} 4 VI, 2 St n NA 
myt @, | pipe ba dn da jon | uu È » na 1 
A Ù a ” & 9 1 ) la i” I, , f 
% è mom Ma © L ” D \ ; l 
MA "o A eta VI/SDA Vi I dal, “a 
(nea V fico ; LU e È, Neto. | cme ;} 
(| n” per rane “D ARI e re 
> ua 00 n i È = Ra È È O, dt, | 
Ù (A } ALIVE Pe NCL 2,30 i 
n i MR MST DIRI 
-. “n de" 9 PR î Re” A (dà ASA, A La TALIA aloe x ve «i 
2 i "DUE GIORNI DOPO LA MIA 


A BORDO, IL 
MEDICO MILITARE 
RIUSCI' A MALAPENA 
A SALVARMI LA 
VITA... 


DN 


fi Fino dell'episodio 
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SI'. E' STATO DURO PER 
BRAXTOR RICORDARE. RACCON- 
TARE AL GRUPPO, CHE HA 
SCELTO PER LA SUA MISTERIO- 
SA MISSIONE, LA STORIA DEL- 
LA STELLA NERA ABITATA DA- 
GLI ZOMBIES E DI COME LUI 
SIA RIMASTO CONTAMINATO. 


IGOR, N. 6/1987 


IRA 


& 


?I.so MA... SE QUEL 
POSTO E' L'INFERNO CHE HAI 
DETTO... PERCHE' TORNARCI? 


P iN QUELLE NAVI ci sono 
LE PIU' FANTASTICHE SCO- 
PERTE SCIENTIFICHE DELL' 
UNIVERSO! RISULTATI TEC- 
NOLOGICI CHE L'IMPERO 
IMPIEGHEREBBE MILLENNI 
A RAGGIUNGERE! 


S1'., SONO SOPRAVVISSUTO, 
MA SFIGURATO PER SEMPRE. 
PER QUESTO NON LASCIO 
MAI IL CASCO. LA CHIRUR- 
GIA PLASTICA NON PUO' 
NULLA CONTRO LE MIE U- 
STIONI. 


COMUNQUE NON ‘HO MAI RINUNCIATO... MI CI 
SONO VOLUTI ANNI PER COMPLETARE GLI APPUN- 
TI DEL VIAGGIO E LOCALIZZARE LA STELLA NE- 
RA... MA ORA SONO PRONTO AL RITORNO. 


DAVVERO NON CI HAI PENSATO, <q 
SPEED? EPPURE TI HO DETTO CHE 
QUELLA STELLA E£' UN IMMENSO Ci- 
MITERO DI ASTRONAVI. E MOLTE 
APPARTENEVANO A CIVILTA' A NOI 
IGNOTE... CIVILTA' CHE HANNO 
RAGGIUNTO LIVELLI TECNOLOGICI 
PER NOI IMPENSABILI... 


Poi. GLI AKAJ, UNA SETTA 
DI MONACI GUERRIERI FANA- 
TICI, CHE PREDICANO LA 
MORTE E LA DISTRUZIONE 
COME MASSIMA FORMA DI 
SALVEZZA. FIN DA BAMBINI 
SONO EDUCATI ALLA GUER- 
RA... A SETTE ANNI GLI LI- 

MANO ! DENTI FINO A FAR- 

NE UNA SEGA... 


E LA STELLA SI TROVA 
ESATTAMENTE QUI. 


MA... ORA QUESTO 
SETTORE E' CONTROL- 


LATO DAGLI AKAJ! 


ai metis ene n ni 


UN'ARMA IDEALE, NEL CORPO A COR- 
PO... GLI AKAJ PATTUGLIANO LO SPA- 
ZIO SU CACCIA MONOPOSTO E AGGREDI- 

SCONO CHIUNQUE INCROCI NEL LORO 

SETTORE. 


RISPONDI TU, PAPA'... TU 
SAI BENE CHE POSSO AFFRONTA- 
RE GLI AKAJ DA PARI A 


I f DAVVERO? E IO NON CI STO! MI 


DONNA” COME PILOTA. 


TE, SPEED. 


RIFIUTO DI COMBATTERE CON UNA 


IL CERVELLO ELETTRONICO i 
NON SI ERA SBAGLIATO SU DI 


OTTIMI GUE 


DEGNO DI 


VOGLIO FIDARMI DEL VOSTRO % 
AMOR PATERNO... SE PENSATE 


CHE VOSTRA FIGLIA POSSA U- 
SCIRNE VIVA, L'ACCETTERO' 


VOLENTIERI COME PILOTA. 


NEMICO DI NATURA ORGANICA 


COMBATTIMENTO. 


RRIERI. L'UNICO 


GLIO ESSERE CHIARO... 
UNA RAGAZZA RISCHIA 

FORTE, SE SOPRAVVALU- 
TA LE PROPRIE CAPACI- 
TA' DI PILOTA. 


UN ANDROIDE DA 


E' NADIA. 


OTTIMO COME SOPRAVVIVENZA, MA SCAR- 


\Y ESATTO. PER QuESTO vo- \] 


BE'... SE C'E' UN SOLO PILOTA 
SU PALIDON QUARTO CHE POSSA VIN- |\ 


CERE GLI AKAJ, QUESTO PILOTA "i 


SO COME CORAGGIO. SEI DAVANTI A UNA DON- 


NA CHE ACCETTA DI AFFRONTARE GLI 
AKAJ E... 
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DE VA BENE! CI STO! MA u 
QUANDO | LASER CI AVRANNO 
ARROSTITO IL SEDERE, NON 
DITE CHE NON VI AVEVO 
Porci 


D'ACCORDO. ANCHE 
SE NON CAPISCO CHE GU- 


BENE. st NON C'E' ALTRO, 
SARA' MEGLIO ANDARE A RI 
STO CI PROVERAI AD A- POSARI. DOMATTINA ALL'ALBA 
VER VISTO ‘ESATTAMEN- UN RIMORCHIATORE CI PORTE i 
TE, IN QUEL CASO. RA' SULLA MIA NAVE. AD 


ii 


ECCO LA "NEME- 
SIS".., LA NOSTRA 
ASTRONAVE. 


| 
MA... E' UN CARGO! NON AVRA' | 
LA MINIMA POSSIBILITA' CONTRO 
I CACCIA DEGLI AKAJ. 


PON FATEVI IN- dA | À NU « arricLi Piu PERICO- V 
GANNARE DALLE AP- ZA Td: SI ML0s! SONO QUELLI NASCOSTI... 
>> PARENZE, AMICI._, È BUCCIA 


24 ; 
otel | 


0 


GUARDATE QUA... QUESTI A 
COMANDI MANOVRANO ALCUNI 
PANNELLI ESTERNI. 


LE CUPOLE TELEMETRICHE SONO A SCOM- 
PARSA. | MOTORI TACHIONICI E | CON- 
 VERTITORI DI PLASMA ERANO SU UNA 

| CORAZZATA DA COMBATTIMENTO. LI HO 
CQUISTATI COME RESIDUATI BELLICI, 


dc 


TUTTE LE STRUTTURE SONO BLINDA- 
TE E RINFORZATE, E IN PIU', AB- 
BIAMO SILURI DISINTEGRATORI E 
UN CAMPO ENERGETICO DI DIFESA 
DI CENTOMILA ERGON. 


TUTTE COSE CHE STUDIEREMO MEGLIO DURANTE 
IL VIAGGIO... ORA PARTIAMO. IL NAVIGATORE- 


ROBOT E' GIA' STATO PROGRAMMATO PER IL VO- 
LO IPERSPAZIALE. 
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SCHEDA TECNICA: INCROCIATORE DA COMBATTIMENTO MIMETIZZATO 
VNEMESIS" 474279 D 


MODULO DI COMANDO 
CONTROLLO TELEMETRICO 
QUATTORDICI CANNONI LASER 
PANNELLI COPRIPRESA 
LIVELLATORI 


QUATTRO MOTORI NORMALI 
PER ATTERRAGGIO E. PER 
19 ESPULSORI. 


TRE MOTORI TACHIONICI 
PER LA SPINTA INIZIALE 


ALI RETRATTILI 


ANGIOGROR N. 6/1987 


00.000, 


©, 


USCITE DEI, CAMPO DI 
PROTEZIONE PEABODY 


SETTE SUPPORTI DI 
APPOGGIO RETRATTILI 


ESPUISORI 
BLINDAGGIO 


CONVERTITORI DI 
PLASMA 


CONTENITORI CARBURANTE 
LIVELLATORT 
OBIETTIVI TELEMETRICI 


SI'. E' UNA NAVE FA- NUTRE 
CILE DA PILOTARE E \orlaaai 
MOLTO EFFICIENTE... 
SARA' UNA BRUTTA SOR- 
\ PRESA PER GLI AKA), 
\, SE SI FARANNO VIVI 


| - 
if. 
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ATTENZIONE! A TUTTE LE UNI. 
TA'! ASTRONAVE NON IDENTIFI- 
CATA A VELOCITA' IPERLUMINI- 


OTTO... PREPARARSI ALL'AT- 


AVA QUANTO PANI 


GNALA UNA CORTINA DI PLASMA A PCI l'envgi RE GLI AKAI 
PRUA! SE LA URTIAMO, FINiAMO IN NGI [RX i STAVANO ALL' 
PEZZI! PREPARARSI ALLA DECELERA- |M SE 


| - . -; . 
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DN +) » Pa: 5 
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rar === 
ALLE CUPOLE 
D'ARTIGLIERIA! 
PRESTO! 


È joe” d-N 
Sa 
| NEGA, ( 


E' SOLO UN CARGO... NON CI SA- 
RA' GRANDE GLORIA PER NOI... 

COMUNQUE SIA LODATO IL SIGNO- 
RE DELLA MORTE! DISTRUGGIAMO 
GLI INFEDELI! 


ATTACCO! 
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INIZIO MANOVRA DIVERZIVA 
TRA CINQUE SECONDI. PRON- 
TI AD APRIRE IL FUOCO! 


ij peter a—a en] 
sten 


e 


} da 


n x SI 
0 » AS \ 
PAG pe VADA SOI fr: G 
MILANO è bibi 
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DANNAZIONE!.., UNA TRAP- 
i, POLA!... 


SONO ARMATI! 


a 


Ie . N È i 
è 0) da 
ì \ 
di, 
d “ : 
ati 
} . 


x 


TV \ 
= 
Punte 


MP CALMA... L'HO GIA DNS 
i, CENTRATO. bid 


e 


LI 
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LODE AL SIGNORE 
DELLA MORTE! 


#icasSÙo8n N. 6/1987 


ATTENTA, NADIA! L'ULTIMO 
CACCIA CERCA DI SPERONARCI! 


NON PREOCCUPARTI... 
CI PENSO IO, 


spia 
LS, (Là 
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SPLENDIDO, NADIA! SEI \FMUZ ANCHE VOI, MI PARE... CO- 
_ DAVVERO IN GAMBA! AA ME VA IL BRACCIO? NIENTE DI GRAVE... BASTERA' SOSTI- 
> Db TUIRE UN PO' DI TESSUTO BIOPLASTI- 


CO... QUESTIONE DI POCHI MINUTI. 
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ta 


fi y 7 SEI STATA FANTASTICA DAV- 
MA POCO PIU' SOTTO E | DANNI VERO... DEVI AVERE UN SACCO 
SAREBBERO STATI IRREPARABILI. D'ORE DI VOLO SULLE SPALLE. À 


GIA'. PIU' DI 
DUEMILA, COL 
SIMULATORE... 
MA QUESTO E' 
STATO IL MIO 
BATTESIMO. 


Pio DIO! ABBIAMO AFFRONTATO GLI N ' 
SI'. UN SIMULATORE SPE- AKAJ CON. UNA PRINCIPIANTE AI COMAN- cer RESTO NONA, FMo 
CIALE COSTRUITO DA MIO DI! COM'E' CHE SIAMO ANCORA VIVI? ‘PORTANZA 
PADRE... COME VEDI, UN . * 
OTTIMO SIMULATORE. 


QUEL CHE CONTA E' 
IL RISULTATO. E AB- 
BIAMO VINTO PERCHE' 
NON SI POTEVA PILO- 
TARE MEGLIO. 


(MULO ge 4 7” 
Sai AL, 
TEL pirBinx 


ATTENTI! SIAMO AT- | Ca 
TRATTI DA UN CAMPO pui a ì 4 E' LA STELLA NEUTRO- 
MU DI GRAVITA' DI PO- pa x | NICA! SENZA ACCORGERCE- 
\ TENZA INCREDIBILE! /((000R ne NE, COMBATTENDO, CI 
; ; ) SIAMO FINITI VICINO! 


A hi 4 ( IL , 
i » ì u” ef , ; 2 À 

y vi ig fe i a SD soc f8 } Y J Î 
UCI ARI (. VAS HU RIVA ai 
e; vi ) VANTA ND da a DI 
VI, n \x 2 “ I ») i) A N° Na ‘ 
\ IN E ca Pe/4 lai LA 9 
etna mente NONE $ 1 O | 
e LIS È 3 A als L 


| AGGRAPPATEVI... DOVRO' X CR Le GUARDATE!... QUELLO 
TENTARE UNA CORREZIO- da) TT SS A DEV'ESSERE L'INGRESSO! 
NE DI ROTTA! A 3 
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SI'. INCREDIBILE E' IL TERMINE ESATTO PER QUEL | 
MONDO. QUEL MONDO ASSURDO, IN CUI 1 QUATTRO 

SONO GIUNTI DOPO AVER SCONFITTO GLI AKAJ. QUEL 
MONDO IN CUI, STANDO A CIiO' CHE HA DETTO BRAX- 
TOR, LI ATTENDONO LE PIU' INIMMAGINABILI MERA- 
VIGLIE DI TECNOLOGIE SCONOSCIUTE. 


INCREDIBILE! 
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ATTERRA LA'... QUELLO E' 
IL RELITTO DELLA MIA VEC- 
CHIA ASTRONAVE. 
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MI SONO PREMUNITO. HO PRO- 
CURATO APPARECCHIATURE CON 
BLINDATURA ANTIRADIAZIONI 
RINFORZATA NEL CASO SCOP- 
PIASSE UN'ALTRA TORMENTA. 


Z 
ZI 


7 


ECCO. QUELLA E' LA 
NAVE CHE Cl INTE- 
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(PPATTENTI! stA PER SC 
{ PIARE UNA TORMENTA! PRE- 
I STO COMPARIRANNO GLI 
i ZOMBIES! 


TEEN ez 


GIA'..., ERA TROP- 
PO BELLA QUESTA TRAN- 
QUILLITA'! 


vr sati 


n 
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Dn 
ei 
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FUOCO! NON FAC- 
CIAMOLI AVVICI- 


17° ALLE GAMBE! ALLE 
GAMBE! E' L'UNICO MO- 
\_ DO PER FERMARLI! 


% I la TI 
pa INGRAZI 
RE e, 


DI NIENTE. MA 
STA' PIU' AT- 
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- 0 ni 
Fin MAM: NS 
Ù) VE TEETVATA) 


ALLA NAVE!... NON PERDIA- 
MO ALTRO TEMPO! 


LA TORMENTA SI STA 
FACENDO PIU' 


FORTE.. a RIN libia” = E' COME SE IL NUCLEO 
SI STESSE DESTABILIZZAN- 
DO... NON CAPISCO... 


FORSE E' PERCHE', IN UN SISTEMA CHIUSO ì\ 
COME QUESTO, OGNI ALTERAZIONE, ANCHE MINI- Ì 
MA, DELL'EQUILIBRIO ENERGETICO PUO' PROVO- Ji 

CARE VERI E PROPRI DISASTRI... AD ESEM- 

PIO, LE RADIAZIONI GENERATE DAI NO- Li 

a STRI SPARI. _ 7 
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W sempLICE. BRAXTOR Cl HA FRE- 
GATI. NON SIAMO VENUTI QUI 
PER | TESORI CHE PROMETTEVA. 
QUELLO E' UN DETECTOR ANTI- 
ì MATERIA. 


” 
gi e _) ! NON ESATTAMENTE, SPEED. | VIRONI- 
È TI SONO ESISTITI... AVEVANO RAGGIUN- 
do” * VERITA TO UN LIVELLO TECNOLOGICO INIMMAGI. 
; A INABILE E SI SONO AUTODISTRUTTI IN 


UNA TERRIBILE GUERRA CIVILE. 


Vo) | Ù" so 
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DECISAMENTE GLI ANDROIDI POSSEGGO- 
NO UN'OTTIMA LOGICA... IN EFFETTI, 

SIAMO VENUTI QUI IN CERCA DI UNA CO- 
SA MOLTO PRECISA... VEDETE? QUESTA E' 
UNA VECCHIA CORAZZATA VIRONITA... 


premia magna to pe carni eg 
x regna 
AL Li sula 
ga 


BENE. LA COMMEDIA E' FI. 
NITA... ORA BUTTATE LE ARMI 
SENZA TENTARE SCHERZI. 


LA COSA DI CUI NON ERO SICURO 
E' CHE AVESSERO DAVVERO SCO- 
PERTO IL DETONATORE STELLARE... 
UNA MACCHINA INFERNALE, CAPA- 
CE DI FAR ESPLODERE | SOLI 
COME PETARDI. 


SÌ'.,,, CONOSCO LA STORIA. 


ME L'HA RACCONTATA MIO 
PADRE... NON RIUSCIRONO 
A CONTROLLARE L'ARMA E 
LA LORO INTERA GALASSIA 
FU SPAZZATA VIA DA UNA 
REAZIONE A CATENA MAI 
VISTA. UNA PAZZIA... 


‘# HO TROVATO QUI E' PRO- 


"ESATTO. E CIO' CHE 


E ORA AD- 


Î PRIO IL DETONATORE STELLA- DIO, IDIOTI! 


RE... L'ARMA CHE FARA' DI 
ME IL PADRONE DELL' 
>__'MPERO. 
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BALLE, SPEED. QUALCUNO 
DOVEVA FARLO... ED IO ERO 
IL PIU' ADATTO. 


SVELTA! AIUTAMI A POR- LASCIA STARE... PERDERE- 
TARLO FUORI! QUI STA STI TEMPO. HANNO CENTRATO 
PER SALTARE TUTTO... LA MATRICE DELLA MIA PER- 


SONALITA'... NON SI PUO' 
RIPARARE... 


NW SONO... SOLO... UN MUCCHIO 
gA DI... VITI... 


"A 


DISATTIVATO. 
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SENZA VRAM, NON SAREMMO MAI NON E' DETTO... SARA' DIFFI- 
USCITI DA QUESTO INFERNO... SI CILE, MA MIO PADRE RIUSCIRA' 
A RIPARARLO. VEDRAI, SPEED... 
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CORRO, CORRO COME UN UBRIACO 
VERSO CASA. 


TT tr 


ECCO, IL VECCHIO 

HA SMESSO DI SCAL- 
CIARE... ORA,., ORA 
HO FREDDO, 


È 
e i [E 


DIANA E' LA'. MI ASPETTA, 


MI SENTO MALE, MA HO TAN- 


TA VOGLIA DI LEI, 


AAC 


* MATTINO QUANDO \ 
SQUILLA IL TELEFONO. 


E' UN FREDDA. E DI- 
_| CE COSE SEMPLICISSIME... 
MI HA VISTO UCCIDERE IL 
| VECCHIO E CI VUOLE PAR- 


OI MA IMZZAIAALZIAIESZA 


SIA c CIA ELA 
) HA IL DONO DELLA SEMPLI- 
CITA' DAVVERO, SA SPIEGAR- 


IO) 


le 


NTA... 


DOBBIAMO ANDARCI. 


CI ACCORDIAMO, SIAMO FOT- 
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SE NON [% 


UTI. L'APPUNTAMENTO E' 
ER'S CLUB. 


TAEINE 
Wal G 
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TANTA... 


TANTA... 


SI. HA ANCHE LUI UNA CA- 
SA SULLA SPIAGGIA. 


a | | o 
GB_MI 3 
PER QUESTO HA VISTO, var 
(45 E CI CONOSCE. Cl HA \ 
INCROCIATI PIU' VOLTE. 
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| MSOLDI? Non SIATE voL.- MM MA... ALLORA...?] |l 
TTT (na GARE... NE HO ANCHE [ils *__ e-re—- 
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CHE SIA MALEDETTO... 


VECCHIO, DIANA VA 
ANCORA VENIRE, 


DIS 


TX 
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() SESTO > RNEeeNNA 


RSI RZZIRE T ZENIT SSUSNYIEXCIFUESDIEMTTE _XIEXTZ3T7o*) 
LO UCCIDERO'! NS E COSI' | GIORNI PASSANO. E LA SOLITUDINE DELLA CASA |}? 
= erre Ml |\N MI DIVENTA INSOPPORTABILE. LA SOLITUDINE E L'ATTESA la) 

\ DI DIANA, CHE RIENTRA OGNI VOLTA PIU' TARDI. ANCHE (i 
STANOTTE NON HO FATTO CHE BERE. È; 
S 


IERI MI SONO COMPRA. | 
TO UN REVOLVER. NE 


' 
| SE LAT EACCIO AL x STA SENTO IL PESO ASSUR- 
N DO IN TASCA. 


PON" "SI 


E DECIDO. MI RIPRENDERO' | AMMAZZ 


I SALGO CON CAUTELA SULLA 
ij SUA TERRAZZA. MI VOLGO 


Mi IL CERVELL 
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CSRRSTERE 


—niatna 


I 
EE I I ONNEISIt i 


E COSI' HAI VISTO TUTTO 


DALLA TERRAZZA, EH? 


ca PR 
fa SRICZEE 
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DIANA... 
IL CASO DI 


E' VERO, ROY... DA 


QUI 


NON POTEVA VE- 


DERE NIENTE... NON 


SI VEDE IL PUNTO 
CUI TU... IN CUI 
HAI. 


ad (2 


rito = * 


NO. NON PIANGO. MI 
POLVERE DA SPARO. 


IN 


PAT 
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LACRIMANO SOLO GLI 


IL SUO ODORE MI HA FATTO FARE DUE STARNUTI, 


OCCHI. 


E! 


Ly 


DIRGLI 


#7 


10... CREDO SIA 
TUTTO... 


PER VIA DELLA 
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ARA 


ZITTA! 
TO! TARDI, 
CAPITO... 


HO GIA' CAPI. 
MA HO 
AVEVATE 


" PROGRAMMATO TUTTO 


PERCHE' FOSSI IO AD 
UCCIDERE IL VEC- 
CHIO... SIETE PRO- 
PRIO UNA BELLA COP. 
PIA. 
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ee” LIO TITTI IO SMI LI LL I | 


E 10 AVEVO UN GRASSO 
CONTO IN BANCA, UNA CA- 
SA DA SOGNO, TERRENI SU 
MARTE E TUTTE LE DONNE 
CHE DESIDERAVO. AH... E 
AVEVO CONTRATTI GIA' 
FIRMATI PER UN INTERO 


DL 


INSOMMA, IL MASSIMO. POI MI 
E' SALTATO IN TESTA DI PRO- 
VARE LA "PICCHIATA MORTALE". 
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iaalt* 


QUANDO QUESTA FOTTUTA STORIA E' COMINCIATA, 
MI ANDAVA TUTTO BENE. PER UN PUBBLICO OR- 

MAI ABITUATO AL TURISMO INTERPLANETARIO, IL 
MIO NOSTALGICO SPETTACOLO DI ACROBAZIA AE- 
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SI TRATTAVA DI CABRARE AL- NBE', FORSE HO SBAGLIATO QUAL- | FATTO STA CHE QUEL GIORNO E' 
L'ULTIMISSIMO MOMENTO, \ COSA. FORSE HO ESAGERATO CON Il COMINCIATA LA STORIA CHE CIN- 
r N è pr / | QUE ANNI PIU' TARDI Sl SAREB- 


BE CONCLUSA, SECONDO | TITO- 
LI DELLA STAMPA DI TUTTO IL 
Ao CON UN. 
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Testo di 
CHIAMIAMO ORA LA CAUSA fe: \ 7 # [dl \ BALCARCE 
TRA LA "UNIVAC CORPORA- : ‘ 
TION" E IL SIGNOR ROY ELY...{Ul Wi: RE dINT Disegno di 
LE PARTI SONO PRESENTI IN 7 È pa). }) GIMENEZ 
AULA? 7 “RD MN 


SI', VOSTRO ONORE. , |) Does BSSIOE |l QUE- 

SONO L'AVVOCATO EL- | p RELATO? { 

BERG, LEGALE RAPPRE- MESS$® E TE, mA SONO QUI, vo- 
SENTANTE DELLA "UNI- limi > “dle STRO ONORE. 
VAC". "| pi 


A PI 
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NON AVETE UN DIFENSOR 
SIGNOR ELY? 


. INTENDO DIFENDERMI 
I] DA SOLO. SONO CONVINTO 
i DI NON AVER BISOGNO DI 
A AVVOCATI PER DIMOSTRARE 
Î DI AVERE RAGIONE DA 
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W COME VOLETE... AVVOCATO EL- 


BERG, ESPONETE ALLA CORTE LE 
RAGIONI DELLA QUERELA NEI CON- 
FRONTI DEL SIGNOR ELY, 


CON PIACERE, 
VOSTRO ONORE. 


",.. PRECIPITO' NEL CORSO DI UN'ESI- 


4 BIZIONE DI ACROBAZIA AEREA. FU UN 


RACOLO SE SOPRAVVISSE,,," 
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COME SI SA, LA MIA CLIENTE 
PRODUCE OGNI TIPO DI PRO- 
TESI.., PIEDI, BRACCIA, GAM- 


) BE... OGNI PARTE DEL CORPO... [ii 


EN 
ti, Ì | 


E SONO SENZA DUBBIO LE MI- 


GLIORI PROTESI DEL MONDO. 
UNA COSA CHE TUTTI GLI HAN- 
DICAPPATI DOVREBBERO... 


VI PREGO, AVVOCATO. 
NIENTE PUBBLICITA' IN 
AULA. 


Da8 


WrTT=yTT o ESSI 
CINQUE ANNI FA IL SI- 
GNOR ELY FU VITTIMA DI 
UN DEPRECABILE INCI- 
DENTE,,, 


"IE 
DI 


L'ENTUSIASMO... | 


$$ DUNQUE, IL QUERELATO, AP- 


PROFITTANDO DEI NOSTRI PIA- 


NI RATEALI A LUNGO TERMINE, 
ACQUISTO' UN PAIO DI GAMBE, 
UN BRACCIO COMPLETO DI ORO- 


LOGIO SUBACQUEO E... VI PRE- 
GO DI PROIETTARE | PEZZI 
SULLO SCHERMO, 


CCO. GLI FU. ANCHE .FORNITO UN INTESTINO IN LATEX CON 
i] STOMACO TRANSISTORIZZATO E GARANTITO CONTRO OGNI FOR- 
MA DI DISTURBO DIGESTIVO... 


sai CA 


GRAZIE, VOSTRO ONORE. DO- 
PO L'OPERAZIONE L'IMPUTA- 
TO TRASCORSE LA CONVALE- 
SCENZA PRESSO LA CLINICA 


GARANTITO? QUEL FOTTU- 
TO STOMACO ERA UN DISA- 
STRO! POTEVO MANGIARE 
SOLO SUCCHI DI FRUTTA 
SE OMOGENEIZZATI PER 
NEONATI! 


SIGNOR ELY! VI PREGO 


RONO TUTTI PAGATI DALLA DI MODERARE | TERMINI! 


MIA CLIENTE. 


SIGNOR ELY!... LA- 
SCIATE PROSEGUIRE 
L'AVVOCATO ELBERG. 


DIS (3) PA TA }4 È }1 f n 
il ECEMVINSIIORSES CVA Fila PAL CH = 
A "iL SIGNOR ELY SI DISSE PIU' CHE SODDISFATTO DELLE ae 
7 PROTESI E PAGO' REGOLARMENTE L'ANTICIPO E LE PRIME ig DOPO DI CHE, TORNO' ALLA \SUA 
y) nie sile i PERICOLOSA ATTIVITA' ACROBATI- Ji 
CA, NONOSTANTE IL PARERE CON- 


i) i Uli ea TRARIO DEI NOSTRI MEDICI 
[a PA ia 


4 NO... QUESTE 
| SONO MENZOGNE! 


UN ASSURDO MUC- @ 
CHIO DI MEN- 
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[-] "QUALCHE MESE PIU' TARDI, 


CA PER UNA SEQUENZA ALTAM 
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si 


pc 
TTHOI 
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E ALLORA LA "UNI VAC COR- 
PORATION", CON GRANDE U- 
MANITA'... 


GRANDE UMANI- 
TA'? BALLE! 


Ne x WA] KCTTccrKZXS_K_K5zKrKTr.rrrrrrxxezz2XM 


IL SIGNOR ELY FU INGAG- 
fl GIATO QUALE STUNT-MAN IN UNA TROUPE CINEMATOGRAF|- 
ENTE PERICOLOSA..." 
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“E FU COSI' CHE SUBI' 


— POR > —. 
INSISTO... CON GRANDE UMANI- 
TA', IMPIANTO' SUL QUERELA- 
TO LE ALTRE PROTESI NECES- 
SARIE ALLA SUA SOPRAVVIVEN- 
ZA, NONOSTANTE EGLI DOVESSE 
ANCORA PAGARE MOLTE RATE 


Mi DELLE PRECEDENTI. LE NUOVE 


PROTESI SONO SULLO SCHERMO, 
VOSTRO ONORE. 


UN SECONDO INCIDENTE, 


MA IL SIGNOR ELY, DA VERO 
INGRATO, A DISTANZA DI SEI 
MESI COMINCIO' A CALUNNIA- 
RE | NOSTRI PRODOTTI IN PUB- 
BLICO... MENTRE SI RIFIUTA- 
VA DI SALDARE IL DEBITO 
CONTRATTO. 


E NON PAGHERO', FOTTU- 
TI BASTARDI! 


MSI" SIGNOR ELY. MODE- 
RATE IL LINGUAG- 
GIO, O VI FACCIO 


YA TUTT'OGGI IL DEBITO AMMONTA A 
OLTRE QUATTROCENTOMILA CRENS, 
NONOSTANTE NOI GLIENE ABBIAMO 
ABBONATI CINQUECENTO CONTRO IL 
PAGAMENTO DI SOLI CINQUE, COME 
DIMOSTRANO | DOCUMENTI. 


IA IL 


Ciliramioa 


L, MA NON BASTA. IL QUERELA- E DELLA CUI GRAVITA' POTRE- MOTIVI, 


n TO SI E' RESO ANCHE RESPON- TE GIUDICARE OSSERVANDO IL CLIENTE CHIEDE DI RIENTRA- 

Fr] SABILE DI UNA SELVAGGIA AG PRESIDENTE DELLA "UNIVAC", i RE IN POSSESSO DELLE PROTE- 

v GRESSIONE NEI NOSTRI UFFICI, SIGNOR SANFORD. x i SI IMPIANTATE SUL SIGNOR ELY 
FATTO PER CUI SUBIRA' UN » utstzznea e_N NON IE DA QUESTI NON PAGATE. Ho | 

d ALTRO PROCESSO ia Sa* fi concLuso 


pe 


i BENE. POTETE COMINCIARE LA I NYPER COMINCIARE, VORREI RICHIA- 
(UeTAIITIIY = ca î VOSTRA DIFESA, SIGNOR ELY. Ri MARE L'ATTENZIONE DELLA CORTE 
TCTDITOI ; È BI HISULLE ULTIME PAROLE DEL LEGA- 

i D vi e DIN LE DI QUESTA... DICIAMO RISPET 
TEVO PIU' DI ASCOLTA- MA TABILE DITTA. 
RE TANTE CAVOLATE! 
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LIMITATEVI A SPIEGARE, SENZA NON POSSO, VOSTRO ONORE! co- 


COMMENTI... E SENZA MUOVER- STORO VOGLIONO DISTRUGGERMI! 
VI DAL VOSTRO POSTO, SIGNOR 
ELY. — 


Ta 


pei ala 

HO COMPRATO QUELLE PROTESI PER- 
CHE' |... "SIGNORI" DELLA "UNIVAC" 

Î MI AVEVANO ASSICURATO CHE CON ES- 
SE AVREI POTUTO CONDURRE UNA VITA 
NORMALE... NORMALE, CAPITE? 


SIMOPMBESSSI ci 
FACCIO RISPETTOSAMENTE NO- 
TARE ALLA CORTE CHE NOI CI 
RIFERIVAMO A UNA VITA "NOR. 
MALE". NON A QUELLA CHE IL 
QUERELATO CONDUCE, 


QUESTA E' LA 
MIA VITA NOR- 
MALE! 


APPUNTO. 


if "NOTTI E NOTTI SENZA DORMIRE PER 
È ZIONE PER ME E' STATO I IL CATTIVO FUNZIONAMENTO DELLE 
Lim UN CALVARIO! PROTESI..." 


NON SO FARE ALTRO. E 
COMUNQUE CON LE VO- 
STRE SCHIFOSE PROTESI 
NON AVREI POTUTO CON- 
DURRE NESSUN TIPO DI 
VITA! 


LS 
AA 


TESI 


Lul T_-< 


HE IO DOVREI PAGA- 
i RE PER DELLE COSE 


DANNATI BASTARDI! 


{ VOSTRO ONORE... NOI 

i ABBIAMO PRESTATO 

H REGOLARE ASSISTENZA 

i PER LE REVISIONI. 

ji QUELLE DEL QUERE- 

MLATO SONO VOLGARI 
SCUSE PER NON PA- 

i GARE. 


AVETE SOSTITUITO LA & 


\} MANO DIFETTOSA DU- 
j RANTE LA SECONDA 0- 
PERAZIONE E COSI' 
AVETE DISTRUTTO L' 
UNICA PROVA! 


"DOPO LA SECONDA OPERAZIONE, LE COSE, 
BILE, SONO PEGGIORATE. PIU' VOLTE MI E' CAPITATO 


DI 


SE POSSI- 


SERIE A DEI MIEI AMICI..." 


SCUSE? SAPET 


{ CIDENTE E' 


Rigii "Than Roe Tor LIAZTITZZ att 
QUANTO 
IL SECONDO IN 


STATO CAU-É 


NE AVETE LE 
ME CHE PROVE? 


Î SATO DALLA PROTESI 

DELLA MANO CHE SI E' 
INCASTRATA NEI 
DI DELL'AEREO. 


COMAN-B 


xv] 
insuto, |b MI 
SIGNOR ELY, E SO- i 


< STRO ONORE. 
SPENDO L'UDIENZA... NN 


QUANTO A VOI, AVVO- 
FICATO ELBERG, NON 


TOLLERERO' ALTRE in-{" 


TERRUZIONI. 


SCUSO, VO- 
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"PER NON PARLARE DI CIO' CHE AVVE 
CON LE! DONNE, POVERETTE!" 
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SILENZIO IN AULA, PROSEGUITE, E NON SONO RIUSCITO A TRO- di 
SIGNOR ELY. 8 VARE ALTRI LAVORI, TUTTI MI | 
a ° Ai RESPINGONO... COSI', COME ; 
GRAZIE... HO DOVUTO LASCIA-| Hi Posso PAGARE, SE LA "UNIVAC" 
RE LA MIA PROFESSIONE. UN | Mi tia FATTO DI ME UN INABILE, 
PILOTA ACROBATICO DEVE PO- El Un GoMb cHE-NON PUO! PIL 
TERSI FIDARE DELLE PROPRIE ESSERE UTILE ALLA SOCIETA'? fl 


gg — 


FIETR 


a VR IT 
1): 
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LU 


LURIDO BASTARDO! TI 
INSEGNO I0 A... 


LOTA SUICIDA TRANNE QUELLA DI 


Ci 
Tuadi : ee NT 
ua 5 N 
AMMAZZARSI? QUALE UTILITA' HA A È 
UN UOMO CHE SPERPERA CIO' CHE Gs NO... MOSTRO! (4/7; $ 
POSSIEDE IN GIOCO, DONNE, ALCOL? \ ( 7 Ni 
; > Ri Du \ d = ZON 
\ N o i, 
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NON... IO NON VOLEVO! 
SONO” STATE LE MIE 


E COSÌ' SONO STATO CONDAN- 
NATO ALL'ERGASTOLO. E A RE- 
STITUIRE TUTTE LE PROTESI. 
MAI PROPRIO TUTTE. 


‘ "NON SONO RIUSCITO SA ‘cON- = 
TROLLARLE!... E' STATA 


SIT 


ALII 


CERTO CHE A VOLTE MI PIA- 
CEREBBE GRIDARE,., URLARE 
LA MIA ANGOSCIA, LA MIA 

IMPOTENZA... MA NON POSSO. 


SA CI SI PUO' ASPETTARE DA 
UN GIUDICE-COMPUTER, MINU- 
ZIOSAMENTE PROGRAMMATO? 


d VERDETTO LOGICO, NO? CHE co- | 
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